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Casalecchio Avanti, Insieme
Care cittadine e cari cittadini, abbiamo deciso di realizzare questo opuscolo informativo per 
raccontare alla cittadinanza di Casalecchio di Reno l’impegno messo in campo dall’Ammini-
strazione che mi onoro di guidare dal 25 maggio 2019, giorno in cui la maggioranza dei cittadi-
ni ha dato fiducia alla nostra proposta programmatica per la città.
Questo rendiconto di metà mandato non vuole essere un formale atto di rendicontazione, 
piuttosto un’occasione di riflessione e confronto con la Città su quanto siamo riusciti a re-
alizzare, rispetto agli impegni che ci eravamo presi, e quali siano le sfide che ci aspettano 
nell’orizzonte dei 2 anni che ci separano dalla fine del mandato.
Inutile negarselo, questi due anni e mezzo ci hanno messo davanti a sfide inaspettate e, in 
gran parte, alle quali avremmo rinunciato volentieri.
La pandemia sanitaria da Covid-19 ha contraddistinto più del 70% di questo metà mandato 
(730 giorni su 1.000) e ha cambiato forzatamente le priorità del nostro agire.
In premessa permettetemi di ricordare i tanti, troppi, nostri concittadini che sono stati tocca-
ti dalla sofferenza fisica dovuta a questa pandemia.
Parliamo di oltre 10.000 cittadini di Casalecchio di Reno, quasi 1 su 3, di cui purtroppo in quasi 
200 casi abbiamo dovuto piangerne la scomparsa.
Parto da qui perché innanzitutto il Covid-19 è stato questo, non dimentichiamolo mai. 
Un nemico inatteso e invisibile, ma non per questo meno violento, che ha stravolto le nostre 
vite, causando sofferenza e paura nella comunità.
La resilienza di un’Amministrazione si dimostra però proprio nel sapere reggere l’urto e af-
frontare crisi, anche gravi come in questo caso, che non si potevano mettere in conto.
Per questa ragione abbiamo deciso di iniziare questo bilancio di rendiconto proprio con un 
capitolo dedicato all’emergenza Covid-19.
All’interno troverete il racconto dei mesi duri del lockdown e della difficile ripartenza, con 
alcuni stop and go, dal punto di vista del lavoro quotidiano svolto dai servizi comunali e, più in 
generale, delle tante aziende, realtà associative e private che hanno affiancato l’Amministra-
zione in questo percorso.
Colgo quindi l’occasione per ringraziare le donne e gli uomini che operano negli uffici comu-
nali, negli asili, nelle associazioni di volontariato e del mondo sociale, nella rete produttiva e 
commerciale, che nel mezzo della tempesta ci hanno aiutato affinché “l’albero maestro” della 
comunità non si spezzasse e nessuno rimanesse indietro.
Capisco che il desiderio possa essere quello di non voltarsi indietro e di non voler ricordare ciò 
che abbiamo dovuto affrontare, ma è invece necessario farlo, affinché il futuro che abbiamo 
davanti a noi, che la Città ha davanti a sé, tragga insegnamenti nuovi da ciò che è stata in 
grado di affrontare, seppur in mezzo a mille difficoltà.
Noterete in queste mie parole il fatto che parlo al passato di questa pandemia. 
Sappiamo bene che non ci sono ancora tutte le condizioni in campo per poter vivere il Co-
vid-19 come un fantasma del passato, completamente superato, ma grazie alla scelta, che 
ritengo giusto definire coraggiosa e altruista, compiuta dalla grandissima maggioranza dei 
cittadini che hanno accettato di vaccinarsi, possiamo oggi affrontare questa malattia con 
maggiore serenità e auspicare di esserci lasciati il peggio alle spalle.
Dopo una tempesta, torna sempre il sereno ed è proprio in quel momento che bisogna alzare 
le vele e navigare con maggiore tenacia e fiducia, per recuperare anche il terreno che neces-
sariamente si è perso lungo il proprio cammino.
Fortunatamente come Amministrazione siamo riusciti anche in questi due anni e mezzo a 
mantenere in moto la macchina comunale e abbiamo continuato a lavorare affinché i tanti 
investimenti per la città potessero arrivare a compimento.
L’abbiamo fatto auspicando proprio che la tempesta passasse in fretta e che la Città si potes-
se far trovare pronta ad affrontare la propria ripartenza con maggiore slancio, se possibile, 
di prima.
Possiamo dire oggi di esserci in gran parte riusciti. 
A parlare sono innanzitutto gli investimenti pubblici, attesi da decenni dai casalecchiesi, che 
ora sono finalmente in corso di realizzazione.
Penso al grande tema del nodo ferro-stradale di Casalecchio di Reno, di cui sentiamo parlare 
da oltre 50 anni e che oggi vede gli operai al lavoro in tutta la città per offrire, nel 2024, una 
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nuova infrastruttura stradale, in gran parte interrata, che risolverà definitivamente il conge-
stionamento del traffico oggi passante nel cuore della città.
E ancora il Ponte sul Reno, che proprio nei prossimi giorni vedrà l’avvio del cantiere per la 
ristrutturazione della passerella pedonale a monte, chiusa da alcuni anni per ragioni di si-
curezza, e il grande progetto di riqualificazione dell’area di Shopville Gran Reno e Futurshow 
Station, che nella prossima primavera concluderà i lavori e consegnerà alla nostra città uno 
dei più grandi hub del commercio e del tempo libero a livello nazionale ed europeo.
Quando parliamo dei cantieri di queste Grandi Opere non dobbiamo vederne esclusivamente 
il beneficio viabilistico o sociale che avrà per le nostre vite, va piuttosto considerato il grande 
potenziale di attrattività, accessibilità e strategicità rispetto a tutto il territorio della Città 
metropolitana di Bologna e non solo. 
Il nostro territorio ha già toccato con mano in molte situazioni come le grandi aziende e realtà 
produttive del mondo decidano dove insediare i propri stabilimenti e uffici proprio laddove vi 
sono le migliori condizioni in fatto di accessibilità per persone e mezzi e laddove ai propri di-
pendenti e lavoratori viene offerta una migliore qualità della vita e bellezza estetica dei luoghi.
Questo è da sempre il nostro impegno e lo è a maggior ragione in questo periodo di ripartenza 
e rilancio.
La cura della città, la sua bellezza e attrattività devono essere il faro del nostro agire, pre-
sente e futuro, se vogliamo che Casalecchio di Reno sia sempre più il luogo che le persone 
scelgono come casa o luogo in cui investire.
Quando parliamo di bellezza della nostra città non possiamo che pensare ai luoghi pubblici, ai 
nostri parchi che vengono visitati quotidianamente da tantissimi cittadini di Bologna e pro-
vincia e sono punti di partenza di importanti cammini e percorsi turistici, pedonali e ciclabili, 
ma anche gli importanti interventi di riqualificazione e rigenerazione urbana, che permet-
teranno di creare un nuovo sistema dell’abitare moderno e all’avanguardia, cambiando per 
sempre il volto di Casalecchio.
Marketing territoriale: tre anni fa decisi di inserire questa nuova delega e nuovo obiettivo pro-
grammatico e oggi più che mai risulta un tema centrale per la vita futura della città e dei suoi 
abitanti. Un marketing territoriale che faccia della Cultura un suo asse portante, andando a 
valorizzare i tanti luoghi di cultura (Teatro Laura Betti e Casa della Conoscenza, in primis) e di 
incontro per i giovani, ma sappia anche mettere in connessione la rete del commercio di vici-
nato, duramente colpita dalla crisi pandemica e per la quale vogliamo ora mettere in campo, 
dopo un percorso di ascolto e confronto proprio con i commercianti, un nuovo “Piano Marshall”.
Dobbiamo ripartire quindi, senza però dimenticare la preziosità e la cura che va assicurata alla 
nostra rete di welfare e servizi.
Vedete, mai come in questa pandemia è balzato agli occhi di tutti come lavorare con costan-
za e continuità nella cura del sistema assistenziale e di supporto alle fasce più deboli della 
città, bambini, anziani, disabili, sia di fondamentale importanza, proprio nel momento in cui 
si è chiamati ad affrontare periodi di grande difficoltà per il sistema sanitario e sociale, come 
quello affrontato in questi 2 anni di pandemia.
Assicurando i servizi di assistenza ai nostri anziani e disabili, mantenendo alto il livello dell’of-
ferta formativa ed educativa nei nidi e negli Istituti scolastici della città (non dimentichiamoci 
mai dei sacrifici che abbiamo richiesto in questi due anni ai nostri giovani!) e nella straordina-
ria rete sportiva, anch’essa duramente messa alla prova.
La nostra rete sociale e di volontariato (l’affiancarli non è casuale ed è da sempre la vera 
forza della nostra città) si è dimostrata assolutamente all’altezza della sfida che le si è posta 
dinnanzi e ha permesso che nessuno venisse lasciato solo.
“Nessuno si salva da solo”: mi piace sempre ricordare queste parole pronunciate da Papa 
Francesco in una piazza San Pietro deserta, nell’aprile del 2020. 
Questa è sempre stata, anche in periodi più sereni, la cifra stilistica della nostra comunità.
Solidale, accogliente, capace di tendere la mano a chi è in difficoltà e, in egual misura, capace 
di cogliere le opportunità per una competitività metropolitana.
Cari cittadini, le sfide alle quali siamo stati messi dinnanzi (e continuiamo a dover affrontare) 
in questo difficile periodo storico che stiamo vivendo non sono state semplici.
La bellezza della democrazia è proprio quella di lasciar ciascuno di noi libero di costruirsi una 
propria opinione e giudizio sull’operato di chi viene eletto per amministrare la città e dei col-
laboratori a lui collegati. 
Lascio quindi a voi questo prezioso diritto (anzi dovere), con la consapevolezza di essere se-
reno nel potervi dire che da parte nostra vi è stato il massimo impegno possibile nel lavorare 
quotidianamente al servizio dei cittadini e della nostra bella comunità.
Buona lettura.

Massimo Bosso, Sindaco di Casalecchio di Reno
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La pandemia da Covid-19 ha fortemente 
condizionato l’azione dell’Amministrazione 
Comunale di Casalecchio in questi primi due 
anni e mezzo di mandato: basti pensare che 
su 1.000 giorni di mandato amministrativo, 
730 sono stati contraddistinti dalla pandemia 
sanitaria.

Il periodo più complesso, nel quale l’intera 
macchina comunale e diverse realtà della so-
cietà civile si sono interamente dedicate alla 
lotta al Covid-19, è stato senza dubbio quel-
lo della cosiddetta “prima fase”, fra marzo e 
maggio 2020.
L’improvvisa comparsa del virus e la sua ve-
loce diffusione, in particolare nel nord Italia, 
hanno reso infatti necessario un lockdown 
totale del Paese, disposto dal Governo Italiano 
il 9 marzo 2020 e rimasto in vigore, pressoché 
immutato, fino al 4 maggio 2020.
Durante tale fase è stato svolto uno straor-
dinario lavoro da parte delle Forze dell’Ordine 
territoriali, a partire dal Corpo di Polizia Locale e 
dalla Protezione Civile Reno Lavino Samoggia, per il 
controllo del pieno rispetto delle disposizioni 
governative, da parte di cittadini ed esercizi 
commerciali, la diffusione di messaggi infor-
mativi alla cittadinanza, la consegna di presidi 
di protezione per strutture per anziani e disa-
bili del territorio e per la consegna di materia-
le didattici e supporti informatici a studenti in 
DAD, il cui acquisto è stato finanziato per oltre 
42.000€ da parte della Regione Emilia-Roma-
gna e della Fondazione Zanichelli.

Questa fase è stata caratterizzata anche da 
un’importante collaborazione fra l’Ammini-
strazione comunale, ASC InSieme, Forze dell’Or-
dine, Pubblica Assistenza di Casalecchio di Reno, 
Coop Alleanza 3.0, realtà di volontariato della città e 
diverse attività commerciali, in particolare farmacie 
e negozi di alimentari e beni di prima necessità, al 
fine di offrire un servizio di consegna a domi-
cilio rivolta in particolare alle fasce più fragili 
della cittadinanza, anziani e persone sole.
Sempre al fine di limitare al minimo gli sposta-
menti dei cittadini, è stata compiuta un’atti-
vità di georeferenziazione di tutte le attività aperte 
che offrivano un servizio di consegna a domi-
cilio alla cittadinanza.
Nel mese di aprile 2020, a seguito dello stan-
ziamento da parte del Governo di fondi per 
l’acquisto di buoni spesa per generi alimentari e 
prodotti di prima necessità per le famiglie in 
difficoltà a causa del perdurare dell’emergen-
za sanitaria, è stato compiuto un complesso 
lavoro di raccolta delle domande e di asse-
gnazione di tali contributi. I numeri comples-
sivi sono stati di 896 domande presentate, di 
cui 839 ammissibili, per un totale di 193.570,71 
€ assegnati in buoni spesa. 
L’assegnazione di buoni spesa è stata poi 
nuovamente prevista a fine 2020 per ulteriori 
183.000€ di buoni spesa alimentari a favore di 
791 famiglie (924 domande presentate, di cui 
133 non ammissibili).
Il lockdown totale e l’emanazione di norme 
sempre più stringenti hanno comprensibil-
mente causato nella cittadinanza un forte 

Covid-19: 
come una comunità unita ha saputo resistere 
ad una tempesta inaspettata

senso di smarrimento, per il quale è stato ne-
cessario mettere in campo un’attività di infor-
mazione quotidiana e capillare, da parte dei canali 
ufficiali dell’Amministrazione e del Sindaco 
Massimo Bosso, per mantenere aggiornati i 
cittadini sui numeri della pandemia e rispon-
dere alle necessità che venivano rappresen-
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denti e permettessero la realizzazione dell’attività fisica 
negli spazi all’aperto.
L’ulteriore accelerazione del piano vaccinale ha com-
portato la chiusura di questo hub, a favore di un nuovo 
hub all’interno di Unipol Arena, nell’aprile 2021, nell’area di 
Protezione Civile all’interno del Parco Rodari, nel settem-
bre 2021, e nel dicembre 2021, in via Guido Rossa nei locali 
degli ex magazzini di Adopera, completamente rinnovati in 
tempi rapidi, questi ultimi ancora in funzione.
L’attivazione di ognuno di questi hub vaccinali ha reso 
necessario un importante lavoro della struttura tecnica 
comunale, al fine di mettere in campo gli interventi ne-
cessari all'entrata in esercizio di questi luoghi.
Un ulteriore apporto per la gestione di questi hub è sta-
to svolto dalla Polizia Locale e dai volontari di Protezio-
ne Civile, che hanno offerto un supporto straordinario 
di controllo e gestione dei flussi per oltre 1.400 turni/
operatori.
Più in generale, in questi ultimi 24 mesi, contraddistinti 
dalla pandemia sanitaria, l’Amministrazione Comunale 
ha messo in campo numerose iniziative di supporto alle 

tate, anche attraverso dirette Facebook con i cittadini. 
Per rafforzare il senso di comunità e “ridurre” la necessaria distanza sociale, sono 
state organizzate iniziative e cerimonie ufficiali online (come nel caso della Giornata del-
la Liberazione per la quale si è chiesto a tutti i cittadini di inviare un proprio video 
sull’importanza del 25 aprile, andando a formare un lungo contributo trasmesso sui 
Canali social dell’Ente) e video per associazioni di volontariato e società sportive.
Al fine di supportare anche dal punto di vista psicologico la cittadinanza, sono stati 
messi in campo servizi di consulenza psicologica a distanza e di telecompagnia per la popola-
zione anziana o sola.
Per ringraziare tutte le realtà sociali, economiche e del mondo del volontariato, Forze 
dell’Ordine e del Soccorso, cittadini che hanno operato con grande spirito di sacrifi-
cio durante il periodo di lockdown, l’Amministrazione ha organizzato una Giornata del 
Ringraziamento, alla presenza del Presidente della Regione Stefano Bonaccini e dell’As-
sessore alla Sanità Raffaele Donini, durante la quale è stato consegnato dal Sindaco 
Massimo Bosso un attestato simbolico a tutte queste realtà. 
Alla “prima fase” di lockdown è seguita quella dell’allentamento delle misure conte-
nitive, con la progressiva riapertura delle attività produttive secondo i rispettivi codici 
Ateco, per la quale è stato necessario un lavoro di assistenza a tali realtà da parte del 
Servizio Commercio e Attività Produttive.
In previsione della ripartenza di settembre delle scuole di ogni ordine e grado, è stato messo 
in campo un lungo lavoro insieme alla Regione Emilia-Romagna e alla Città metropoli-
tana di Bologna al fine di definire le possibili nuove regole previste per studenti, inse-
gnanti e personale ATA e gli interventi necessari per rendere le strutture scolastiche 
adeguate ad un corretto distanziamento degli studenti.
Per la manutenzione, l’adeguamento degli spazi e l’acquisto di nuovi arredi sono infatti stati 
investiti nell’estate 2020 oltre 260.000€, in parte derivanti da fondi statali PON.
La ripartenza delle scuole, dopo la lunga chiusura da fine febbraio a inizio settembre, 
ha comportato un lungo lavoro di riorganizzazione dei nidi d’infanzia di proprietà comunale 
e, per quanto riguarda le scuole primarie e secondarie, una proficua e costante colla-
borazione con i Dirigenti Scolastici degli Istituti e con la Città Metropolitana di Bologna.
L’autunno e l’inverno 2020 hanno comportato una nuova ondata di contagi, con dati 
molto più alti per il territorio di Casalecchio di Reno..
Il tanto atteso arrivo dei vaccini, legato alla necessità di mettere in campo in pochi 
mesi un piano di vaccinazione di massa della popolazione, ha comportato un lavoro di 
raccordo con Regione Emilia-Romagna ed AUSL per definire aree adeguate alla crea-
zione di hub vaccinali, in fatto di capacità di gestione dei flussi e di centralità rispetto al 
territorio comunale e di distretto unionale.
Dopo una prima fase gestita all’interno degli spazi della Casa della Salute, è parsa subito 
evidente la necessità di individuare un nuovo luogo molto più ampio per permettere 
una più capillare vaccinazione.
A fine marzo 2021 è stato attivato il punto vaccinale all’interno della palestra delle 
Scuole Galilei, anche grazie all’estrema disponibilità della Dirigente Scolastica e con la 
realizzazione di interventi che potessero evitare la commistione fra cittadini e stu-



realtà produttive e sociali del territorio, anche attraver-
so la riduzione o l’esenzione di imposte specifiche.
In particolare, tutte le attività costrette ad una chiusura 
obbligata per Decreto sono state interamente esenta-
te dal pagamento della TARI per i mesi di lockdown del 
2020, e, anche per quanto riguarda la TARI 2021, è stata 
prevista una riduzione fino al 75%, in base alle diverse 
attività e all’incidenza che la pandemia ha avuto nel loro 
esercizio.
Anche per quanto riguarda il canone di occupazione di 
suolo pubblico (COSAP, ora CAEP) è stata prevista una 
riduzione nel 2020 proporzionale ai giorni di lockdown, 
l’esonero straordinario del pagamento dal 1° maggio 
al 31 ottobre 2020, con procedure semplificate per la 
richiesta di spazi aggiuntivi, e la riduzione del 30% per 
l’organizzazione di piccoli eventi su suolo pubblico. 
Per quanto riguarda infine il pagamento delle rette per 
servizio nido è stata prevista l’esenzione del pagamento 
per i mesi di chiusura delle attività e, anche successi-
vamente, l’esenzione per i giorni di assenza dei bambini, 
per malattia covid o quarantena preventiva.
Fra i settori più colpiti da questo lungo periodo di chiu-
sure e restrizioni a causa della pandemia, non c’è dubbio 
che spicchino il mondo della cultura e dello sport.
Nonostante le enormi difficoltà, il mondo casalecchie-
se della cultura e del centro giovanile ha proseguito per 
quanto possibile le sue attività, quasi interamente con 
modalità a distanza. In particolare, va ricordato il poten-
ziamento dei servizi digitali della biblioteca, con la for-
nitura del prestito a domicilio, la realizzazione di nuova 
sala studio all’interno della “Virgola” per permettere un 
maggiore distanziamento dei ragazzi, la realizzazione di 
importanti rassegne, seppur a distanza, come Il Maggio 
dei Libri, Politicamente Scorretto, la 1° e 2° edizione del 
Terraviva Film Festival e, nell’estate 2021, la realizzazio-
ne del cartellone di eventi estivi “A mente Fresca”.
Anche Spazio Eco ha portato avanti le proprie attività 
con i ragazzi, attraverso canali digitali, con la realizza-
zione nel periodo estivo del 2020 e 2021 di una Summer 
School di 6-8 settimane.

Il mondo dello sport ha visto nel periodo fra marzo 2020 e maggio 2021 un arresto 
pressoché totale dell’attività, durante il quale l’Amministrazione comunale non ha mai 
fatto mancare il suo appoggio, consentendo e supportando l’uso gratuito di parchi e 
giardini pubblici per la realizzazione di attività all’aperto, distribuendo i voucher della 
Regione Emilia-Romagna per i rimborsi a chi aveva già iscritto i propri figli ad attività 
sportive poi interrotte, realizzando due edizioni online di “Sport in Centro”, al fine di 
promuovere le attività corsistiche organizzate nel territorio, e stanziando 50.000€ di 
risorse comunali a fondo perduto alle società sportive del territorio.
È davvero difficile raccontare in poche pagine quanto questa inattesa e pesante pan-
demia abbia colpito l’Amministrazione Comunale, modificando fortemente le priorità 
e le attività da mettere in campo da parte di tutti i servizi, giorno dopo giorno: dal pro-
sieguo delle attività di supporto alla cittadinanza dello sportello Semplice o sportello 
Unico Edilizia Attività Produttive anche durante i periodi di restrizione, alla modifica 
del sistema di raccolta differenziata per la gestione dei rifiuti speciali dei cittadini po-
sitivi al Covid-19, alla riorganizzazione dei centri estivi con le normative vigenti e tanto 
altro ancora.
L’auspicio è quello di aver mantenuto un livello di servizi e ascolto alla cittadinanza 
di alta qualità, seppur nel bel mezzo di una tempesta che nessuno si sarebbe mai 
aspettato.

12 LA PANEDEMIA DA COVID-19
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Le grandi opere:
la Casalecchio

del futuro
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n NODO FERRO-
 STRADALE:
  VERSO UNA
  NUOVA CITTÀ

n PROGETTO
 SHOPVILLE - 
 FUTURSHOW:
 CASALECCHIO
  CHIAMA EUROPA

n PONTE SUL RENO: 
 COMPLETIAMO LA 
 RIQUALIFICAZIONE
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1.1 Nodo ferro-stradale: 
verso una nuova città
Il Nodo ferro-stradale di Casalecchio di Reno è un’opera strategica per 
il futuro della città, da molti anni attesa dai cittadini.
Il progetto prevede, in diversi stralci, la realizzazione di una nuova 
infrastruttura stradale alternativa all’attuale tracciato della Strada 
Porrettana, che passa nel sottosuolo del centro abitato cittadino, e 
l’interramento della ferrovia nel tratto urbano di Casalecchio di Reno, 
al fine di eliminare il passaggio a livello di via Marconi e ricucire le più 
aree della città.
L’intervento stradale, di circa 4 km, è suddiviso in uno “Stralcio Nord” e in uno 
“Stralcio Sud”: lo Stralcio Nord prevede la realizzazione di una nuova stra-
da, lunga circa 2,1 km, composta da due corsie per senso di marcia 
che collegherà l’attuale raccordo autostradale di Casalecchio, in cor-
rispondenza della rotonda Biagi, con l’innesto sulla rotatoria sull’esi-
stente SS64 Porrettana in corrispondenza dello svincolo di Faianello. 
Un nuovo tracciato, quasi interamente in galleria sotterranea (1,2 km 
di lunghezza), che si svilupperà nel corridoio adiacente alla ferrovia 
Bologna-Pistoia. 
Oltre all’impianto di illuminazione, antincendio e di sollevamento acque 
di drenaggio, la galleria sarà dotata di altre impiantistiche tecnologiche 
quali l’impianto di pressurizzazione, vie di fuga, ventilazione, controllo 
atmosfera, video sorveglianza.
I lavori per la realizzazione dello Stralcio Nord, per un valore di 135 milioni di 

TENERE INSIEME I GRANDI PROGETTI E LA QUALITÀ DI VITA QUOTIDIANA È QUESTA LA GRANDE SFIDA DEL NOSTRO COMU-
NE. NELLE PROSSIME PAGINE RIFLETTIAMO SU QUELLA VISIONE DEL FUTURO, DEL MEDIO-LUNGO PERIODO CHE DEVE FAR 
PARTE DELLA STRATEGIA DI UN’AMMINISTRAZIONE COMUNALE IN GRADO DI GUARDARE SÌ ALL’OGGI, MA ANCHE, E FORSE 
SOPRATTUTTO, AL DOMANI. IL NODO FERRO-STRADALE DI CASALECCHIO DI RENO, DI CUI FA PARTE LA NUOVA PORRETTA-
NA; LA RIQUALIFICAZIONE DELL’AREA SHOPVILLE-FUTURSHOW CON TUTTE LE OPERE PUBBLICHE CONNESSE; IL SECONDO 
STRALCIO DEL PONTE SUL RENO, UNO DEI LUOGHI STORICI DELLA CITTÀ, SONO TUTTE “GRANDI OPERE” CHE COME TALI 
SI PONGONO OBIETTIVI ALTI PER IL FUTURO E CHE NEL PRESENTE ANDRANNO GESTITE, ANCHE NELLE CRITICITÀ, CON LA 
MASSIMA COLLABORAZIONE E TRASPARENZA TRA CITTADINI E ISTITUZIONI.

FOTO MAURO CIONI
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prevista per la prossima primavera, il centro vedrà il 
raddoppio della propria area commerciale con circa 160 
negozi (oggi sono 80), una nuova food hall al 3° piano, 
attualmente sede esclusivamente di parcheggi, che 
verrà affiancata da un grande palco destinato agli even-
ti live dotato di impianti tecnici all’avanguardia e un roof 
garden di circa 2.500 mq.
A servizio del centro commerciale e, più in generale, di 
tutto l’area, compresa Unipol Arena, è stata rivista tutta 
la dotazione dei parcheggi che passano dagli attuali 1.400 po-
sti disponibili ad un totale di 3.500.
Il restante intervento riguarda Unipol Arena, oggetto di 
un importante progetto industriale e culturale, con l’am-
pliamento dei posti in Arena per un totale di 9.000 posti 
(3.000 in più rispetto agli attuali) per gli eventi sportivi, 
che possono raddoppiarsi in caso di spettacoli, un nuovo 
Museum on Stage dedicato al mondo della musica e dello 
spettacolo con un percorso museale di 10.000 mq e 
un’area di ristorazione.
La potenzialità per la città, accanto all’indiscutibile at-
trattività che porterà per la città uno dei centri com-
merciali e una delle Arene più grandi d’Italia, è legata alle 
importanti opere pubbliche previste nel progetto, per un 
totale di 12 milioni di investimento (6 milioni a scomputo 
di oneri di urbanizzazione e 6 milioni da privati).
In particolare è stata ridisegnata tutta la viabilità di accesso 
all’area dall’asse attrezzato e delle rotonde, per limitare 
il congestionamento in occasione di grandi eventi, rivi-
sto il piano dei parcheggi, anche attraverso l’installazione di 
pannelli a messaggio variabile per l’indirizzamento della 
sosta nei diversi punti. 
Per incentivare la mobilità sostenibile verrà riqualificata in-

Una dei più grandi e innovativi hub del commercio e del tempo libero in Italia: questo 
è il futuro, ormai imminente, dell’area del Polo funzionale Futurshow Station-Unipol 
Arena e Shopville GranReno.
Nel 2019 si sono avviati i cantieri, per un investimento complessivo di circa 150 milioni 
di euro, di cui 12 milioni di euro in opere pubbliche al servizio della Città.
In particolare i lavori hanno riguardato un grande piano di riqualificazione e am-
pliamento del centro commerciale Shopville Gran Reno: alla conclusione dei lavori, 

1.2 Progetto Shopville - Futurshow: 
Casalecchio chiama Europa

euro, si sono avviati a novembre 2021 e la conclusione è prevista per il 2024. Grazie a tecnologie innovative lo scavo della galleria non verrà realiz-
zato a cielo aperto, riducendo significativamente la movimentazione dei mezzi di cantiere e il rilascio di polveri nel centro abitato. Per informare i 
cittadini durante gli anni di cantiere è stato realizzato dal Comune di Casalecchio un portale online dedicato all’opera, seguendo il quale si può rimane-
re aggiornati sulle fasi di realizzazione e sull’eventuale incidenza di queste sul traffico urbano. Il portale è consultabile al link: 
www.comune.casalecchio.bo.it/nuovaporrettana
Successivamente a questo “Stralcio Nord” sono previsti la realizzazione dello Stralcio Sud, che prevede il prolungamento della 
Nuova Porrettana, in corso di realizzazione, dalla curva del Faianello al casello Sasso Marconi nord, e lo stralcio ferroviario che, 
come detto, porterà all’interramento del tratto urbano della ferrovia e all’eliminazione del passaggio a livello di via Marconi. 
(approfondisci scansionando il QRCode)

FOTO MAURO CIONI

RENDERING PROGETTO FUTURSHOW
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1.3 Ponte sul Reno: 
completiamo la riqualificazione
Delle origini dello storico ponte sul Reno di Ca-
salecchio, lungo la via Porrettana, non esiste 
alcuna documentazione certa, ma si presume 
un’origine romana. 
La prima data documentata è quella del 1154 
quando il Papa Anastasio IV lo dona ai Canoni-
ci Renani della vicina Canonica di Santa Maria 
di Reno.
Negli anni il Ponte ha visto diversi interventi di 
allargamento del sedime, di manutenzione e 
di ricostruzione, in particolare dopo i bombar-
damenti della Seconda Guerra Mondiale.
Nel 2005 il Ponte è stato oggetto di un im-
portante evento di riqualificazione, per la 
realizzazione della nuova passerella pedonale 
coperta a valle. 
A partire dalla seconda metà del 2018 è sta-
ta invece attenzionata la passerella a monte, 
sulla quale si registravano problematiche di 
ammaloramento del cemento armato che 
hanno portato alla decisione, condivisa con i 
Vigili del Fuoco, di impedirne il transito ai pe-
doni.
Da quel momento l’Amministrazione si è 
attivata per giungere alla definizione di un 
progetto di demolizione e ricostruzione della 
passerella pedonale a monte (per intenderci 
lato sinistro, procedendo da Bologna verso 
Casalecchio di Reno).
Alla fine del 2021 si è giunti alla conclusione 
della progettazione esecutiva dell’opera e 
l’Amministrazione Comunale ha aggiudicato 
la gara per l’affidamento dei lavori. L’opera 

ha un costo ingente, anche dato il passaggio 
sotto l’attuale passerella di tutti i sottoservizi 
(luce, acqua,gas) della città, pari a 1,4 milioni di 
euro, che verranno interamente finanziati da 
parte del Ministero dell’Interno, grazie ai fondi 
del bando per la messa in sicurezza del ter-
ritorio nel quale il Comune di Casalecchio di 
Reno è risultato vincitore. 
Il progetto prevede la demolizione del marcia-
piede esistente, attualmente chiuso al transi-
to, la realizzazione di una nuova struttura con 
una innovativa terrazza panoramica e il re-
styling dell’altro pedonale realizzato nel 2005. 
Durante i lavori il traffico veicolare privato 
verrà interamente deviato e rimarrà la pos-
sibilità per i soli mezzi pubblici, di emergenza 
e di servizio, di transitare sul ponte a senso 
alternato.

Rimarrà permesso il transito per pedoni e 
biciclette a mano, nel passaggio pedonale 
attuale. 
In questi giorni è in corso di avvio il cantiere.
Un disagio per alcuni mesi, che ci permetterà 
di concludere finalmente un intervento atte-
so da anni, che ridarà lustro alla nostra città.

tegralmente la fermata ferroviaria Casalecchio Palasport che si collegherà con un nuovo percorso pedonale ai due hub di Unipol Arena e Shopville, anche 
attraverso un nuovo sovrappasso pedonale su via De Curtis. Saranno poi realizzati due nuovi collegamenti ciclabili con Riale e Ceretolo, nuovi stalli 
biciclette nei punti di interscambio modale, una rete di colonnine con più di 80 posti per la ricarica elettrica dei veicoli e finanziato, per 5 anni, l’amplia-
mento degli orari delle corse della linea di autobus 85, nei fine settimana. Al fine di limitare l’inquinamento ambientale e acustico verrà effettuata la 
piantumazione di un bosco di 1 ettaro e realizzata una barriera anti-rumore, per limitare le emissioni sonore durante i concerti ad Unipol Arena verso le 
abitazioni adiacenti. Verrà infine previsto, al termine dei lavori, un fondo per 415.000€ di sostegno al commercio di vicinato di Casalecchio di Reno e Zola 
Predosa, per il quale è in corso un percorso di coinvolgimento con tutti i commercianti e stakeholders interessati.
I lavori nell’area sono quasi interamente completati e verranno inaugurati nella primavera 2022.

OPERE PUBBLICHE
 Opere infrastrutturali Futurshow Station (ambito sub 39):

l  Modifica viabilità: realizzazione nuovi marciapiedi e svincoli, modifica e nuova realizzazione rotatorie COMPLETATO
l  Intervento su pubblica illuminazione, inserimento semafori COMPLETATO
l  Realizzazione nuovo ponte pedonale IN CORSO DI ULTIMAZIONE
l  Realizzazione nuovo percorso e piazza  pedonale da stazione a centro commerciale COMPLETATO
l  Realizzazione sistema gestione parcheggi IN CORSO

Parcheggio Unipol Futurshow Station (ambito sub 39) IN CORSO DI ULTIMAZIONE 

Ampliamento parcheggio Monroe IN CORSO DI ULTIMAZIONE

Barriera antirumore IN CORSO DI AFFIDAMENTO 

FOTO ARCHIVIO COMUNALE
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2.1 Urbanistica e rigenerazione urbana: 
la formula per una città sostenibile

della società civile durante la primavera. Sono diversi i 
progetti di rigenerazione urbana in corso sul nostro ter-
ritorio, ognuno in una diversa fase di avanzamento.
La zona di via Don Gnocchi è stata riqualificata attraverso 
un percorso partecipato al quale ha preso parte la citta-
dinanza e nell’estate 2021 è stata inaugurata l’area ver-
de con nuovi giochi per i bambini e nuovi canestri per il 
basket, sistemati anche i collegamenti pedonali e gli ar-
redi urbani. Il rinnovo dello spazio pubblico in via Garibaldi, 
collegato ai nuovi interventi residenziali dell’ex argenteria 
Clementi e dell’ex poliambulatorio, ha già portato rispettiva-
mente a una nuova area verde con giochi inclusivi dedi-
cata alle vittime della pandemia e prevede tra quest’an-
no e il prossimo - dopo il rallentamento forzato a causa 
del ritrovamento e successivo disinnesco di un grande 
ordigno bellico che ha comportato non poche difficoltà 
nell’evacuazione della popolazione, 
in gran parte anziana, in piena pan-
demia - anche la realizzazione della 
piazza-giardino emersa dal percor-
so di urbanistica partecipata. 
(approfondisci i percorsi partecipati
scansionando il QRCode)

SPAZIO PUBBLICO AREA EX POLIAMBULATORIO AUSL 
Sarà ampliata la parte verde trasformando il tratto di 
via Mameli davanti alla scuola secondaria di primo grado 
Marconi. 
Attraverso un’operazione di desigillazione verrà rimosso 
l’asfalto e realizzato al suo posto un prato e un cammi-
namento pedonale per collegare la scuola al giardino 

Il ridisegno della città, con l’obiettivo di darle una connotazione che le faccia fare un 
salto di qualità, è il filo conduttore che caratterizza gli interventi urbanistici di Casa-
lecchio di Reno.
L’urbanistica in particolare ha bisogno di lunghi tempi di gestazione, le amministra-
zioni devono essere lungimiranti e valutare le soluzioni migliori per la città nel medio-
lungo periodo, valorizzando e dando priorità a spazio e funzioni pubbliche. 
La Casalecchio del futuro si delineerà nei prossimi 5/6/7 anni, l’attuale Amministra-
zione comunale sta ponendo le basi, accogliendo scelte passate ma nell’ottica di una 
maggiore vivibilità, che liberi Casalecchio dal traffico di passaggio, la renda più at-
trattiva nei confronti di imprese e giovani generazioni, favorisca la mobilità dolce, 
crei poli di aggregazione e servizi. Una Green City, a suo agio tra identità storica e in-
novazione. Sempre in quest’ottica vale la pena segnalare la predisposizione del Piano 
Urbanistico Generale (PUG), nuovo strumento che attua gli obiettivi della recente legge 
regionale definendo una nuova Strategia per la qualità urbana ed ecologico-ambien-
tale. L’aggiornamento sarà oggetto di un percorso partecipato con i corpi intermedi 

URBANISTICA, RIGENERAZIONE URBANA, AMBIENTE, MANUTENZIONE, SICUREZZA E PROTEZIONE CIVILE. TUTTI QUESTI 
AMBITI HANNO NUMEROSI PUNTI DI CONTATTO TRA DI LORO. PRIMO FRA TUTTI, NEI DESIDERATA DELL’AMMINISTRAZIONE 
COMUNALE, È L’ATTENZIONE ALLA SOSTENIBILITÀ COME ELEMENTO FONDAMENTALE DELLA QUALITÀ DI VITA DI UNA CITTÀ 
MODERNA COME CASALECCHIO DI RENO.

Cosa si intende per rigenerazione urbana? 
1. La Regione Emilia-Romagna promuove, assieme alla 
limitazione del consumo di suolo, la rigenerazione di aree 
edificate con continuità, per aumentarne l’attrattività 
attraverso la riqualificazione dell’ambiente costruito se-
condo criteri di sostenibilità e per accrescerne la vivibilità 
con la qualificazione e l’ampliamento dei servizi e delle 
funzioni strategiche ivi insediati.

2. Per realizzare questa finalità, gli strumenti di pianifi-
cazione territoriale e urbanistica privilegiano il riuso dei 
suoli urbani e la loro rigenerazione:
l riguardano spazi ed edifici, sia pubblici che privati, da 
qualificare anche attraverso interventi di demolizione e ri-

costruzione, nuova costruzione e densificazione, e prevedo-
no l’inserimento di nuove funzioni diversificate, di edilizia 
residenziale sociale, di spazi e strutture di servizio pubblico.
l sono diretti a elevare gli standard di qualità ambientale e 
architettonica e si pongono l’obiettivo di
conseguire una significativa riduzione dei consumi idrici e 
di quelli energetici; di realizzare bonifiche di suoli inqui-
nati e la riduzione delle aree impermeabili; di potenziare 
e qualificare la presenza del verde all’interno dei tessuti 
urbani; di promuovere una efficiente raccolta differenziata 
dei rifiuti; di sviluppare una mobilità sostenibile, incentra-
ta sugli spostamenti pedonali, ciclabili e sull’accesso alle 
reti e nodi del trasporto pubblico.
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pubblico che qualificherà l’attacco a terra 
dell’edificio.
Conclusi anche i percorsi partecipati per l’area 
Michelangelo e l’area Morandi che porteranno 
rispettivamente a un nuovo giardino pubblico 
e, nel caso di via Morandi, alla riqualificazione 
del parcheggio pubblico e dell’area verde re-
trostante. 
Anche nella zona Cocco/Sozzi realizzati, oltre 
a nuove residenze private, una ciclabile e par-
cheggi pubblici.
In corso invece i percorsi che interessano l’as-
se Caravaggio - Carracci - Piazza Zampieri alla 
Croce (con il futuro riassetto della Piazza) e la 
zona di via Carbonari.

esistente. Concentrando il volume edificato 
in una parte dello spazio disponibile, viene 
quindi di fatto raddoppiato lo spazio aper-
to ai cittadini realizzando attorno al vecchio 
giardinetto una piazza-giardino attrezzata con 
giochi, sedute e attrezzature che, come an-
nunciato dall’Amministrazione comunale nel 
30° anniversario della Strage, sarà dedicata 
alle ragazze e ragazzi del Salvemini 6 dicem-
bre 1990.
Il progetto di ricostruzione dell’edificio pre-
vede infine la riproposizione dei vecchi por-
tali decorati in cemento stampato, come 
elemento di ricordo dell’edificio precedente: i 
portali saranno integrati nel porticato di uso 

NELL’IMMAGINE IL PROGETTO VINCITORE DEL CONCORSO DI IDEE, PRESENTATO DAGLI INGEGNERI GIACOMO RUBIN E TOMMASO 
GRASSI E DAGLI ARCHITETTI GABRIELE CAVOTO E SARA MALAGOLI, CHE PREVEDE UN PRATO ATTREZZATO E UN’AREA GIOCO 
PERMEABILE, UNO SPAZIO DI AGGREGAZIONE ALL’APERTO CON UNA GRADINATA SOPRAELEVATA, UNA PIAZZA E UN’AREA 
SPORT. ELEMENTO DISTINTIVO È LA “LINEA”, UNA SEQUENZA DI PALI METALLICI BIANCHI DI ALTEZZA VARIABILE CHE SEPARA 
LE VARIE FUNZIONI

2.2 Mobilità: 
focus sugli itinerari ciclabili

Grande accelerazione ha avuto, negli ultimi due anni, lo sviluppo di 
itinerari ciclabili sia in sede propria (piste ciclabili) sia in sede stradale (corsie 
ciclabili).
Casalecchio è parte di due importanti progetti co-finanziati a livello 
regionale (Bike to Work) e di città metropolitana (Bicipolitana): entrambi, 
a maggior ragione in questi anni di pandemia, evidenziano quanto sia 

EX PEDRETTI:
cosa nascerà

Parte da un progetto privato ma ha 
forti implicazioni anche sul piano 
pubblico e di interesse per la comu-
nità, il progetto del centralissimo ex 
albergo Pedretti che va verso una 
connotazione definitiva: un edificio 
residenziale, commerciale, di servizi 
che però lascia un cono visivo aperto 
capace di unire in un unico sguar-
do Casa della Conoscenza e Teatro 
comunale Laura Betti. Un tassello in 
più, molto rilevante, del nuovo centro 
di Casalecchio. Il cantiere comincerà 
in un periodo tale da non sovrappor-
si con i vicini lavori per il secondo 
stralcio del Ponte sul Reno.
Nei prossimi anni prenderanno poi 
forma più definitiva i progetti che 
riguardano l’area privata dell’ex 
azienda Norma a San Biagio - già 
oggetto negli anni di una messa in 
sicurezza in particolare per alcune 
parti in eternit - l’area Ex Hatu ed 
Ex Sapaba fondamentale per ricucire 
quel centro che cambierà progressi-
vamente volto anche grazie ai lavori 
della Nuova Porrettana e soprattutto 
al futuro interramento della ferrovia.

IL RENDERING DEL NUOVO EDIFICIO CHE SORGERÀ, 
OPERA DELLO STUDIO DI ARCHITETTURA ZANIRATO

periodo 2019 -2021 Totale a oggi Previsto 2022 - 2024

Piste ciclabili (km) 1,4 30,2 1,55

Corsie ciclabili (km) 3,7 3,7 1,2

necessario dotare la città delle opportune infrastrutture per dare reale 
attuazione a una nuova mobilità locale.
In quest’ottica sono stati realizzati la nuova pista pedonale e ciclabile a Ce-
retolo tra via del Carso e via Sabotino inaugurata nel 2020 e il percorso 
pedonale e ciclabile in fase avanzata di realizzazione che collega San Biagio 
a Borgonuovo. I collegamenti ciclabili (corsie ciclabili) legati ai progetti Bike 
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to Work bando 2020 e Bicipolitana che si integrano e 
completano a vicenda, sono cofinanziati dal Comune e 
si trovano tra la zona Meridiana e via Guido Rossa; tra Casalec-
chio di Reno e Bologna in via 63° Brigata Bolero e via Caduti di 
Casteldebole; in via Ugo Bassi con istituzione del senso unico 
di marcia per le auto dalla rotonda di via Piave a via Gari-
baldi. Di quest’ambito fanno parte anche la connessione 
ciclabile presso il sottopasso di via Modigliani e l’istituzione 
della “Zona 30” nel contesto urbano “Garibaldi”; la linea 
2 sud e la linea 3 della Bicipolitana che collegano Bologna ri-
spettivamente a San Biagio e a Zola Predosa passando 
per la Croce.
In corso di esecuzione anche l’intervento co-finanziato 
dalla Città metropolitana per la realizzazione in via Micca 
di una corsia pedo-ciclabile in sede propria dal Centro 
Sociale San Biagio a via Porrettana, compreso un attra-
versamento pedonale rialzato; i collegamenti ciclabili 
che riguarderanno il prolungamento della pedo-ciclabile in via 
Micca-Allende (San Biagio) di prossima apertura a seguito 
di convenzione con la proprietaria Società Autostrade; la 
riqualificazione del percorso pedo-ciclabile del parco Faianel-
lo; la sostituzione del ponte pedo-ciclabile sul Rio Bolsenda in 
zona Faianello; il completamento della pista pedo-ciclabile 
di Ceretolo in Via Sabotino.

PISTE CICLABILI IN SEDE PROPRIA 

Pedociclabile Ceretolo 351.521 Lavori eseguiti 2019

Pedociclabile San Biagio/
Borgonuovo

419.219 Lavori eseguiti 2021-2022

Riqualificazione pedonale 
via della Libertà

60.000 Lavori eseguiti 2020

Bicipolitana su via Micca 52.000 Lavori in corso

Pista Ciclabile di via Allende/ Micca 30.000 Lavori in corso

TOTALE 912.740
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Corsie e piste ciclabili: la differenza
Le “corsie ciclabili”, identificate in sede stradale da appo-
sita segnaletica orizzontale, sono state introdotte nella nor-
mativa nel 2020 con la Legge n. 120/2020 (Decreto Sempli-
ficazione) e consentono all’Italia di allinearsi ad altri paesi 
europei ove le corsie ciclabili sono da tempo realtà.
Le corsie ciclabili rappresentano quanto già il Codice della 
Strada prevede come norme comportamentali per gli uti-
lizzatori dei velocipedi. Va sottolineato che anche in assenza 
di questa nuova segnaletica orizzontale la viabilità locale è 
quotidianamente percorsa da molte persone che si spostano 
in bicicletta e le corsie ciclabili rafforzano la loro presenza.
La filosofia delle corsie ciclabili è inoltre quella di identi-
ficare una direttrice veloce di spostamento per i pendolari 
bici-muniti che spesso si sentono limitati, in termini di ve-
locità, lungo le piste ciclabili e percorsi pedonali e ciclabili 

frequentati dai pedoni. Tale aggiornamento normativo, da 
tempo atteso in Italia, consente inoltre di sviluppare itine-
rari ciclabili anche ove, per evidenti limiti di spazio, non si 
possono realizzare infrastrutture dedicate alle due ruote.
Il Comune di Casalecchio affianca tale opportunità norma-
tiva alla realizzazione delle piste ciclabili in sede propria.

FOTO ARCHIVIO COMUNALE

PISTA CICLABILECORSIA CICLABILE

PISTE CICLABILI - FINANZIAMENTO

Fondi propri
96.170

11%

Altri enti o privati 
816.570

89%
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sede municipale. Segnaliamo che nidi d’infanzia, scuole 
dell’infanzia, primarie, secondarie di primo grado verran-
no trattati nel capitolo 4, mentre gli immobili destinati a 
usi sportivi o sociali verranno indicati nel capitolo 5.

CIMITERO
Il cimitero è in gestione alla società in house Adopera 
S.r.l. che ne cura la manutenzione. Gli interventi straor-
dinari sono oggetto di programmazione e approvazione 
da parte del Comune.

Avere cura della propria città, delle scuole, degli edifici, degli spazi pubblici, delle aree 
verdi, delle strade, dei ponti, della mobilità dolce, non è solo manutenzione, non è solo 
sicurezza, è qualità di vita. 
Il Comune, anche attraverso la propria società patrimoniale Adopera, gli accordi con 
i privati, con risorse proprie o derivanti dalla partecipazione a bandi, realizza nuove 
opere pubbliche e mantiene quelle già esistenti con uno sguardo che va dall’oggi ai 
prossimi anni.
Molti lavori li vedremo nei capitoli specifici, qui manteniamo l’attenzione sulla manu-
tenzione di edifici pubblici, strade, marciapiedi, illuminazione pubblica.

Il Comune, attraverso il Servizio Lavori Pubblici, Mobilità e Patrimonio Immobiliare, mantiene 
il ruolo di programmazione e responsabilità dei lavori, in coerenza con gli obiettivi 
dell’Amministrazione. Guidato da un responsabile, il Servizio ha l’autorità e autonomia 
di dialogare con i vari enti finanziatori di bandi pubblici su interventi al patrimonio co-
munale e coordina le attività della società in house Adopera S.r.l. che si occupa della 
manutenzione ordinaria del patrimonio comunale, oltre a fungere da supporto al Comune 
per eventuali incarichi tecnici e affidamento dei lavori. 

IMMOBILI
In questa prima parte di mandato si è portato a compimento il progetto di riqualifica-
zione del Teatro comunale Laura Betti e si sono eseguiti lavori di manutenzione della 

CORSIE CICLABILI

“Bike to Work”: via Ugo Bassi - via Brigata Bolero/
Caduti di Casteldebole - via Guido Rossa / 
Meridiana - via Modigliani

49.603

Lavori conclusi

Bicipolitana: complemento Linea 2 Bologna/
San Biagio e Linea 3 Zola Predosa

72.878

Bike to work 2021: pedociclabile via Allende; 
ciclabile Faianello; ponte ciclabile Bolsenda; 
ciclabile via Sabotino; pedociclabile 
Parco della Fabbreria; pedociclabile Parco Rodari

181.921 Lavori in corso

TOTALE 304.401

2.3 Non solo manutenzione, ma qualità di vita 

Municipio Lavori eseguiti 2020

Teatro Lavori eseguiti 2020

Centro giovanile Spazio 
Eco

Lavori eseguiti 
2019-2020

Riqualificazione coperti, 
impermeabilizzazioni 
e bonifica da amianto

Lavori 
eseguiti 
2020

Aree per concessioni
 e realizzazione 
di tombe famiglia

Lavori 
eseguiti 
2021

CORSIE CICLABILI - FINANZIAMENTO

Fondi propri
234.944

77%

Altri enti o privati 
69.457

23%

LAVORI PUBBLICI - MANUTENZIONE ORDINARIA 2019/2021

Patrimonio
(incluso scuole)

4.617.800
29%

Strade
3.029.801

19%

Pubblica
illuminazione

5.875.782
37%

Verde
2.448.500

15%

Colonnine elettriche
In corso l’elaborazione del bando per l’installa-
zione di colonnine elettriche per la ricarica dei 
veicoli plug-in su tutto il territorio comunale.
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STRADE E PARCHEGGI
Nella prima metà del mandato forte attenzione è stata rivolta alla manutenzione e messa in sicurezza del patrimonio stradale comunale con 
interventi mirati all’eliminazione delle barriere architettoniche e al rifacimento degli asfalti e della segnaletica stradale. Molti interventi sono già 
stati affidati e in corso di realizzazione:

MODIFICHE ALLA VIABILITÀ
Il Servizio Mobilità è attento alle mutevoli necessità della viabilità: tecnici, amministrazione e polizia locale cooperano per definire i progetti da cui 
scaturiscono le modifiche principali alla viabilità, in particolare segnaliamo:
l analisi e rivisitazione via Fermi e via Baracca con sensi unici, dissuasori velocità e definizione limiti di accesso;
l  definizione del senso unico in via Calzavecchio con individuazione di nuovi posti auto;
l  senso unico in via Ugo Bassi con definizione pista ciclopedonale e regolamentazione della sosta;
l analisi e rivisitazione sensi unici via Tizzano, Mercadante, Respighi, riqualificazione via Tizzano (sosta e percorso pedonale) 
 nel tratto Bazzanese - Mercadante;
l individuazione e modifica di posteggi handicap sul territorio.

MANUTENZIONE STRAORDINARIA STRADE E PARCHEGGI – LAVORI CONCLUSI

Asfalto via D’Azeglio; barriere sicurezza via Tizzano (1° stralcio) e pubblica illuminazione

Ponte di via del Lavoro; Gabbionata di via Bazzanese a Ceretolo; staccionate e altri arredi stradali; barriere sicurezza stradali; pubblica illuminazione;
fossi stradali e delle carreggiate; giochi all’aperto

Realizzazione nuova area di sosta in Via del Fanciullo

Zona urbanistica area 6 Bazzanese nuova via Margotti - Sassomet

Realizzazione rotatoria Duse

MANUTENZIONE STRAORDINARIA STRADE E PARCHEGGI – LAVORI IN CORSO

Realizzazione dell’impianto per il pagamento della sosta nel parcheggio multipiano della Galleria Ronzani

Ampliamento del parcheggio Monroe

Rifacimenti asfalti di strade e marciapiedi nel territorio

Messa in sicurezza cavalcavia via Brigata Bolero

Messa in sicurezza tramite asfaltatura ed abbattimento barriere architettoniche - via del Lavoro

PONTI
Grande importanza riveste anche la messa in sicurezza dei ponti.
È già stata portata a termine la manutenzione straordinaria e la riqualificazione del Ponte di Pace, 
mentre sono stati affidati i lavori di ristrutturazione del secondo stralcio del Ponte sul Reno 
(vedi capitolo 1 Grandi Opere).
In corso di definizione l’affidamento delle verifiche sul ponte della ferrovia per il successivo 
intervento di ristrutturazione.

MANUTENZIONE STRAORDINARIA
FONTE FINANZIAMENTO LAVORI PUBBLICI

MANUTENZIONE STRAORDINARIA
LAVORI PUBBLICI AVVIATI E/O CONCLUSI 2019-2021

Altri enti
o privati

3.395.115
57%

Fondi propri
2.556.643

43%

Piste e corsie ciclabili
1.217.141

33%

Ponte di Pace
284.000

8%

Strade
e parcheggi
2.266.976

37%

Immobili
620.500

17%

Verde
1.355.141

23%

Cimitero
208.000

4%
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di Sopra), la cooperativa sociale La Città Verde e il Consorzio 
Edili Artigiani Ravenna Cear Soc. Coop. Cons. Esulano dalle 
manutenzioni eseguite dal Comune o dal raggruppamen-
to La Chiusa, ma rientrano nel quadro significativo delle 
manutenzioni ambientali, anche quelle eseguite dal ser-
vizio tecnico regionale del Bacino Reno che si occupa del 
nostro fiume Reno, pulendone o allargandone il sedime lad-
dove necessario per evitare possibili straripamenti, e la 
manutenzione dell’opera idraulica millenaria della Chiusa, 
che ancora svolge una funzione fondamentale per il si-
stema idrico bolognese, gestita dal Consorzio della Chiu-
sa e del Canale di Reno. Non pensate però che questi enti 
lavorino in maniera slegata l’uno dall’altro perché, grazie 
all’accordo definito dal Contratto di Fiume, tutti i soggetti 
istituzionali interessati vengono coinvolti in queste atti-
vità di programmazione e organizzazione degli interventi.

La seconda città più piccola per estensione dell’area metropolitana bolognese (solo 
17 kmq), la terza più densamente popolata di tutta l’Emilia-Romagna, 250 ettari di 
parchi e giardini, per un totale di circa 69,3 mq di verde per abitante, ben al di sopra 
della media europea del verde urbano (intorno ai 30 mq per abitante).

COSA FACCIAMO PER MANTENERE E TUTELARE QUESTO PREZIOSO PATRIMONIO?
Innanzitutto ci siamo dotati di una nuova modalità di gestione: il 29 ottobre 2019, proprio 
pochi mesi dopo l’inizio del mandato, è stato infatti firmato il contratto di conces-
sione di servizio integrato di gestione del verde urbano del Comune di Casalecchio di 
Reno, che comprende il Parco della Chiusa e tutte le aree verdi della città, ad esclu-
sione del verde scolastico e delle piazze centrali.
Con la firma si è concluso il lungo procedimento amministrativo che ha visto il coin-
volgimento della cittadinanza, degli stakeholder locali, della Consulta ambientale e 
degli enti preposti alla tutela del patrimonio vegetale ed architettonico del Parco 
della Chiusa (Ente Parco Emilia orientale, Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e 
Paesaggio, Regione Emilia-Romagna). 
Importanti, in questo caso, anche i risvolti in ambito turistico declinato in modalità 
sostenibile, che vedremo nel prossimo capitolo.
Si tratta di un contratto di partenariato pubblico-privato con una concessione di 19 
anni del valore complessivo di 13 milioni di euro. Vincitore dell’appalto è il Raggruppa-
mento “La Chiusa”, che comprende Copaps - cooperativa agricola sociale che unisce an-
che un’importante funzione di inserimento lavorativo di soggetti fragili - nel ruolo di 
capofila, La piccola carovana (cooperativa sociale che gestisce le Montagnole di Mezzo e 

2.4 Il verde: 
urbanizzazione e patrimonio ambientale 
Il doppio volto di Casalecchio di Reno

L’agricoltura urbana
Impossibile non citare l’importanza sempre più 
accentuata dell’agricoltura urbana sostenibile in 
questo contesto. Oltre al Parco della Chiusa, che 
ha una superficie di 100 ettari di cui 12 destinati 
all’agricoltura urbana con metodi sostenibili e 
prodotti biologici (il miele prima di tutto), dal 
2021, grazie a un accordo con il Comune di Bolo-
gna, è entrato a fare parte del nostro patrimonio 
anche il parco rurale di Tizzano di 70 ettari, ad 
uso pubblico agricolo e forestale.
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AREE FENOLOGICHE: MISURIAMO IL CAMBIAMENTO CLIMATICO
Interessante e fortemente legata al tema della sosteni-
bilità è stata tra il 2021 e il 2022 la realizzazione di 3 nuove 
aree fenologiche al Parco delle Cave di via Masetti, al Parco del-
la Fabbreria e nell’area verde tra via della Libertà e via Ivo Peli, 
che ci ha permesso di entrare a fare parte del progetto 
europeo LIFE-CLIVUT (Climate Value of Urban Tree), in 
collaborazione con il Comune di Bologna. 
Grazie al monitoraggio delle fasi fenologiche delle piante 
(ad esempio la fioritura o l’emissione di gemme), è possi-
bile mettere in evidenza i cambiamenti climatici e come 
le piante vi si adattano. 
In ogni area sono state messe a dimora 10 specie arbo-
ree e 10 specie arbustive scelte tra quelle autoctone e 
tra quelle maggiormente presenti in ambito urbano. Cia-
scuna specie è rappresentata da 5 individui per un totale 
di 100 piante in ogni area fenologica creata!

AREE VERDI
Sono state realizzate diverse aree verdi attrezzate sia 
con appalti pubblici che all’interno delle opere di urba-
nizzazione a scomputo di oneri realizzati dai privati.

Aree
sgambamento cani

realizzazione di un’area sgambamento cani 
in zona Garibaldi-Tripoli

Lavori 
eseguiti 
2021 

Parco Zanardi

rifacimento staccionata
pulizia sponda
piantumazione alberi in ricordo delle vittime
della Strage del Salvemini

Lavori 
eseguiti 
2021

Giardino
Don Gnocchi

percorso pedonale e ciclabile lungo fiume
pubblica illuminazione area attrezzata bimbi 
riqualificazione campo basket

Lavori 
eseguiti 
2021

Area Cocco
percorso pedociclabile 
pubblica illuminazione 
parcheggio

Lavori 
eseguiti
2020

Giardino 
Vittime del Covid 
via Garibaldi ex 
Argenteria Clementi

realizzazione marciapiede 
area verde attrezzata 
pubblica illuminazione

Lavori 
eseguiti 
2021

Comparto 
SUB 26.0 
via Bastia 19

area parcheggio percorsi pedonali lungo strada 
pubblica illuminazione e reti 
infrastrutturali verde pubblico e percorso 
pedonale verso il fiume

Lavori 
eseguiti 
2020-2021

Osteria 
San Biagio

percorsi pedonali e ciclabili lungo strada
e in verde
parcheggio pubblico
pubblica illuminazione e reti infrastrutturali
barriera antirumore verso via Porrettana

Lavori 
in corso

Casalecchio, 
terra di biodiversità

La forte presenza di verde - nel 2020 sono stati 
riforestati 3 ettari e mezzo di verde con specie 
diversificate, scelte insieme ad associazioni 
ambientaliste e piantate con i volontari - i due 
grandi parchi della Chiusa e di Tizzano, il fiume 
Reno e la rete dei canali che costituiscono una 
ricca infrastruttura blu che si collega a quella 
verde naturalistica e agricola, fanno di Casalec-
chio un’importante riserva di biodiversità.
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Non possiamo nasconderci che la raccolta differenziata, in questi anni di Covid, ha avuto una fles-
sione, soprattutto nelle abitudini di molti cittadini che, a volte anche per cause di forza maggiore 
come i periodi di quarantena o isolamento, non l’hanno fatta in modo corretto. La questione è 
comunque da sempre più culturale che pratica. Differenziare i rifiuti è importante per innescare 
un circolo virtuoso: ciò che non viene differenziato viene infatti bruciato e anche con il miglior 
termovalorizzatore si inquina. È quindi necessario ri-educare chi avesse in questi ultimi due anni 
perso le buone abitudini a riprenderle, perché solo i gesti di ogni singolo cittadino possono fare la 
differenza.
Alla fine del 2021 la nuova gara a livello metropolitano di assegnazione del servizio di gestione e 
raccolta rifiuti è stata vinta da un raggruppamento di imprese di cui fa sempre parte Hera, nuovi 
però sono gli operatori sul territorio che si occupano di ritirare i nostri rifiuti. 
Diverse sono state le criticità iniziali che hanno spinto tutti i sindaci dell’Unione Reno Lavino Samog-
gia a pretendere una maggiore formazione degli operatori e una più chiara attenzione alla qualità 
del servizio da cui dipende anche la credibilità del sistema. 
L’Amministrazione comunale dovrà poi nell’arco del prossimo biennio attivare la tariffazione puntuale, 
al posto dell’attuale Tari (Tassa Rifiuti). La tariffazione puntuale, introdotta dalla legge regionale 
16 del 2015, è un sistema per la gestione dei rifiuti che consente di introdurre una tariffa calcolata 
in parte in base alla reale produzione di rifiuto conferito dall’utente. È una misura, quindi, orientata 
a una maggiore equità, che responsabilizza i cittadini e permette nel medio periodo di raggiungere 
risultati ambientali importanti in termini di raccolta differenziata e di riduzione dei rifiuti.

L’Amministrazione comunale investe sulla si-
curezza della città. 
Lo ha fatto prima di tutto dal punto di vista 
gestionale una Polizia Locale che unisce i 
mezzi (umani e tecnici) di tre Comuni (Ca-
salecchio di Reno, Monte San Pietro e Zola 
Predosa) e della Protezione civile dell’Unione 
Reno Lavino Samoggia, una risorsa nella risor-
sa perché fornisce un surplus di competenze 
a beneficio di tutti noi. Ma lo ha fatto anche 

2.5 Raccolta differenziata dei rifiuti:
farla bene è un dovere

I cittadini
e le associazioni che 
fanno la loro parte

È giusto sottolineare, accanto ai 
problemi che ci sono anche legati a 
comportamenti individuali, i citta-
dini che si distinguono invece per il 
loro senso civico e la volontà di re-
alizzare pulizie collettive nei luoghi 
pubblici della città. Diverse sono sta-
te le occasioni in cui in questi anni i 
cittadini dei Rusco days, di Bologna 
Ripuliamoci, i residenti di diverse 
zone di Casalecchio, per esempio alla 
Meridiana, gli studenti delle nostre 
scuole, insieme al Comune e ad asso-
ciazioni ambientaliste che da sempre 
aiutano l’Amministrazione comunale 
nella gestione dell’ambiente come 
le Guardie Ecologiche Volontarie, le 
associazioni del Lungoreno, Legam-
biente, gli Alpini, hanno unito le 
forze e portato a casa importanti ri-
sultati in termini di raccolta di rifiuti 
abbandonati e soprattutto di buoni 
esempi di cittadinanza attiva. 

2.6 Sicurezza e Protezione civile
a difesa del territorio

investendo su personale, strutture, strumen-
tazioni. Investimenti che continueranno con 
l’attivazione di un ufficio violazioni unionale 
destinato a portare anche una semplificazio-
ne per i cittadini.

INVESTIMENTI SUL PERSONALE
Si traducono in un nuovo comandante, un 
nuovo piano assunzionale (aumento di per-
sonale) che si porta dietro un ampliamento 

(approfondisci 
scansionando 
il QRCode)

FOTO ARCHIVIO COMUNALE

SYRAH, IL NOSTRO AGENTE A 4 ZAMPE

RACCOLTA DIFFERENZIATA 2019 2020 2021

Bologna 54,2% 55,4% 57,3%

Casalecchio di Reno 66,3% 65,3% 66,5%

COMPOSIZIONE RIFIUTI 2021
Indifferenziata

33,5%
Organico

18,1%

Carta
9,7%

Vetro Lattine
10,7%

Plastica
6,4%

Altro differenziato
21,5%
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dei servizi (es: ampliamento turni), di cui molti in collaborazione con 
i Carabinieri (interventi interforze) e un nuovo agente a 4 zampe per i 
controlli antidroga nelle scuole superiori. 

INVESTIMENTI SULLE STRUTTURE
La nuova sede della Polizia Locale in via Sozzi 2, inaugurata alla fine 
dello scorso mandato, ha accorpato in sé anche la sede della Protezio-
ne civile e la centrale radioperativa e si è dimostrata importante per 
facilitare il coordinamento del lavoro degli operatori, pur mantenendo, 
in ciascun comune, un presidio di polizia locale altrettanto utile per la 
prossimità sul territorio.
Da qui al 2024 stiamo lavorando per la realizzazione della nuova sede 
della caserma dei Carabinieri con un organico potenziato.

INVESTIMENTI SULLE STRUMENTAZIONI 
Le nuove strumentazioni sono funzionali a controlli più efficaci, alla 
prevenzione, alle indagini sui reati. Ne sono esempi il targa system, con la 
lettura automatica delle targhe e quindi la verifica immediata delle tar-
ghe già segnalate; il sistema di videosorveglianza che diventerà sem-
pre più capillare grazie ad accordi pubblico-privati; il nuovo automezzo 
“in borghese” utilizzato per il progetto Scuole sicure, in collaborazione 
con la Prefettura, che mira a monitorare e ad essere un deterrente al 
fenomeno di uso e spaccio di stupefacenti tra i giovani. 

SICUREZZA È ANCHE SAPER PREVENIRE PRIMA DI CURARE
Sicurezza è anche consapevolezza di come compor-
tarsi in caso di rischi legati all’ambiente e alle cala-
mità naturali. In questo, un grande lavoro ha fatto la 
Protezione civile di Unione (approfondisci scansionando 
il QRCode). Spesso di Protezione civile si sente par-
lare solo in occasioni degli interventi in caso di calamità naturali, ma 
il lavoro principale sta a monte, in tempo di pace. È in questo tempo 
che bisogna prepararsi a rispondere alle emergenze. Nella prima metà 
del mandato è stato per esempio realizzato e installato sul territorio 
di tutti e 5 i Comuni dell’Unione Reno Lavino Samoggia un nuovo sistema 
di cartellonistica delle Aree di attesa della popolazione: 187 cartelli che indicano 
alcune informazioni importanti in caso di calamità. 

A COME AREA DI ATTESA
I cartelli contraddistinti dalla lettera A segnalano le 
83 Aree di Attesa ossia i luoghi di prima acco-
glienza per la popolazione dove recarsi imme-
diatamente dopo un evento calamitoso che 
abbia reso insicuro il permanere all’interno 
degli edifici oppure dopo una segnalazione di 
preallarme seguendo le indicazioni diramate 
dalle Autorità. In queste aree la popolazione 
resta in attesa di ritornare alle proprie case o 
di essere ospitata in strutture predisposte per 
l’accoglienza e il ricovero. Nelle aree di attesa vengono rilasciate le prime 
informazioni sull’evento e, se possibile, i primi generi di conforto. In ge-
nerale vengono utilizzati parchi, giardini, piazze, slarghi, parcheggi, spazi 
pubblici o privati di norma non soggetti a pericoli noti (frane, alluvioni, 
crollo di strutture attigue, etc.), raggiungibili attraverso un percorso si-
curo. Oltre ai cartelli delle Aree di Attesa, sono stati installati sul territorio 
altri segnali che sono però prioritariamente aree destinate agli operatori 
di protezione civile. Qui la mappa georeferenziata con le aree di attesa: 
http://tiny.cc/AreeAttesaProtCivURLS

Fondamentale anche l’attività di coordinamento della Protezione civile, 
insieme a tutte le associazioni che ne fanno parte e ai moltissimi volon-
tari, in occasione del disinnesco degli ordigni bellici rinvenuti nella zona di via 
Zannoni, a seguito delle perizie tecniche di Anas nell’ambito del cantiere 
della nuova Porrettana, e in via Garibaldi, nell’area dell’ex poliambulatorio 
Ausl. Un’operazione, quest’ultima, eseguita in una fase molto delicata 
della pandemia, che ha visto l’evacuazione di circa 5000 residenti, in gran 
parte anziani, e che ha davvero messo in campo una macchina poderosa 
che ha coinvolto tantissimi servizi dell’Amministrazione comunale affin-
ché l’Esercito potesse eseguire la messa in sicurezza dell’ordigno. 

Protocollo Codice 
rosso per donne 

Sottolineiamo la presenza di personale di polizia locale ap-
positamente formato per gestire casi che riguardano donne 
vittime di violenza. Tali operatori, spesso donne loro stesse, 
sono in grado di gestire al meglio situazioni molto delicate in 
sinergia con tutti gli altri soggetti istituzionali coinvolti. 

FOTO ARCHIVIO COMUNALE

FOTO ESERCITO ITALIANO

Polizia Locale alcuni dati di attività 2019/2021
Posti di controllo di Polizia Stradale  997   
Veicoli controllati  7.129   
Telefonate ricevute  102.558   
Attività di Pronto Intervento  7.151   
Sinistri rilevati  284   
Violazioni Codice della Strada  39.545   
Interventi di Controllo del territorio  17.655   
Controllo parchi e aree verdi  231   
Controlli Commercio, turismo e pubblici esercizi  1.122   
Controlli per abbandono di rifiuti  183   
Controlli in materia edilizia e sicurezza nei cantieri  77   
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3.1 Commercio e imprese:
beni preziosi della città

Zola Predosa attraverso un percorso partecipato, sono 
in corso le interviste a gruppi di stakeholders, coordina-
te da un consulente. Le interviste verranno poi rielabo-
rate per individuare la modalità condivisa per l’utilizzo 
del Fondo. La filosofia è quella di non dare semplicemen-
te fondi a pioggia, ma assegnarli a progetti meritevoli e 
che attivino sinergie tra i commercianti.
Nei prossimi due anni e mezzo ci aspettano obiettivi sfi-
danti che vanno nella direzione di rafforzare la rete del 
commercio, anche a fini di marketing territoriale.
Per lavorare insieme, bene, occorre ripristinare un tavolo 
efficace di coordinamento con i rappresentanti delle as-
sociazioni di categoria locali, che c’era ma che, complici 
questi due difficili anni di pandemia, si è sfibrato e ora va 
rinvigorito.

È innegabile che il commercio, in particolare in alcuni settori, abbia sofferto moltissi-
mo durante questi anni di pandemia.
Dopo alcuni interventi effettuati dall’Amministrazione comunale nel corso della pri-
ma parte dell’emergenza sanitaria come gli sconti sulla TARI, l’azzeramento del pagamento 
del canone CAEP per i dehors accompagnato dallo snellimento della procedura amministrativa 
per la loro installazione, e la raccolta fondi “Su le serrande”, si è proseguito con inter-
venti più mirati al miglioramento “strutturale” dei servizi per le attività produttive, 
accelerati anche dal nuovo scenario determinatosi con la pandemia.
Abbiamo infatti lavorato affinché nei prossimi mesi si possa attuare una semplifica-
zione “burocratica” grazie al collegamento del portale Accesso Unitario al sistema di back 
office comunale che consentirà in via telematica di gestire tutti i procedimenti legati 
alla propria attività economica, dalle opere edilizie alle pratiche per iniziare l’attività 
lavorativa. Consentirà inoltre un automatico immediato controllo circa la completez-
za della pratica velocizzando così i tempi di istruttoria.
Il progetto di Unione La sportina digitale, con il portale www.sportinadigitale.it, verrà via 
via affinato con l’obiettivo di favorire l’educazione alla digitalizzazione per i commer-
cianti sui temi dell’e-commerce e della comunicazione anche social.
Nonostante il momento di grande difficoltà, registriamo comunque in questi due anni 
e mezzo numerose aperture di nuovi esercizi commerciali, attività professionali, im-
prese, che ci fanno ben sperare per il futuro.
È proprio dell’inizio dell’anno la prima edizione della Promoguida casalecchiese, un proget-
to di iniziativa privata patrocinato dall’Amministrazione comunale, una vetrina della 
città e del commercio, già realizzato per Bologna capoluogo e a San Lazzaro di Save-
na, che raccoglie molte informazioni utili sulla città, sui servizi pubblici e privati, sulle 
attività commerciali.
Continueremo a sostenere queste attività, attraverso diverse azioni, da qui al termi-
ne del mandato.
Per il Fondo compensativo derivante dal progetto Futurshow, nell’ambito del quale sono a di-
sposizione 400.000 euro da destinare ai commercianti di Casalecchio e a quelli di 

LA PANDEMIA HA PORTATO A MODIFICHE STRUTTURALI DEI SERVIZI E HA FORTEMENTE INCISO SU COMMERCIO, CULTURA, 
TURISMO. SONO QUESTI TRE AMBITI, TUTTI UGUALMENTE IMPORTANTI, CHE POSSONO, TRA GLI ALTRI, PROMUOVERE LA 
RIPARTENZA RENDENDO ALLETTANTE LA NOSTRA CITTÀ NEI CONFRONTI DEI GIOVANI, IN PARTICOLARE, DELLE IMPRESE E 
DI CHI NON È DI CASALECCHIO MA DESIDERIAMO LA CONOSCA. OGNUNO DI QUESTI TRE SETTORI GIOCA UN RUOLO RILEVAN-
TE NELL’ATTRATTIVITÀ DI UN TERRITORIO E HA NUMEROSI LEGAMI CON GLI ALTRI DUE. 
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In questi ultimissimi anni Casalecchio di Reno 
sta dimostrando di essere non solo una valida 
meta turistica, ma soprattutto una località 
attrattiva dal punto di vista economico, pro-
duttivo, ambientale e culturale, nel contesto 
di una sinergia di soggetti che intrecciano le 
proprie attività in modo virtuoso col fine ulti-
mo di un’arricchente promozione reciproca, 
che non può che portare vantaggi a tutti gli 
attori coinvolti. Una ricca realtà produttiva 
come la nostra, che parte dalle eccellenze a 
livello locale per stagliarsi in maniera impor-
tante su un panorama di spessore internazio-
nale, dimostra che mettere insieme l’econo-
mia e la fruizione del territorio giova a tutti.
Immersa in un contesto di grande interesse 
naturale, con il Parco della Chiusa, il Parco Campa-
gna Tizzano di recente istituzione e il fiume Reno in 
primo piano, Casalecchio di Reno si propone 
come luogo di interessante passaggio per 
tutta una serie di percorsi che qui partono o 
che qui hanno obbligatoriamente una tappa 
importante. 
Negli ultimi anni - in cui il turismo lento e “respon-

3.2 Marketing territoriale:
 il trait d’union tra le nostre eccellenze

sabile” è sempre più diffuso, anche a causa 
di mutate abitudini di spostamento dovute 
non solo alla pandemia, ma anche a un di-
verso rapporto con l’ecosistema legato a una 
maggiore consapevolezza dei cambiamenti 
climatici - il trekking e il cicloturismo stanno 
prendendo piede, soprattutto in un territorio 
come il nostro in cui hanno comunque una 
certa tradizione e incontrano una sensibilità 
di fatto già presente, che stimola gli stessi 
amministratori ad assecondarla, anche per 
raggiungere gli obiettivi dell’Agenda 2030.
Non è un caso se nel PNRR (Piano Nazionale 
di Ripresa e Resilienza) verranno assegnati 
alla nostra città fondi sostanziosi per contri-
buire al completamento della Ciclovia del Sole 
- l’ambiziosa pista ciclabile che da Capo Nord 
arriverà fino a Malta e che per il nostro ter-
ritorio interessa il tratto Firenze-Bologna-Verona 
- destinando una parte del finanziamento alla 
ristrutturazione dell’edificio di Villa Ada e all'al-
largamento del "ponte blu", all’interno del 
Parco della Chiusa, con l’obiettivo di renderla un 
punto di erogazione di servizi per i cicloturisti. 

Significativo sarà il coinvolgimento di associazioni e commercianti anche nel futuro 
percorso partecipato che riguarderà il nuovo volto della città derivante dalla realiz-
zazione della Nuova Porrettana.
Due riforme, delle feste cittadine e dei mercati ambulanti, sono tra i desiderata. Nelle 
intenzioni dell’Amministrazione comunale, che condivideremo con tutti gli interes-
sati, c’è l’idea di mantenere il mercato del mercoledì nel parcheggione e di spostare 
il mercato della Croce da piazza Zampieri al controviale sulla Porrettana, anche per 
consentire la tanto attesa riqualificazione della piazza.
Per le feste cittadine, invece, l’obiettivo è quello di rafforzare gli eventi di qualità, che 
offrano anche proposte culturali significative, assegnando a questi eventi le location 
principali della città.
Traguardi che vanno raggiunti attraverso la riorganizzazione dell’iter amministrativo 
e coinvolgendo tutti i soggetti interessati. 

Un percorso così importante a livello europeo 
non può che portare ricadute significative su 
tutta la nostra comunità, che verrà sempre 
più attraversata da persone provenienti da 
lontano e che saranno quindi interessate a 
scoprire la città e in un certo senso a portarsi 
dietro il meglio di quello che saremo in grado 
di trasmettere loro. In quest’ottica in corso 
anche i lavori di ristrutturazione di Corte San-
ta Margherita che inaugurerà entro la fine del 
mandato uno spazio agrituristico. 

CASA SANTA MARGHERITA (ORA OGGETTO DI LAVORI)

IL PARCO DELLA CHIUSA CON VILLA SAMPIERI TALONLA CHIUSA



Con la nuova convenzione distrettuale, nasce l’Ufficio Informazione Turistica Colli Bolognesi 
(www.visitcollibolognesi.it approfondisci scansionando il QRCode), con sede nella Villa Edvige Ga-
ragnani di Zola Predosa, che si occupa dei servizi turistici per i Comuni di Casalecchio 
di Reno, Monte San Pietro, Valsamoggia e Zola Predosa. Il percorso di nascita del nuo-
vo UIT è stato possibile grazie ad un progetto di partnership pubblico-privato, realizzato 
tramite un bando per la raccolta delle candidature e la successiva stipula di accordi 
di collaborazione. Visit Colli Bolognesi è in forte sinergia sia con 
Bologna Welcome sia con ExtraBO, il servizio di promozione turisti-
ca metropolitana al quale il nostro Comune ha aderito in questo 
mandato. Non dimentichiamo anche la rete delle Proloco tra Bologna 
e Modena che ha un proprio sito e una propria visibilità e di cui 
facciamo parte con la Proloco Casalecchio Insieme.
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I “Cammini”: un modo 
sempre più diffuso di fare 

turismo sostenibile
Una sfida che portano avanti anche i Cammini 
che da qui passano, attraversando soprattutto il 
Parco della Chiusa: la Via degli Dei che collega 
Bologna a Firenze, che sta raggiungendo livelli di 
“popolarità” importanti e non più solo locali, ma 
anche la Via della Lana e della Seta, un cammino 
riscoperto recentemente e promosso in sinergia 
con tutta l’area metropolitana di Bologna. Senza 
dimenticare i cammini storici, come quello della 
Linea Gotica, in un territorio come il nostro che 
è stato letteralmente teatro della storia recente 
del nostro Paese - e per questo insignito della 
Medaglia d’Oro al merito civile - che richiama 
non solo gli appassionati della ricerca ma anche 
le comunità scolastiche e la società civile in 
generale, oltre naturalmente al pubblico degli 
sportivi, mettendo insieme il valore in sé del 
cammino con quello della memoria.
O anche la Via dei Brentatori, una delle poche 
strade del vino che possono vantare un’antica e 
documentata storia, traendo origine dalla neces-
sità di trasportare vino e mosto dai terreni del 
contado alla città di Bologna.

RASSEGNA CRINALI - FOTO ARCHIVIO COMUNALE
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A MENTE FRESCA 2021

40 eventi

7.043 spettatori

1.840 visualizzazioni Facebook e Youtube

3.3 La cultura come leva 
 per la promozione del territorio
Le sinergie tra Amministrazione comunale e tessuto 
economico-culturale-associativo

Un’attività di rete rinnovata e dotata di una sua identità, 
che sposa una programmazione culturale a una econo-
mica, è stata la messa a sistema del calendario degli eventi 
natalizi, sotto l’unica denominazione “Le Mille Luci di Casa”, 
partita in grande stile nel 2019 con l’installazione delle 
luminarie su via Marconi dei versi de “L’anno che verrà” di 
Lucio Dalla, grazie alla collaborazione con Unipol Arena, con 
Casalecchio Insieme che per quelle festività portò anche la 
panchina di Dalla in centro e con un concerto in piazza 
del Popolo che vide la partecipazione di Iskra Menarini, 
storica corista del grande cantautore bolognese, molto 
amato anche a Casalecchio, accompagnata dal Piccolo 
Coro dell’Antoniano. Dopo un 2020 con iniziative “a distan-
za”, per il Natale 2021 il calendario natalizio ha visto en-
trare nella programmazione, oltre a “storici” esponenti 
come Proloco Casalecchio, AVIS, Teatro Betti e Casalecchio Insie-
me, anche Casa Museo Nena, l’associazione A Casa dell’Orso e 
la neonata Ludoteca “Il Sole”.
Esempio virtuoso di collaborazione e lavoro di rete a 
360° è stata anche la programmazione della stagione 
estiva di “A Mente Fresca” 2021, in un periodo di sostanzia-
le ripartenza per la cultura tutta, portata avanti grazie 
a un bando per l’assegnazione di contributi ai soggetti 
associativi per la collaborazione alla realizzazione del 
calendario e per la stipula di convenzioni, ma anche raf-
forzando e creando nuove collaborazioni con programmi 
e rassegne distrettuali, con l’obiettivo di promozione e 
marketing culturale del territorio. Di fatto, nel corso del-
la stagione estiva - ma non solo - i punti di contatto fra 
mondo culturale e mondo economico e produttivo sono 
stati innumerevoli, e proponiamo qui i più significativi.

L’idea che mettere insieme tante realtà diverse in una progettazione e in una program-
mazione condivisa possa avere un importante effetto moltiplicatore ha portato l’Am-
ministrazione Comunale a sostenere e attivare per prima forme di collaborazione tra 
soggetti culturali, associativi e soggetti economici, nel segno di un sostegno recipro-
co, specie in un momento difficile come quello che stiamo attraversando. Ci preme 
quindi evidenziare a titolo esemplificativo alcune delle collaborazioni più fruttuose di 
questo ultimo periodo, che si aggiungono alle numerose già sperimentate proficua-
mente in passato e che continuano tuttora. 

Info-point diffuso: 
la promozione passa dai territori

Un ottimo esempio di questa contaminazione è stato il progetto “Info 
point diffuso”, lanciato a inizio 2021, in un momento per tutti di stallo a 
causa della pandemia, e a maggior ragione per un settore come quello 
turistico, dal Tavolo del Turismo dell’Unione Reno Lavino Samoggia e 
dall’Ufficio Turistico Colli Bolognesi: un percorso formativo gratuito rivol-
to a operatori turistici, commerciali e culturali dei Comuni di Casalecchio 
di Reno, Monte San Pietro, Valsamoggia e Zola Predosa con l’obiettivo di 
trasmettere strumenti e modalità operative utili alla ripartenza, in modo 
che il territorio, nel suo insieme, potesse farsi trovare pronto ad accogliere 
nuovamente turisti e visitatori e rispondere, con nuove modalità, alle loro 
esigenze e domande. La formazione, che si è svolta completamente online, 
è stata tenuta da docenti ed esperti del CAST - Centro Studi Avanzati 
sul Turismo dell’Università di Bologna, e - tramite l’attivazione per ogni 
Comune di una procedura di manifestazione di interesse - ha portato alla 
nascita di ben 40 Info Point Diffusi in tutto il territorio dell’Unione, di cui 
7 a Casalecchio di Reno, alcuni dei quali già attivi. Gli Info Point localizzati 
presso Teatro Comunale Laura Betti, Associazione Percorsi di Pace, Casa 
Museo Nena, Ristorante Tramvia, Emilia Viaggi, B&B Ca’ di Trittoni e Sarti 
Sport sono stati inaugurati nel corso della Festa di San Martino 2021: 
sono ora gli stessi esercizi commerciali a fare da vetrina per i progetti 
turistici, diventando anche punti di informazione diffusi per mettere a 
disposizione dei visitatori pubblicazioni e mappe del territorio.

IL CINEMA A CASA DELLE ACQUE
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A causa dell’emergenza pandemica, è stato necessario 
spostare l’edizione 2020 di Politicamente Scorretto - la ras-
segna ormai “storica” curata da Carlo Lucarelli e Casalecchio 
delle Culture fin dal 2005 - nel corso della primavera suc-
cessiva, in un mix di eventi online e in presenza, che ha 
coinvolto diversi soggetti, ATER e Teatro Laura Betti in pri-
mis, ma anche Casa Museo Nena che ha ospitato la maggior 
parte delle iniziative culturali nella propria arena estiva. 
Un’occasione di ritrovata socialità - all’insegna in parti-
colare della cultura e del teatro - che ha messo in luce 
molti aspetti positivi e ha premiato le tante collaborazio-
ni, nuove e vecchie che ci sono state anche con realtà 
private del territorio. 

La Festa dei Sapori Curiosi (2.000 partecipanti), promossa dalla 
Proloco Casalecchio Insieme in collaborazione con numerosi 
partner e che si svolge ogni anno nel periodo estivo ri-
chiamando visitatori da tutta l’area metropolitana, ha 
scelto per il luglio 2021 di proporre esclusivamente risto-
ratori casalecchiesi, da un lato per sostenere l’economia “vi-
cinale” della nostra città in un periodo di grande difficoltà 
dovuta anche alla pandemia, dall’altro per ribadirne la 
grande qualità, capace di attrarre turismo enogastrono-
mico e non solo, oltre i confini locali. Altra eccellenza eno-
gastronomica del nostro territorio è senz’altro l’Azienda 
agricola Tizzano, che ha sede nella storica e prestigiosa Villa 
Marescalchi, con le sue vigne che si sviluppano sui colli del-
la nostra città, e che anche in questo periodo storico ha 
scelto di aprirsi comunque e con generosità alla comu-

nità, promuovendo anche nel 2021 le 
visite alle cantine nel corso della Festa 
patronale di San Martino, dimostrando di 
essere uno dei presìdi casalecchiesi più 
forti dal punto di vista produttivo ma 
anche culturale. Partner privati hanno 
dato poi la propria disponibilità come 
testimonial delle eccellenze locali per la 
realizzazione di uno spot video promozio-
nale della città - Casalecchio, Porta dell’Ap-
pennino - realizzato nell’estate 2020 per 
mostrare le nostre bellezze naturalisti-
che, culturali ed enogastronomiche, e 
lanciato in occasione della partenza del 
103° Giro dell’Emilia di ciclismo dalla piazza del Popolo, un’opportunità ulteriore di promo-
zione trasversale del territorio, attraverso un grande evento sportivo. Un’altra manifesta-
zione nel segno dello sport - che ha saputo convogliare soggetti eterogenei fra loro 
- è stata la celebrazione del Centenario del Casalecchio Calcio 1921 - 2021, organizzata da un 
comitato nato ad hoc, che ha realizzato contest artistici per abbellire spazi urbani, 
tornei sportivi, e iniziative celebrative nel corso delle sagre estive Festa dei Sapori Curiosi 
e Festa del Gelato.
Con l’apertura al pubblico di Palazzo Garagnani Garavini - non senza un certa dose di corag-
gio imprenditoriale dati i tempi - l’Associazione culturale Nina ONLUS ha 
inaugurato nella seconda metà del 2020 Casa Museo Nena, (approfondi-
sci scansionando il QRCode) con l’intento di condividere con la comunità 
la bellezza di arredi e memorie di famiglia, collezionati con amore e 
gusto da diverse generazioni e conservati con grande cura. Con vi-
site guidate e iniziative laboratoriali rivolte soprattutto alle famiglie, 
è entrata a pieno titolo nel sistema culturale casalecchiese, come primo museo della 
città. Coinvolta nel corso dell’estate 2021 nella programmazione di “A Mente Fresca”, è 
stata una delle principali location dove, nell’ambito Politicamente Scorretto, si è svolta la 
stagione teatrale estiva proposta da ATER Fondazione e Teatro Laura Betti, che è proseguita 
con l’offerta di teatro per famiglie la domenica pomeriggio, sempre nell’arena estiva di 
Casa Nena. Fra le molte collaborazioni virtuose in rete con il territorio non si possono 
non citare quelle con alcuni dei principali festival dell’area metropolitana bolognese. Il 
Festival Crinali, che ha toccato più volte il nostro territorio, proponendo cammini guidati 
accompagnati da intervalli musicali proposti da grandi musicisti guidati da Carlo Maver, 
con un appuntamento inserito nel programma di Zola Jazz&Wine, portando quindi anche 
a Casalecchio un’ormai consolidata esperienza di promozione enogastronomica e cul-
turale di alto livello. 
Il Festival di arti interdisciplinari contemporanee perAspera, che ha fatto tappa alla fine dell’esta-
te nell’Ex Limonaia del Parco della Chiusa con una performance site specific a cura di Francesco 
Giomi, e che ha messo in rilievo come uno spazio come quello - dalla bellezza indiscussa 
sia per il contesto naturalistico in cui si trova ma anche per la storia che si porta die-
tro come unico residuo rimasto e utilizzabile della magnifica Villa Sampieri-Talon - possa 
diventare in maniera permanente scenario elettivo per performance artistiche di ogni 
disciplina. Il Parco della Chiusa è stato anche teatro del progetto “Respir-ARTI”, realizzato 
con il Liceo Artistico “Arcangeli” di Bologna: da maggio a settembre 2021 per i visitatori del 
Parco è stato possibile fruire delle installazioni artistiche realizzate dagli studenti che 
avevano come leitmotiv il modo in cui avevano vissuto il periodo di chiusura causato 
dalla pandemia, esponendo le loro creazioni, realizzate per lo più con materiali naturali 
o di recupero, perfettamente inserite nella cornice del Parco.
Un’altra sinergia molto interessante che ha visto la cultura intersecarsi con luoghi non 
convenzionali è stata quella proposta dall’associazione A Casa dell’Orso, che ha offerto 
letture animate e laboratori per l’infanzia in un percorso che si è articolato con appun-
tamenti anche all’interno e all’esterno di esercizi commerciali del centro cittadino per 
concludersi festosamente con un brindisi natalizio a Spazio Eco. Nell’ottica di un pro-
gressivo allargamento del “sistema delle case”, dopo il percorso di riqualificazione che 
ha riguardato tutta l’area attorno al parco Don Gnocchi, anche la Bottega d’Arte Ceramica 
Casalecchio è entrata a far parte del circuito culturale casalecchiese, con iniziative ri-
volte alla cittadinanza e in particolare al mondo associativo e a quello scolastico, con 
convenzioni e apertura ad altre collaborazioni.

32 MARKETING TERRITORIALE E CULTURA: PROMUOVIAMO LA RIPARTENZA

POLITICAMENTE SCORRETTO 
XVI EDIZIONE

11 giornate di programmazione

20 ospiti

3 compagnie teatrali

5.589 presenze alle attività (di cui 3.493 bimbi 
per “il Piatto della legalità”)

9.864 utenti che hanno visualizzato il sito 
nel periodo di attività

12.991 visualizzazioni di pagina nel periodo 
di attività

28.839 visualizzazioni su FB (88 post)

33.652 visualizzazioni su twitter (151 tweet)

5.104 nuovi iscritti 2021 ai canali social

CARTELLONE ESTIVO “A MENTE FRESCA” ATTIVITÀ E 
PRESENZE PRINCIPALI

Pillole di Equilibri 840

Casa Museo Nena 100

Casa delle Acque 1650

Spazio Eco 680

Musica alla Filanda 290

CASA MUSEO NENA - FOTO ARCHIVIO COMUNALE
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Cinema mon amour: 
come si diventa una piccola “Cinecittà”

In questi ultimi due anni Casalecchio di Reno ha iniziato a diventare una sorta di piccola “Cinecittà”, anche grazie alla colla-
borazione con Emilia-Romagna Film Commission. Sul nostro territorio si sono svolte infatti le riprese di grandi case di pro-
duzione cinematografica: a cavallo fra il 2020 e il 2021 il film “Il Mostro della Cripta” di Daniele Misischia, per una produzione 
Mompracem e Vision Distribution, e la serie “Nudes” di Laura Luchetti per Rai Fiction - che come location ha utilizzato anche 
la sede municipale - e nel 2021 il film “Io e Spotty” di Cosimo Gomez, sempre di Mompracem. Inoltre, a fine 2021, gli spazi della 
Casa della Conoscenza sono stati utilizzati dal grande regista Marco Bellocchio per effettuare il casting per il suo prossimo film 
“La conversione” per IBC movie, Kavac film e Rai Cinema. D’altra parte, la nostra città non è nuova a “incursioni televisive”, 
anche grazie alle proprie bellezze naturalistiche, in particolare il Parco della Chiusa e la stessa Chiusa di Casalecchio, spesso 
riportate in programmi di approfondimento e servizi TV ad hoc. 
Si tratta di un settore che qui vediamo in costante crescita e che non può che portare un favorevole indotto a tutta la città. Negli 
ultimi due anni il cinema è stato fortemente presente a Casalecchio di Reno anche grazie alla rassegna cinematografica Terraviva 
Film Festival, promossa da Genoma Films e associazione Amici di Giana, in collaborazione con Cineteca di Bologna e MyMo-
vies, che ha l’intento di promuovere una società sempre più attenta e sensibile al vivere civile, rendendo i giovani protagonisti 
attivi e attori fondamentali. Nel 2020 si è svolta la prima edizione - purtroppo solo online data la situazione pandemica - con 
il patrocinio e la collaborazione del nostro Comune e con la partecipazione degli studenti delle nostre scuole come giuria. La 
seconda edizione del 2021 si è invece svolta in presenza, al Teatro Laura Betti e alla Cineteca di Bologna, con masterclass per 
gli studenti del Liceo “Da Vinci” e del Liceo “Laura Bassi” di Bologna negli spazi della Casa della Conoscenza, e la possibilità 
comunque di poter fruire online dei film nei giorni del festival.
Sempre nel segno del cinema, il premio per il Miglior Suono del film “Volevo nascondermi” ai David di Donatello 2021 è andato a 
due grandi professionisti, Marco Biscarini e Luca Leprotti, che hanno il proprio studio all’avanguardia proprio qui a Casalecchio.

3.4 La cultura resiliente
All’inizio del 2020 lo scoppio della pandemia ha messo tutti noi in una fase di sospen-
sione e disorientamento, date le poche conoscenze che avevamo allora a disposizio-
ne su quello che ci aspettava e su come sarebbe stato più giusto comportarsi, con 
l’obiettivo di preservare la salute pubblica. Un settore come quello della cultura, per 
molti ritenuto “non essenziale”, ha dovuto scontare parecchio quel periodo di stallo. 
Eppure a Casalecchio di Reno la cultura non si è mai fermata, ma fin da subito ha cer-
cato le vie per rimanere una linfa vitale capace di raggiungere più persone possibili, 
anche con lo scopo di uscire da una logica esclusivamente sanitaria. A partire dal 
quel periodo si sono moltiplicati i servizi erogati a distanza, all’epoca gli unici possi-
bili, e dopo un periodo di sperimentazione molti di essi sono risultati funzionali, e si è 
deciso di portarli avanti anche in seguito, data la loro efficacia e il successo riscosso 
tra i fruitori.Partendo dalla Casa della Conoscenza, possiamo dire che l’attività della Biblio-
teca “Cesare Pavese” non si sia mai fermata, trasferendosi online per molti servizi e per 
molte attività. Infatti sono stati implementati servizi bibliotecari già esistenti - come 
la biblioteca digitale Emilib - diffondendo tra tutti gli utenti un nuovo modo di accedere 
alle risorse bibliotecarie, dai libri al multimediale. Nuove modalità organizzative che 
ora possono contare anche su un organico rafforzato dall’ingresso di due risorse di 
personale a seguito di concorso pubblico. In pieno periodo Covid è stato lanciato il 

BIBLIOTECA “CESARE PAVESE” 
ANNO 2021

2.312 nuove acquisizioni, 
per un patrimonio complessivo 
di 90.238 documenti (di cui 69.890 libri 
e 19.156 multimediali)

35.039 prestiti (di cui: 27.671 libri e 6.836  
documenti multimediali)

 3.897 documenti movimentati con il prestito 
circolante (PIC)

3.151 utenti attivi

250 nuovi iscritti

117 nuovi iscritti alla biblioteca digitale Emilib

230 giornate di apertura

IL PARCO DI CASA MUSEO NENA DURANTE "A MENTE FRESCA"
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servizio “Di Casa in Casa” di consegna a domicilio e ritiro dei prestiti, che è 
stato mantenuto a lungo soprattutto per le fasce più fragili della popo-
lazione, ma tuttavia forse ancora più bisognose di questo tipo di “me-
dicina dell’anima”. Una volta passato il momento più critico della pan-
demia, e per venire incontro alle nuove esigenze di spazio degli utenti, 
è stata anche realizzata una nuova sala studio dello Spazio La Virgola, desti-
nata agli studenti delle scuole superiori, inizialmente su prenotazione, 
in seguito ad accesso libero ma contingentato, dietro presentazione 
del green pass. È inoltre in fase avanzata il progetto per una nuova area 
informatica. La corsistica, specie quella relativa alle competenze digita-
li nell’ambito del progetto regionale “Pane e Internet” (di cui ricordiamo 
che la Casa della Conoscenza rappresenta un presidio), è passata in-
teramente online, con una letterale “esplosione” nell’offerta, non più 
impostata esclusivamente sull’alfabetizzazione digitale, ma sulla cultu-
ra digitale in senso più ampio. Inoltre, la Biblioteca ha organizzato oltre 
150 eventi rivolti ad adulti e ragazzi, di cui 25 per bambini e famiglie e 
oltre 90 tra laboratori, incontri con autori e attività di promozione alla 
lettura rivolti alle scuole del territorio, per un totale di circa 1.400 par-
tecipanti in presenza e 10.500 spettatori online. Attualmente, la pagina 
Facebook della biblioteca ha oltre 2.885 followers, a cui si aggiungono 
i 1.512 followers Instagram. 
Anche gli eventi culturali non si sono fermati, ma anzi, appena è stato 
possibile, sono ripresi in modalità esclusivamente online, tramite piat-
taforme di videochat come il Gruppo di lettura “I Sognalibro”, ma anche raf-
forzando e moltiplicando le potenzialità dello streaming già presente 
in biblioteca, con le dirette anche sulla pagina Facebook della Casa della 
Conoscenza, oltre che sul canale YouTube, già attivo da anni su questo 
fronte. È stato così possibile, nel maggio 2020, proporre comunque la 
rassegna “Il Maggio dei Libri”, con appuntamenti solo online, con ottimi ri-
sultati, mentre nel 2021 allo streaming si è accompagnato un calenda-
rio di appuntamenti in presenza all’aperto, nel rispetto delle necessità 
di distanziamento.
Nella stessa ottica si è svolta, eccezionalmente in primavera, la XVI 
edizione di Politicamente Scorretto - l’ultima edizione pre-pandemia era 
stata nel novembre 2019 - sempre grazie al sostegno convinto della 
Regione Emilia-Romagna, che ha proposto un calendario misto di incontri 
online e in presenza, i primi continuano a essere fruiti anche a distanza 
di mesi, mentre i secondi hanno visto un pieno successo di pubblico - 
dagli incontri di Carlo Lucarelli con i rapper Murubutu e Willie Peyote al Teatro 
Laura Betti agli spettacoli teatrali proposti da ATER Fondazione a Casa Museo 
Nena - nei numeri e nelle possibilità date dalla normativa Covid. Il bilan-
cio di quell’edizione è stato più che positivo e ha dimostrato che l’idea 

MAGGIO DEI LIBRI 
22 eventi (di cui 3 in streaming): 320 in presenza - 980 visualizzazioni

3 conferenze in streaming, con oltre 980 visualizzazioni, in collaborazione 
con l’Associazione Amici della Primo Levi - Valle del Reno

4 “Narrazioni sotto l’albero” per famiglie e bambini 3-6 anni 
con oltre 40 partecipanti

1 “Passeggiata per Davide” con oltre 30 partecipanti

1 Caccia al tesoro fotografica con oltre 30 partecipanti

13 Presentazioni di libri presso le scuole dell’infanzia 
e primarie del territorio per oltre 260 bambini

di proporre la rassegna in un periodo diverso da quello tradizionale, os-
sia la fine di novembre, potrebbe essere in realtà premiante dal punto 
di vista delle collaborazioni e della soddisfazione del pubblico. Il suc-
cesso di queste iniziative ha portato il servizio Casalecchio delle Culture e la 
Casa della Conoscenza, nell’autunno del 2021, a riproporre gli eventi con la 

FOTO ARCHIVIO COMUNALE

LA SALA STUDIO DELLA CASA DELLA CONOSCENZA

FOTO ARCHIVIO COMUNALE

L'ESTERNO DELLA CASA DELLA CONOSCENZA

CARLO LUCARELLI DIALOGA CON WILLIE PEYOTE DURANTE POLITICAMENTE SCORRETTO
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30° Anniversario 
della Strage 
del Salvemini

Particolarmente coinvolgente è stata la celebrazione per il 30° Anniversario della Strage del Salvemini fra novembre e di-
cembre 2020, pensata inizialmente per essere fruita in presenza, ma poi ridisegnata per tenere comunque le persone vicine 
in un periodo in cui purtroppo la distanza era d’obbligo a causa della pandemia. Come sempre, i Comuni coinvolti hanno 
lavorato insieme ad Associazioni, con il Centro per le Vittime e l’Associazione Vittime del Salvemini come capofila, e il so-
stegno prezioso della Regione Emilia-Romagna, coordinati dal Comune di Casalecchio di Reno e dal Servizio Casalecchio 
delle Culture. Nell’occasione è stato anche realizzato un portale dedicato: www.salvemini6dicembre1990.it (vd QRCode)
Davvero numerose le iniziative online, che hanno avuto una reale partecipazione di pubblico con nuove forme di coinvolgi-
mento, come la diretta web del giorno dell’anniversario dall’Aula della Memoria, il 6 dicembre, proseguita nel pomeriggio 
con l’iniziativa online #IoSonoIlSalvemini, ma anche la partecipazione a distanza delle più alte cariche istituzionali, con 
messaggi (come quello del Presidente della Repubblica Sergio Mattarella) e videomessaggi (come quello del compianto 
presidente del Parlamento Europeo David Sassoli) di grande empatia e partecipazione, senza dimenticare i video docu-
mentari realizzati dallo stesso Comune e dall’ITCS Salvemini. Queste celebrazioni hanno innescato la realizzazione del 
docu-film “Per sempre giovani” di Stefano Ferrari, presentato poi in anteprima il 25 giugno 2021 alla Casa delle Acque, che 
ha dato il nome alle successive celebrazioni per il 31° Anniversario, nel corso delle quali è stato proiettato 
al Teatro Laura Betti, proprio il 6 dicembre dell’anno scorso. Celebrazioni che finalmente si sono svolte 
in presenza, con la prosecuzione anche delle dirette web per gli eventi più importanti, come è stato il 
Convegno sulla figura della Vittima dell’11 dicembre 2021. Un’altra iniziativa che ha avuto il suo pieno 
compimento nel 2021 è stato il premio di composizione musicale “Ragazze e Ragazzi del Salvemini”, 
nell’ambito del quale si sono svolti una residenza artistica in collaborazione con la Fondazione Rocca dei 
Bentivoglio e un concerto dei brani migliori nel corso delle celebrazioni 2021.

possibilità di scegliere se seguirli in presenza, con ovvi limiti numerici di 
pubblico, oppure online, con una fruizione che sempre più si manifesta 
in differita, come si può evincere ad esempio con le conferenze realiz-
zate dall’associazione Amici della Primo Levi Valle del Reno. 

Anche il Teatro comunale Laura Betti, che come tutti i luo-
ghi della cultura è stato chiuso per lungo tempo, non 
si è davvero mai fermato, rielaborando con prontez-
za le iniziative inizialmente pensate per essere fruite 
in presenza - in primis gli spettacoli, gli incontri con i 

protagonisti e i laboratori - ma anche ideandone altre completamente 
nuove, progettate per il format online. 
Così, a fine 2020, ATER Fondazione con tutti i suoi teatri ha lanciato “Teatri 
nella Rete”, un cartellone di spettacoli visibili in streaming, portati avanti 
dalle diverse città. Grandissimo successo ha riscosso la versione onli-
ne de “La Conta di Natale” di Claudio Milani, che tradizionalmente porta il suo 
spettacolo a Casalecchio in occasione della “Festa degli Elfi” il 7 dicem-
bre. Non potendo andare in scena davanti ai bambini, e con la collabo-
razione del Teatro Betti, sono state realizzate 24 clip video proposte giorno 
per giorno nel corso dell’Avvento nel circuito di “Teatri nella Rete”, e che 
hanno toccato oltre 800.000 visualizzazioni e vinto anche numerosi premi. 
Un’altra grande produzione di successo è stata la messa in scena dello 
spettacolo “Ottocento” di Elena Bucci e Marco Sgrosso al Teatro Betti, tra-

smesso anch’esso in streaming nel circuito.Per quanto riguarda invece 
i laboratori, non si sono interrotti i progetti “Class Action” con le scuole 
e “Generazioni a Teatro” con gli adolescenti, che sono invece proseguiti 
online. Sempre online si è svolto un progetto nuovo di zecca, “FLOW It’s 
bigger than hip hop”, un laboratorio di scrittura hip hop per adolescenti, 
in collaborazione con Locomotiv Club, che si è concluso con un’esibizione 
live dei partecipanti e dei docenti Menny e So Beast il 14 giugno 2021 al 
Teatro Laura Betti, in apertura dell’evento clou di Politicamente Scorretto 
dedicato proprio a hip hop e rap, organizzato dalla stessa ATER.
Non essendosi potuta svolgere in presenza la stagione multidiscipli-
nare, nel corso dell’estate 2021, il Teatro Laura Betti ha realizzato per 
la prima volta una stagione estiva, con un cartellone ad hoc negli spazi 
aperti di Casa Museo Nena, il carnet “Politicamente Scorretto”, con 3 spet-
tacoli di impegno civile, fra i quali uno che ha visto in scena lo stesso Lu-
carelli. 
Anche la stagione di teatro ragazzi è andata in scena nell’area estiva di 
Casa Nena, con il cartellone “ESTATERAGAZZI - Levare le ancore”, 3 proposte 
per famiglie la domenica pomeriggio.Forte di queste esperienze estre-
mamente positive e gradite al pubblico, è partita per l’anno 2021/22 
una nuova stagione multidisciplinare coraggiosa e innovativa, che si 
concluderà a maggio con uno spettacolo all’aperto alla Casa delle Acque. 
Tra le novità l’iniziativa “Sciroppo di Teatro”, un progetto di welfa-
re culturale per portare a teatro bambini e famiglie con “ricet-
te” speciali distribuite da farmacie e pediatri, al prezzo ridotto di 
2 euro, col fine ultimo di usare la cultura per “guarire” i mali non 
solo fisici causati dalla pandemia, soprattutto per i più piccoli. 
Nota positiva sempre relativa al Teatro è stato il rinnovo della convenzione 
con ATER Fondazione, in essere dal 2015 al 2020, ed estesa fino al 2023.

SPETTACOLI ON-LINE 
2021 TEATRO 45 82.303 visualizzazioni
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4.1 Nidi e scuole:
puntiamo sul nostro futuro

Nidi e scuole: da una parte, sui nidi, il Comune è coinvolto in prima persona, nella ge-
stione dei servizi prima infanzia, oltre che alla manutenzione e adeguamento del-
le strutture. Dall’altra, per le scuole, da quelle dell’infanzia alle secondarie di primo 
grado, il Comune è impegnato nella manutenzione degli edifici (attraverso la società 
Adopera), mentre il personale fa capo al Ministero della Pubblica Istruzione e la ge-
stione è a cura dei dirigenti scolastici. Discorso analogo per il personale degli Istituti 
superiori la cui manutenzione fa però capo alla Città metropolitana di Bologna.
Siamo stati tutti chiamati a gestire questi due anni di pandemia affrontando le critici-
tà che man mano emergevano. Con il lockdown totale, che ha lasciato a casa bambini 
dei nidi e studenti di ogni ordine e grado e ha innescato la “didattica a distanza” fino 
ad allora mai sperimentata in Italia, l’Amministrazione si è attivata soprattutto per la 
fornitura di dispositivi informatici che permettessero la connessione degli studenti, 
affinché la didattica a distanza non diventasse elemento di discriminazione per le 
famiglie con poche disponibilità informatiche ed economiche. 
Successivamente, a pandemia in corso ma con restrizioni meno pesanti, si è lavorato 
per adattare interni ed esterni degli edifici scolastici alle mutate esigenze: differen-
ti percorsi di entrata e uscita, modularità delle classi, le sezioni sono state definite 
“bolle”, ecc.
In parallelo, il Comune, con risorse proprie e con, a seconda dei casi, il contributo della 
Regione Emilia-Romagna o del MIUR, ha abbattuto, per gli utenti non frequentanti causa 
Covid, le rette dei nidi, della mensa, del trasporto scolastico, dei centri estivi, al fine di non gra-
vare ulteriormente sul bilancio familiare.

TUTTI CI SIAMO RESI CONTO DEL CARICO IMMANE DI LAVORO PIOMBATO SULLE SPALLE DI CHI SI OCCUPA DI NIDI E SCUOLE A 
CAUSA DELLE CONSEGUENZE DELLA PANDEMIA E DELLA NECESSITÀ DI ADATTARSI A NUOVE NORME SEMPRE IN EVOLUZIONE.
CARICO CHE HANNO DOVUTO ACCETTARE ANCHE FAMIGLIE, BAMBINI E STUDENTI DI OGNI ORDINE E GRADO, CON EFFETTI 
A VOLTE GRAVI, IN PARTICOLARE SULLE VITE DEGLI ADOLESCENTI. L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE, IN COLLABORAZIONE 
CON TUTTE LE ISTITUZIONI INTERESSATE, STA CERCANDO DI FARE LA SUA PARTE PER ESSERE VICINA ALLA SCUOLA E AI 
GIOVANI. A CIÒ SI AGGIUNGE UN’ATTENZIONE AI DIRITTI DI DONNE, COMUNITÀ LGBTQ, STRANIERI E MIGRANTI CHE ERANO GIÀ 
A RISCHIO E CHE, CON L’EMERGENZA SANITARIA, SONO IN QUALCHE MODO DIVENTATI ANCORA PIÙ LABILI. 

FORNITURA NUOVI ARREDI - DATO 2020/2021

Nel corso dell’anno scolastico 2020/2021 sono stati
acquistati nuovi arredi per le seguenti scuole:

Infanzia
Arcobaleno, Dozza, Rubini, Vignoni, 
Caravaggio, Don Milani, Lido

Primaria Tovoli, Viganò, Garibaldi, Ciari

Secondaria
di 1° grado

Moruzzi, Marconi

Spesa totale € 86.249,58 (compresi i fondi PON 
per emergenza Covid pari ad € 65.490,56)

FORNITURA GRATUITA DEVICE PER DAD 
(hanno contribuito Regione Emilia-Romagna 
e Fondazione Zanichelli)

I fondi spettanti al Comune di Casalecchio di Reno 
ammontano a € 42.066,35

Sono stati distribuiti n. 50 notebook agli studenti delle 
scuole secondarie di 2°grado (24 Liceo da Vinci - 5 IP-
SAR Veronelli - 21 ITCS Salvemini)

ALCUNI DATI DANNO LA MISURA DELL’IMPEGNO 
MESSO IN CAMPO:
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CONTRIBUTI PER ABBATTIMENTO RETTE NIDI 
(grazie a fondi del MIUR e della Regione Emilia-Romagna)
ANNO EDUCATIVO 2020/2021 

Fondi pervenuti nell’ambito del progetto “Al nido con 
la Regione” e per il sistema integrato di educazione e 
istruzione:

€ 178.594,36 per il progetto “Al nido con la Regione”

€ 350.891,16 per il sistema integrato di educazione 
e istruzione

Beneficiari dei fondi del progetto 
“Al nido con la Regione”: 174

Fondi per il sistema integrato di educazione e istruzione:

€ 29.324,49 per contenimento rette nido d’infanzia 
(25 utenti);

€ 292.842,39 per sostenere azioni volte alla
progressiva riduzione delle liste d’attesa, 
alla qualificazione dei servizi, al sostegno ai costi 
di gestione e/o qualificazione strutturale

€ 5.324,28 per riconoscere un contributo economico 
a sostegno delle famiglie dei bambini iscritti 
nelle scuole dell’infanzia private paritarie e 
autorizzate al funzionamento

€ 23.400,00 per il coordinamento pedagogico

CONTRIBUTI PER ABBATTIMENTO RETTE 
CENTRI ESTIVI
Anche nel 2021 la Regione ha attivato il “Progetto per 
la conciliazione vita-lavoro: sostegno alle famiglie per 
la frequenza di centri estivi. FSE 2014-2020”.
Il Comune di Casalecchio di Reno, in qualità di Ente ca-
pofila per il Distretto Reno Lavino Samoggia, ha gestito 
l’istruttoria per tutti i Comuni del Distretto (Casalec-
chio, Monte San Pietro, Sasso Marconi, Valsamoggia e 
Zola Predosa)

Sono pervenute n. 815 richieste di contributo, 
di cui 751 risultate ammissibili.

Il contributo complessivamente erogato 
dal Distretto a favore delle famiglie beneficiarie 
è stato di € 218.024,10

ORGOGLIOSI DEI NOSTRI NIDI…
Nell’anno educativo 2021/2022 sono stati attivati 243 po-
sti nido, 150 presso i nidi a gestione diretta (3) e 93 presso 
i nidi convenzionati (3).
Tutti i posti disponibili sono occupati e la percentuale di 
copertura rispetto ai nati è pari al 46,82%, un dato altissimo 
anche paragonato alla media dei Comuni più virtuosi.
Ancora più alta, 55,46%, la percentuale di soddisfazione delle 
domande effettivamente arrivate che nel 2021 sono state 247, 
dato in crescita rispetto agli anni precedenti dettato con 
ogni probabilità dalle agevolazioni riconosciute sia a li-
vello regionale che nazionale. 

Durante la pandemia, l’impossibilità di presentare i nostri nidi in presenza alle nuo-
ve famiglie, ci ha spinto a creare video di presentazione, che potete 
vedere sul canale YouTube del Comune di Casalecchio di Reno, e 
ad organizzare incontri online con tutti i genitori interessati. Molto 
ricca anche la sezione del sito del Comune dedicata ai servizi 0-6. 
(approfondisci scansionando il QRCode). 

… E DEL NOSTRO SERVIZIO DI RISTORAZIONE COLLETTIVA
Melamangio SpA, la società di ristorazione collettiva pubblico-privata, da sempre si 
contraddistingue per la qualità delle materie prime utilizzate e per il servizio fornito 
che ha saputo reinventarsi per rispondere alle nuove esigenze dettate dall’emer-
genza sanitaria, soprattutto in termini di modalità di erogazione dei pasti presso le 
scuole.
È stato incrementato il personale adibito alla distribuzione dei pasti, oltre che, per le 
scuole primarie, l’utilizzo per ciascun pasto fornito di vassoi semi-rigidi monouso in 
PLE e di posate monouso imbustate in PLE.
Sono aumentate le spese generali per l’implementazione delle procedure, la forma-
zione del personale, i detergenti e disinfettanti.
Tale riorganizzazione avrebbe comportato un maggior costo del servizio a carico del-
le famiglie che l’Amministrazione comunale è riuscita, in questo frangente, a evitare 
grazie al riconoscimento di mensa biologica da parte del Ministero delle politiche ali-
mentari che ci ha assegnato un contributo economico pari ad € 75.051,21 (2021) in 
grado di assorbire quasi interamente l’incremento dei costi.
Un’altra decisione che nasce dalla volontà di non pesare sulle famiglie per tutta la 
durata dell’emergenza sanitaria è stata la riduzione della retta per la mensa a favore 
degli utenti in situazioni di quarantena e/o isolamento fiduciario. 
Da qui al 2024 è in previsione uno studio di fattibilità volto all’e-
ventuale ridefinizione del sistema tariffario per il servizio di mensa 
scolastica che passi da un modello forfettario a un più equo mo-
dello a consumo (approfondisci scansionando il QRCode).

FOTO ARCHIVIO COMUNALE

FOTO DI JILL WELLINGTON DA PEXELS
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Novità per le iscrizioni e i pagamenti on line 
dei servizi educativi e scolastici

Da marzo 2021 si accede al portale dedicato a iscrizioni 
mensa, agevolazioni rette, iscrizioni nido e trasporto scola-
stico, voucher centri estivi, esclusivamente con credenziali 
SPID (Sistema Pubblico Identità Digitale). A partire dalle 
rette di nido d’infanzia relative alla frequenza per il mese 
di febbraio 2021 si è inoltre attivato PagoPA, successiva-
mente implementato anche per la retta di prolungamento 
orario presso il nido Balenido e per il servizio di trasporto 
scolastico. Nei mesi successivi aggiunta anche la possibilità 
di pagamento di queste rette attraverso l’AppIO. Dall’an-
no scolastico 2021/2022 anche Melamangio ha attivato il 
sistema PagoPA per l’incasso delle rette di mensa scola-
stica invitando, al contempo, le famiglie iscritte a scegliere 
l’addebito diretto in conto corrente per il pagamento. A 
dicembre 2021, su 2096 iscritti al servizio di mensa scolasti-
ca, 306 hanno optato per quest’ultimo metodo di pagamen-
to delle rette. La quota dei costi coperta con le rette pagate 
dalle famiglie si aggira in media (dato 2019/2020) intorno al 
33,5%, il resto è tutto a carico del Comune.

RIQUALIFICAZIONE E MANUTENZIONE DEGLI EDIFICI SCOLASTICI
La manutenzione delle scuole è sempre una priorità per la nostra Amministrazione. In que-
sta prima parte di mandato il Comune ha investito in particolare per la “riqualificazione delle 
scuole secondarie di primo grado Galilei”, per il miglioramento sismico e manutenzione del 
nido Vighi, per la manutenzione dei coperti delle scuole dell’infanzia Lido ed Esperanto. Si 
sono inoltre fatti interventi sui vari plessi mirati all’attuazione del Protocollo Anti Covid-2019.

INTERVENTI IN SICUREZZA ED EFFICIENZA DEGLI EDIFICI SCOLASTICI 
(manutenzione straordinaria) 

Tipo di intervento
Risparmio 
energetico

Antisismico Antincendio
Adeguamento 
Covid19

Altro Totale

Investimento (euro) 69.000 130.000 45.000 182.500 400.000 826.500

*A questi si aggiungono i lavori di manutenzione ordinaria annuali.

MANUTENZIONE STRAORDINARIA NIDI E SCUOLE

Fondi propri
466.000

56%Finanziamento 
Ministero
360.500

44%

87%

INCIDENZA DEL CONTRIBUTO DELLE FAMIGLIE ATTRAVERSO LE RETTE SUL TOTALE DEL COSTO DEI SERVIZI

Trasporto scolastico media 2019/2021Mense anno 2020Nidi di infanzia media 2019/2021

17,8%33,4%

SCUOLA GALILEI
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4.2 A distanza, in presenza: 
sempre vicino ai giovani e alle famiglie

Il Centro per le Famiglie in numeri

Centro per le Famiglie Unione Reno Lavino Samoggia
Piazza della Repubblica, n. 1 - 40069 Zola Predosa (BO) - Tel. 051.6161627 - 399 6888971
e-mail: centroperlefamiglie@unionerenolavinosamoggia.bo.it
(Approfondisci scansionando il QRCode)

Casalecchio siamo noi: 
il giornalino del 

Consiglio comunale 
dei Ragazzi e delle Ragazze

È nato a gennaio 2022, “Casalecchio siamo noi”, 
il giornalino del Consiglio comunale dei Ragazzi 
e delle Ragazze, composto da studenti e studen-
tesse di scuole primarie e secondarie di primo 
grado di Casalecchio di Reno che mette in luce i 
temi più sentiti dalla nostra meglio gioventù. 
Potete leggerlo sul blog del CCRR
ccrrcasalecchiodireno.blogspot.com/

FOTO ARCHIVIO COMUNALE FOTO ARCHIVIO COMUNALE

Il Centro famiglie in numeri anni 2019/2021 (media annua)

Servizi erogati nei Comuni dell'Unione Valli del Reno, Lavino e Samoggia

Accessi al Centro famiglie 745

Domande accolte per Assegno nucleo familiare e Assegno maternità 432

Partecipatni Incontri/laboratori per genitori e bambini 166

Colloqui per mediazione familiare 89

Consulenza legale a famiglie 30

Counselling genitoriale dal 2020 20

Colloqui sportello adolescenza 173

Consulenza di coppia 57

Come stare vicino a bambini, giovani, famiglie anche a distanza? Tutto si è rimesso in 
gioco per far sì che la distanza fisica non diventasse anche un’incolmabile distanza 
emotiva e sociale. Così sono nate le proposte online, che potete trovare sul sito del 
Comune, di Insieme anche a distanza per i genitori di bimbi e bimbe nella fascia 0-6 co-
stretti a casa dal primo lockdown grazie alle educatrici dei nidi, collaboratrici e cuo-
chi; Il Coordinamento pedagogico dell’Unione si è attivato per “ascoltare” le famiglie 
aprendo degli sportelli pedagogici; LInFA (Luogo per Infanzia Famiglie Adolescenza) 
ha messo e mette a disposizione nella sezione Clicca con LInFA proposte di attività e 
studio per bambini e ragazzi in età scolare e per gli insegnanti; Spazio Eco ha spostato 
online uno sportello di ascolto per i ragazzi e alcuni corsi e incontri per genitori di figli 
adolescenti, così come il Centro per le Famiglie dell’Unione che ha la sua sede a Zola Pre-
dosa ma offre servizi di assistenza, mediazione familiare e consulenza psicologica 
a tutte le famiglie dei Comuni dell’Unione, non ha mai smesso di svolgere la propria 
attività, prima in presenza, durante il lockdown online e ora in modalità mista.
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“Capolinea 89”, il progetto di comunità della zona di San Biagio, che ha visto coinvolti 
diversi soggetti tra cui Comune, ASC InSieme, Open Group e si è avvalso delle risor-
se statali del PON, ha subito una parziale battuta d’arresto a causa della pandemia 
ma ora sta riprendendo vigore grazie all’ingresso di Fondazione Innovazione Urbana. 
L’obiettivo è facilitare i rapporti tra le diverse componenti sociali del quartiere e in 
particolare offrire spazi e momenti di aggregazione ai giovani residenti. 
Da quando le restrizioni si sono allentate i servizi sono ripartiti in presenza ma, in 
alcuni casi, hanno fatto tesoro dell’esperienza del lockdown e mantenuto la modalità 
a distanza, per esempio per incontri online rivolti a genitori che si trovano ad affron-
tare diverse fasi nella vita dei propri figli: il momento della nascita, la scelta della 
scuola dopo la terza media, gli aspetti più critici della crescita e dell’adolescenza, le 
difficoltà legate alla pandemia.
L’emergenza sanitaria ha accentuato il disagio adolescenziale, abbiamo assistito in 
questi 2 anni a un aumento di casi di alunni che hanno abbandonato la scuola, si sono 
ritirati nelle loro camerette, le ansie e le paure sono aumentate così come le situazio-
ni di crisi e di chiusura verso l’esterno. A questo proposito sono stati finanziati dalla 
Regione ulteriori fondi per gli sportelli d’ascolto psicologici nelle scuole per affrontare 
in termini preventivi l’insorgenza di insofferenze e disagio.

EDUCATIVA SCOLASTICA
L’educativa scolastica, coordinata da ASC InSieme, si rivolge ad alunni e alunne in 
condizione di disabilità o con “bisogni educativi speciali” (BES), ovvero alunne/i che 
presentano svantaggio scolastico (dalla disabilità certificata, ai disturbi dell’appren-
dimento, a disturbi evolutivi specifici, linguistici e culturali) e che quindi richiedono 
una speciale attenzione.
Durante la chiusura delle scuole, è stato possibile portare sollievo tangibile alle fami-
glie durante il lockdown trasformando gli interventi in ambito scolastico in interventi 
domiciliari e adottando gli opportuni protocolli di sicurezza sul lavoro.

Siamo pertanto intervenuti sulle situazioni più problematiche su richiesta delle fami-
glie disponibili ad accogliere in casa l’educatore, nel rispetto della normativa che si è 
evoluta nel tempo. In secondo battuta, quando è stato possibile attivare la didattica 
a distanza, abbiamo supportato gli alunni in condizione di disabilità durante lo svolgi-
mento delle lezioni (vedi anche cap. 5).

PROGETTI INNOVATIVI
Coordinati da ASC InSieme, due progetti innovativi hanno avuto per protagonisti ra-
gazzi e ragazze con bisogni e necessità speciali:

A SCUOLA DI INCLUSIONE (SETTEMBRE 2020-GIUGNO 2021)
È un progetto rivolto ad alunne/i con “bisogni educativi speciali” (BES), che punta a 
facilitare l’apprendimento, l’autonomia quotidiana e la partecipazione alla vita sociale 
attraverso percorsi didattici di inclusione e l’assegnazione di tutor amicali, ossia gio-
vani diplomate/i da poco presso la stessa scuola o studenti degli ultimi anni, secondo 
una modalità “peer to peer”.
Purtroppo in alcune fasi la pandemia ha posticipato la realizzazione di alcune azioni 
del progetto, in particolare quelle che prevedevano il lavoro di gruppo.
Il progetto, dal costo complessivo di 44.000 euro, è stato finanziato con un contribu-
to di 20.000 euro dalla Fondazione del Monte.

DI SEME IN SEME (SETTEMBRE 2020-GIUGNO 2021)
Sono stati 6 giovani pre-adolescenti del territorio dell’Unione con gravi disturbi del 
comportamento riferibili, nella maggioranza dei casi, a diagnosi dello spettro autisti-

co, i protagonisti dei laboratori Di Seme in Seme a Casa 
Sant’Anna (Sasso Marconi). Grazie alla partnership tra 
associazione Mangia La Foglia, Servizio di Neuropsichia-
tria dell’Infanzia e dell’Adolescenza dell’AUSL di Bologna-
Distretto Reno, Lavino e Samoggia, Fondazione Cassa di 
Risparmio in Bologna, associazioni famiglie dei benefi-
ciari Passo Passo e ANGSA, i giovani hanno potuto poten-
ziare le proprie abilità personali e sociali in un ambiente 
protetto, attraverso attività outdoor (laboratori di colti-
vazione di ortaggi e fiori, attività di giardinaggio di base, 
laboratori di cura degli animali, ecc.) e indoor (laboratori 
di ceramica, di serigrafia, di fotografia, attività di musica 
dal vivo, ecc.).
Costato 25.000 euro, il progetto è stato finanziato con 
un contributo di 5.000 euro dalla Fondazione Cassa di 
Risparmio di Bologna.

SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE: UN’OPPORTUNITÀ PER I 
GIOVANI, UN’OPPORTUNITÀ PER LA COMUNITÀ
Attivati sia in biblioteca sia nei centri diurni del territorio 
dell’Unione progetti di servizio civile che hanno coinvolto 
giovani tra i 18 e i 28 anni.
Una grande opportunità per i giovani, ma soprattutto per 
tutta la comunità che ha potuto contare sull’energia e 
l’entusiasmo di questi ragazzi e ragazze.

Ludoteca “Il Sole”: 
un nuovo spazio di incontro, 

gioco, interazione
Tra le novità che ha portato con sé l’opportunità 
di ripensare i servizi in presenza, è stata inaugu-
rata il 25 novembre 2021, Giornata dedicata ai 
Diritti dell’Infanzia e dell’Adolescenza, la ludo-
teca “Il Sole”. In via Modigliani, accanto all’Em-
porio solidale, sono sorti grazie alla disponibilità 
di ACER, proprietaria dei locali e al contributo 
della Fondazione Carisbo, due spazi molto 
accoglienti, uno dedicato alla fascia 0-6 e l’altro 
alla fascia 7-14 dove la cooperativa NuoveGene-
razioni, in accordo con il servizio LInFA e con il 
coordinamento pedagogico e con la collaborazio-
ne degli istituti superiori del territorio, promuo-
ve attività, laboratori, aiuto compiti per i nostri 
bambini e ragazzi. 
Info: ludoteca@comune.casalecchio.bo.it 

INTERVENTI EDUCATIVI IN AMBITO SCOLASTICO (interventi in aula)

2019 2020

Alunni 93 95*

Ore totali  25.974    19.313   

*Periodo gennaio - giugno 2020 (lockdown)
Alunni seguiti 75, di cui 35 interventi domiciliari e 24 in DAD.
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Giovani e creatività
Progetto Writers
Il progetto sui murali è riuscito a coniugare le passioni e 
la creatività dei ragazzi con gli spazi pubblici della nostra 
città. Tra il 2020 e il 2021, un’intera parete della Casa della 
Solidarietà, le bacheche di Piazza Stracciari, il chiosco 
accanto all’area di Protezione civile del Parco Rodari sono 
diventati la tela su cui ragazzi e ragazze coordinati dall’ar-
tista Raffaele Posulu e da Spazio Eco hanno creato le loro 
opere d’arte legate a eventi-simbolo per l’Amministrazione 
comunale come la Giornata contro la violenza sulle donne 
(bacheche Piazza Stracciari) e i 100 anni del Casalecchio 
Calcio (chiosco Parco Rodari). Un connubio fortemente 
apprezzato da tutta la nostra comunità. 
Meraviglioso anche il murale realizzati dai ragazzi e dalle 
ragazze dell’ITCS Salvemini nel sottopasso di via Cristo-
ni, proprio vicino alla scuola, che è anche un bellissimo 
progetto di inclusione scolastica!

Express yourself
Non solo Spazio Eco, ma anche l’Ufficio di piano distret-
tuale per il benessere sociale, hanno ideato concorsi che 
potessero permettere ai giovani di esprimere il loro modo 

di sentire e vivere le restrizioni dovute alla pandemia. 
Attraverso scritti, immagini, fotografie è venuto fuori il 
vissuto dei ragazzi e delle ragazze che ha permesso a loro e 
a noi di riflettere e sentirci comunità.

Respir-ARTI 
I ragazzi e le ragazze del liceo artistico Arcangeli di Bolo-
gna hanno trasformato in una suggestiva land art al Parco 
della Chiusa i loro sentimenti collegati alla pandemia. La 
mostra a cielo aperto è stata visibile per tutta l’estate 2021. 

4.3 Pari opportunità, pace e intercultura: 
i diritti sono di tutti o non sono
Da cosa si misura il grado di evoluzione di una comunità? 
Noi pensiamo dalla sua capacità inclusiva. 
È per questo che l’Amministrazione comunale, insieme a 
tante istituzioni, servizi, associazioni che fanno della tu-
tela dei diritti umani la loro cifra principale, ha, anche in 
questi ultimi due anni complicati, realizzato progetti con 
l’obiettivo di combattere pregiudizi, violenza, di favorire 
il dialogo e la conoscenza reciproca.
Nel giorno dedicato al contrasto alla violenza contro le 
donne, il 25 novembre, abbiamo inaugurato nel 2019 e 
nel 2021 due panchine rosse, una in via Marconi, accompa-
gnata anche dalle “bacheche artistiche”, e l’altra all’in-
gresso del Parco della Chiusa. Anche i simboli fanno bene 
quando occorre stampare nella memoria di chi passa le 
violenze che molte donne subiscono, ma anche i modi 
per poterne uscire con l’aiuto delle istituzioni.
Hanno invece i colori dell’arcobaleno il murale “Black lives mat-
ter” sulla parete di fianco alla Casa della Conoscenza e la 
panchina nello spiazzo adiacente che ci ricordano ancora 
una volta quanto sia importante opporsi alle discrimina-
zioni per il colore della pelle, l’identità di genere, l’orien-
tamento sessuale. 
E gialla, infine, è la panchina dedicata a Giulio Regeni, inau-
gurata il 29 gennaio 2021 davanti alla Casa per la Pace 
(che è anche Punto Giallo per varie iniziative concordate 
con il coordinamento nazionale), a 6 anni di distanza dal 
ritrovamento del corpo martoriato di Giulio in Egitto.

RESPIR-ARTI - FOTO ARCHIVIO COMUNALE

FOTO ARCHIVIO COMUNALE

FOTO ARCHIVIO COMUNALE

UNA BACHECA IN PIAZZA STRACCIARI
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La Sala delle Pluralità e i diritti delle donne

Il 30 ottobre 2021, al termine della Settimana interculturale 
di Incontri di MOnDI, è stata inaugurata la Sala delle Plurali-
tà “Emma Pezemo” alla Casa della Solidarietà. Emma era una 
giovane donna di origine camerunense, laureata in Scienze 
Politiche all’Università di Bologna, davanti a sé una vita di 
conquiste, spezzata in modo orribile dall’ex fidanzato nel 
maggio 2021. È a Emma, come simbolo di un’emancipazione 
femminile che va sempre più difesa, che la Sala è dedicata. 
Accanto alla Sala delle Pluralità altri progetti favoriscono il 
processo di consapevolezza e di progressiva autonomia delle 
donne, in particolare straniere: per esempio l’ampliamento 
delle abilità sociali e genitoriali attraverso l’apprendimen-

to della lingua italiana di base con “Italiano per noi”, negli 
ultimi due anni è stato condotto online dalla coop Lai-Momo 
con fondi ministeriali, a vantaggio di 52 iscritte. Allo stesso 
modo è stato possibile attivare un laboratorio di sartoria per 
donne straniere della durata di tre mesi, tenuto proprio pres-
so la Sala delle Pluralità, al quale hanno aderito 13 donne. Da 
vari anni inoltre si realizza il progetto Parla con me, incontri 
settimanali di conversazione tra donne straniere e italiane 
condotti da un’operatrice comunale esperta. Sono tutte oc-
casioni di empowerment, scambio di informazioni, riflessioni 
e idee. Negli ultimi due anni il gruppo ha partecipato attiva-
mente agli eventi cittadini e conta l’adesione di 35 donne.

Nel 2021, inoltre, ASC InSieme, con il coordinamento della 
Commissione Pari Opportunità Mosaico e la collaborazione 
di molti soggetti interessati dal tema della violenza di ge-
nere, ha realizzato 4 video sotto il titolo “Donne in-viola” che 
hanno lo scopo di mettere in guardia sulle forme di violenza 
familiare, psicologica, fisica, e di presentare i servizi ai quali 
può ricorrere chi vive questi situazioni. I video sono tutti vi-
sibili sul canale YouTube del Comune di Casalecchio di Reno, 
oltre che su quello della Commissione Mosaico.

CASA PER LA PACE
Una fucina di idee, progetti, per i diritti dei più deboli, per far 
sentire la voce di chi non ce l’ha.
È questa in sintesi la filosofia che guida tutte le attività del-
la Casa per la Pace La Filanda di via Canonici Renani, gestita 
dall’associazione Percorsi di Pace, che anche negli ultimi due 
anni e mezzo, attraverso incontri, iniziative, attività - spesso 
online sulla pagina Facebook di Percorsi di Pace o all’aperto 
- non ha mai fatto mancare il proprio appoggio a campagne 
importanti come quelle per sostenere i migranti del corrido-
io balcanico, per far conoscere le crisi umanitarie in Siria, Af-
ghanistan, nei Paesi africani, ma anche approfondimenti sulle 
buone pratiche per l’inclusione di persone diversamente abili 
o sulla storia italiana recente come la mostra sui manifesti 
della Strage di Bologna. Di diritti si può parlare anche attra-
verso la musica, di grande successo è stata la prima edizione 
del Festival “Musica alla Filanda” che nell’estate 2021 ha visto 
susseguirsi gruppi di musica popolare da tutta Europa e una 
partecipazione di circa 300 persone.
C’è poi grande attenzione verso il mondo dell’educazione: molti 
incontri si sono svolti sul tema dell’educazione in natura, l’edu-
cazione “senza zaino”, sulle criticità emerse con la pandemia e 
vissute da insegnanti, studenti, famiglie; dall’anno scorso c’è 
inoltre un’Auletta dedicata a Don Milani per compiti e letture.

FOTO ARCHIVIO COMUNALEINAUGURAZIONE PANCHINA ROSSA AL PARCO DELLA CHIUSA - FOTO ARCHIVIO COMUNALE

UNA SERATA DI "MUSICA ALLA FILANDA" - FOTO ARCHIVIO COMUNALE

FOTO ARCHIVIO COMUNALE
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La comunità
e le persone:

un impegno per il 
bene comune 
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5.1 Servizi sociali, casa, lavoro: 
un welfare indispensabile

Un’amministrazione pubblica che vuole davvero sostenere le persone, soprattutto quelle più in difficol-
tà, come lo fa? Prima di tutto tutelando diritti inalienabili come quello alla casa, al lavoro, 
a condizioni di vita dignitose.
Vediamo quali strumenti sono stati messi in campo dal Comune, da ASC InSieme, l’A-
zienda Speciale per la Cittadinanza che si occupa degli interventi socio-sanitari sul 
territorio di tutta l’Unione Reno Lavino Samoggia e dal mondo del terzo settore, in 
questi primi due anni e mezzo di mandato caratterizzati da un’emergenza pandemi-
ca che nessuno aveva mai affrontato prima.

WELFARE NON È SOLO SERVIZI SOCIALI, WELFARE È PARTECIPAZIONE DEI CITTADINI E DELLE ASSOCIAZIONI SOLIDALI, DI 
VOLONTARIATO, SPORTIVE, ALLA VITA DI UNA COMUNITÀ. QUESTI DUE ANNI DI PANDEMIA SAREBBERO STATI ANCORA PIÙ 
PESANTI SENZA LA RETE DEI NOSTRI SERVIZI SOCIALI E DELLE NOSTRE ASSOCIAZIONI CHE, PUR AFFRONTANDO CRITICITÀ, 
HANNO SAPUTO RIPENSARSI PER TENERE FEDE AL PROPRIO RUOLO E ANCHE SPINGERLO OLTRE, VENENDO INCONTRO A CHI 
ERA MAGGIORMENTE IN DIFFICOLTÀ. SE IL NOSTRO SISTEMA HA TENUTO DURANTE LA FASE PIÙ DURA DELL’EMERGENZA 
SANITARIA È ANCHE E SOPRATTUTTO MERITO LORO.
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Spesa sociale Regione
Emilia-Romagna 2018

173

Spesa Casalecchio
per abitante 2020

187

Spesa sociale
(senza nidi) anno 2020

112
per abitante

SPESA WELFARE - ANNO 2020

Nidi e servizi
extra scolastici

2.379.545
Servizi sociali

4.459.015
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Centri Diurni a gestione diretta
È stato fortemente riorganizzato durante l’emergenza 
sanitaria il lavoro nei Centri Diurni e nei Centri Sociori-
creativi per anziane/i dove le operatrici, costrette alla 
chiusura dei Servizi, hanno mantenuto un costante mo-
nitoraggio telefonico con le/gli utenti e le loro famiglie 
ed attivato accessi domiciliari laddove necessario. Non 
appena è stato possibile in base alla normativa, si è ac-
colto nuovamente una/un utente alla volta nei Centri 

I SERVIZI SOCIALI
Anziane/i, persone con disabilità, adulte/i, famiglie con figlie/i minori sono gli ambiti 
di intervento di ASC InSieme (approfondisci scansionando il QRCode). Il 9 marzo 2020 sono 
stati emanati i primi provvedimenti di messa in lockdown del Paese.
Per i Servizi sociali questo non ha significato fermarsi ma riorganizzarsi tempestivamente 
per poter rispondere ai tanti nuovi bisogni presentati via via dalla cittadinanza. In particolare, le 
persone in condizione di non autosufficienza sono risultate le più vulnerabili e mag-
giormente bisognose di supporto.
Ciò che caratterizza il lavoro del Servizio sociale è la relazione che si instaura con le 
persone. Durante l’anno 2020 parte dell’attività si è dovuta adattare alle chiusure, 
alle limitazioni, alle nuove condizioni restrittive.
Alcuni Servizi sono stati mantenuti applicando protocolli, altri sono stati sospesi, altri 
sono stati riconvertiti in forme e modalità rispettose delle esigenze di sicurezza, al 
fine di garantire, anche in condizioni diverse, gli obiettivi di inclusione e coesione so-
ciale, con particolare riferimento alle azioni di sostegno a favore delle persone e delle 
famiglie in condizioni di maggiore vulnerabilità e marginalità. 

È stata potenziata la risposta telefonica e via email da parte degli Sportelli sociali - che sono 
comunque andati in sofferenza a causa dell’aumento del numero di richieste - e sono 
stati attivati accessi programmati dell’utenza presso le sedi fisiche degli Sportelli so-
ciali nei diversi comuni dell’Unione.
Sono stati riprogettati gli interventi socio-sanitari favorendo l’accesso di operatrici e ope-
ratori al domicilio in forma individuale rispetto ad attività di gruppo. La riprogetta-
zione ha garantito il sostegno alle persone e alle famiglie che  si sono così sentite 
supportate anche in una fase di profondo isolamento sociale e fisico.
Una particolare attenzione è stata rivolta alla sicurezza negli ambienti di lavoro del 
personale con la distribuzione dei dispositivi di protezione individuale, l’aggiornamen-
to dei protocolli sulla sicurezza e la loro applicazione nelle singole 
attività lavorative quotidiane rivolte all’utenza.
È stata costante l’informazione e l’interlocuzione anche con le Orga-
nizzazioni Sindacali.

SERVIZI RIVOLTI ALLA DOMICILIARITÀ
È rimasto sempre attivo il Servizio di assistenza domiciliare e di dimissione protetta 
facilitata; è proseguita la consegna dei pasti a domicilio; è stata garantita la pos-
sibilità alle famiglie di assumere un’assistente familiare formata inserita nella lista 
distrettuale o di attivare un pacchetto di assistenza tramite un’agenzia interinale 
accreditata sul territorio.
Grazie al progetto Badando 3.0 sono state realizzate attività di formazione, di infor-
mazione e supporto all’utenza fragile, ai/alle caregiver familiari e alle assistenti fa-
miliari. Proseguiti online anche i gruppi di auto mutuo aiuto per chi si prende cura di 
un familiare non autosufficiente.

AREA ANZIANI PRINCIPALI SERVIZI EROGATI

2019 2020
Dimissioni protette 108 96

Assistenza Domiciliare
e Assistenza Domicliare 
Integrata

94 112

Assegni di cura 71 80

Fornitura pasti 59 52

Trasporto Anziani 66 30

Telecompagnia - 20

Centri Diurni e Socioricreativi 87 65

Contributi economici 16 14

Amministrazione di sostegno 13 16

Altri servizi
sociali

15%

Asili Nido
26%

SPESA WELFARE 2020 - EURO 6.838.560 UTENTI WELFARE 2020 - 2.447

Minori
e famiglie

18%

Persone con disabilità
23%

Anziani
9%

Adulti
9%

Anziani
n. 963

Emporio solidale
n. 100 famiglie

Adulti
n. 280

Minori
e famiglie

n. 641

Asili Nido
n. 243 bambini

Persone
con disabilità

n. 250



Diurni a gestione diretta di ASC, successivamente fino a 
un massimo di 7 utenti con l’applicazione di rigide istru-
zioni operative autorizzate dalla task force distrettuale 
dopo aver proceduto ad accurati sopralluoghi; fino alla 
fine del 2020 i Servizi hanno funzionato con tale modali-
tà. Dopo il lockdown è diminuito sensibilmente il numero 
delle nuove richieste in quanto la paura dei contagi por-
tava a privilegiare altre tipologie di risposta ai bisogni di 
assistenza.

SERVIZI SPECIFICI PER PERSONE CON DISABILITÀ
Sono stati attivati interventi educativi domiciliari o ter-
ritoriali indifferibili, assestandosi nel momento più duro 
del lockdown su obiettivi minimi, realizzando attività “si-
cure e fattibili”. 
Con la riapertura dei centri diurni, è stato comunque 
necessario mantenere alta l’attenzione sulla sicurezza 
sanitaria e stabilire gruppi piccoli e rigidi e frequenze ri-
dotte. I Servizi hanno incontrato le famiglie, valutato la 
volontà o meno di riprendere la frequenza e le attività di 
tempo libero. 
Sono stati ripensati progetti di vita e di cura di tutti le/gli 
utenti, costruiti in decenni. L’obiettivo sfidante è stato 
“spostare lo sguardo” ed aiutare anche gli utenti a farlo, 
verso nuovi obiettivi di autonomia nonostante la pande-
mia. Da settembre 2020, i Servizi per la disabilità hanno 
tentato di assestarsi verso una “nuova normalità” che 
ha poi nuovamente dovuto riadattarsi al peggioramento 
dei contagi. Di conseguenza, in generale, lungo tutto il 
2020 il percorso di acquisizione delle autonomie e com-
petenze delle persone con disabilità, adulte o minori è 
stato in parte compromesso. L’obiettivo ora è tornare 
invece a parlare di qualità della vita. 

IL FUTURO DEI SERVIZI SOCIO-SANITARI
I servizi socio-sanitari sono oggetto di un complessivo ripensamento già in corso. Gli 
anni della pandemia hanno accelerato una tendenza che si era già manifestata, quel-
la di favorire la territorialità degli interventi socio-sanitari, portando quindi il servizio 
a casa delle persone, non viceversa. Come? Lavorando sulla domiciliarità, anche con 
l’aiuto della tecnologia che si è dimostrata una risorsa vincente per esempio nella 
telemedicina e nella teleassistenza, e sull’integrazione tra sociale e sanità.

MINORI E FAMIGLIE
I servizi, progetti e interventi dell’Area Minori e Famiglie sono orientati a tutelare il 
diritto alla vita, alla sopravvivenza, allo sviluppo e al benessere dei minori. Per perse-
guire questi obiettivi vengono presi in considerazione tutti quei contesti nei quali il 
minore è partecipe: la famiglia, la scuola, la società.
Le azioni di Servizio Sociale sono molteplici e vanno dall’integrazione scolastica, al soste-
gno alla genitorialità, dall’erogazione di contributi economici, alla organizzazione di inter-
venti per l’integrazione lavorativa dei genitori o per la prevenzione del disagio minorile.
Per lo sviluppo di queste azioni, ASC InSieme si rapporta con diversi attori istituzio-
nali (Azienda Unità Sanitaria Locale, Scuola, Autorità Giudiziaria) e del privato sociale 
(Cooperazione sociale, Parrocchie, Associazionismo e Volontariato) nella logica di 
costruire un sistema di protezione sociale e di sostegno di specifici percorsi di au-
tonomia.
Nel 2019 è stato costituito il Gruppo specialistico Violenza Minori, un coordinamento per-
manente formato dalla Responsabile di Servizio e dalla Coordinatrice degli interventi 
educativi dell’Area Minori e Famiglie, dalla referente dell’Ufficio di Pari Opportunità, 
dalle Educatrici e dagli Educatori territoriali, da una rappresentanza di Assistenti So-
ciali dell’Area stessa, per essere ancora più efficaci nell’elaborazione/sperimentazio-
ne/monitoraggio di strumenti e modalità condivise di rilevazione a scuola e segnala-
zione di casi di maltrattamento e abuso su persone di minore età.
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R-estate a distanza: 
le nuove tecnologie a 
servizio degli anziani

Tra le necessarie quanto sofferte chiusure, 
riorganizzazioni e riaperture dei servizi, si sono 
messe in piedi anche soluzioni innovative per 
stare vicino agli anziani grazie all’uso delle 
nuove tecnologie, come nel caso del proget-
to R-estate a distanza, a cura di Fondazione 
ASPHI e di ASC InSieme con il co-finanzia-
mento di Fondazione Cassa di Risparmio in 
Bologna e Fondazione del Monte di Bologna e 
Ravenna. Nell’estate 2020 15 anziani/e fragili 
del Distretto Reno Lavino Samoggia hanno 
ricevuto un tablet appositamente prepara-
to da Fondazione Asphi con un’interfaccia 
semplice e personalizzata in base alle abitu-
dini e interessi della persona, sul quale sono 
state installate applicazioni semplificate per 
comunicare a distanza e per svolgere attività 
ricreative e di stimolazione cognitiva. Opera-
trici e operatori socio sanitari di ASC InSieme, 
adeguatamente formate/i da Fondazione Asphi, 
hanno garantito per 6 mesi un supporto a 
domicilio per l’uso del tablet.

PRINCIPALI SERVIZI EROGATI
AREA MINORI E FAMIGLIE 2019 2020

Servizio Affido 11 9

Servizio Famiglie Accoglienti 5 8

Contributi economici di sostegno al reddito 164 162

Provvedimenti dell'Autorità Giudiziaria
(Vigilanza, Affido al Servizio, Tutela)

91 95

PRINCIPALI SERVIZI EROGATI
AREA DISABILITA' Educativa scolastica 2019 2020

Centri estivi 21 26

Mediazione scolastica 62 57

Educativa scolastica 93 95

Educativa extra scolastica 9 11

Accompagnamento scolastico 9 9

AREA DISABILITA' - Adulti 2019 2020

Laboratori di transizione al lavoro 17 18

Centri Diurni 24 18

Gruppi appartamento 4 5

Residenze 13 11

Co Housing 2 2

Trasporto 39 31
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LA CASA
L’accesso alla casa è una delle priorità su cui 
agire. La situazione del mercato degli affitti è 
sempre più complessa, con una domanda in 
aumento a fronte di un’offerta che spesso è 
inadeguata a rispondere ai bisogni. Registria-
mo un elevato numero di alloggi che rimango-
no sfitti poiché i proprietari hanno perso la fi-
ducia negli inquilini. Vi sono intere categorie di 
persone cui l’accesso al mercato dell’affitto è 
praticamente precluso perché non dispongo-
no delle elevate garanzie che oggi il mercato 
richiede. Se a questo aggiungiamo la continua 
precarizzazione del mercato del lavoro che 
rende non ottenibili le garanzie richieste e ge-
nera la necessità di spostarsi anche frequen-
temente da una città ad un’altra, ci rendiamo 
ben conto di quale complessità ci troviamo 
ad affrontare. Come se tutto ciò non bastas-
se, l’ulteriore crisi economica generata dalla 
pandemia e il recente sblocco degli sfratti, 
contribuiscono a rendere ancora più difficile 
il contesto in cui ci muoviamo. 
La Regione Emilia-Romagna e il Comune di 
Casalecchio di Reno continuano a mettere in 
campo diversi strumenti di sostegno all’abita-
re per aiutare le famiglie in difficoltà. 

Il Fondo Affitto punta a sostenere le famiglie che 
faticano a pagare il canone di affitto sul libero 
mercato accollandosi fino ad un massimo di 
tre mensilità. 
Nel 2020 e 2021 è stata prevista la possibilità 
di partecipazione da parte delle famiglie che 
hanno perso il lavoro a causa della pandemia, 
anche con un ISEE fino a 35.000 euro, purché 
potessero dimostrare la riduzione di almeno il 
30% delle entrate nell’anno in corso.

Il Fondo manutenzioni per il ripristino di alloggi di Edi-
lizia Residenziale Pubblica: attivo dal 2020 e fino 
al 2022 il fondo regionale ha permesso inter-
venti di sistemazione di alloggi grazie ai quali 
il nostro Comune ha potuto recuperare tutti 
gli alloggi sul territorio. In questo modo, salvo 
i fisiologici ricambi che avvengono durante 
l’anno, non abbiamo alloggi sfitti per ristrut-
turazione, sono tutti in fase di assegnazione o 
in via di ripristino. Nel periodo 2019/2021 sono 
stati ristrutturati e assegnati 63 alloggi. 

L’Edilizia Residenziale Sociale (ERS): nel mese di giugno 2021 è stato pubblicato il bando per l’Edilizia 
Residenziale Sociale. Si tratta di alloggi di proprietà pubblica (Comune e/o Acer) con un affitto 
calmierato che però non è calcolato in base al reddito degli assegnatari. Per la prima volta il bando è stato 
realizzato a livello metropolitano. Questa novità permette alle famiglie di scegliere il Comune in cui 
andare a risiedere, è comunque previsto un diritto di prelazione riservato ai casalecchiesi in 
graduatoria sugli alloggi disponibili sul nostro territorio.

Il Fondo rinegoziazione canoni di affitto è una novità introdotta in via sperimentale dalla Regione nel 
2020, successivamente rifinanziata con fondi statali ed oggi nuovamente disponibile grazie 
all’impegno della Regione. Si tratta di un’opportunità che permette ai proprietari di non diminuire le 
entrate da canone e contestualmente genera una diminuzione dell’affitto per le famiglie rendendo più sostenibile 
la loro permanenza nell’alloggio. Il fondo, nei fatti, interviene con un contributo una tantum erogato 
al proprietario per compensare la diminuzione del canone di affitto.

PROTOCOLLO SFRATTI
È stato rinnovato anche per il 2022 il Protocollo Sfratti, promosso da Prefettura di Bologna, Cit-
tà metropolitana, Regione Emilia-Romagna, Comune di Bologna, Tribunale di Bologna, Comuni 
dell’area metropolitana bolognese, Ordine degli Avvocati di Bologna, sindacati e associazioni 
rappresentative dei proprietari e degli inquilini, che disciplina criteri e modalità di gestione delle 
risorse stanziate a livello statale e regionale per far fronte a situazioni di disagio abitativo su 
tutto il territorio metropolitano. Ai Comuni ad Alta Tensione Abitativa (ATA) e Alto Disagio Abi-
tativo (ADA), sono destinate le risorse del Fondo Nazionale per gli Inquilini morosi incolpevoli, 
finanziato annualmente da decreti ministeriali, l’ultimo dei quali, del 30 luglio 2021, assegna alla 
Regione Emilia-Romagna oltre 4,3 milioni di euro. Di queste risorse, i Comuni della città metro-
politana di Bologna sono destinatari complessivamente di circa 929 mila euro, che gestiscono 
direttamente e sono così ripartiti: 371 mila al Comune capoluogo e 558 mila ai Comuni dell’area 
metropolitana classificabili ATA e ADA. I Comuni ATA saranno destinatari del 60% delle risorse: 
Imola; Casalecchio di Reno; San Lazzaro di Savena; Zola Predosa; Castel Maggiore; Pianoro; Caste-
naso; Sasso Marconi; Calderara di Reno; Granarolo dell’Emilia; Anzola dell’Emilia.

PATRIMONIO IMMOBILIARE PUBBLICO

Proprietà comunale - ERP 474

Proprietà Acer - ERP 47

Proprietà comunale non ERP 14

Proprietà Acer - ERS 66

CONTRIBUTI A SOSTEGNO DELL'ABITAZIONE - EROGATO 2019/2021
Tipologia di intervento Famiglie Importo Descrizione dell'intervento

Fondo affitti 666  932.098   
Sostegno affitto nel mercato privato. Finanziato: 
90% Regione E.R. 10% Comune

Protocollo sfratti 19  101.073   

Mediazione con la proprietà per famiglie sotto 
sfratto (risanamento morosità), aiuti per 
nuove soluzioni abitative (sostegno per prime 
locazioni). Finanziato Regione E.R.

Fondo rinegoziazioni 9  17.001   
Contributo alle proprietà per riduzione affito. 
Finanziato Regione E.R.

DATI BANDO EDILIZIA RESIDENZIALE SOCIALE GIUGNO 2021
Totale domande ammesse 347

Proprietà Acer - ERP 37

Utenti residenti a Casalecchio 46 (domande ammesse)

 Utenti con attività lavorativa 
a Casalecchio

3 (domande ammesse)



NUOVE RISPOSTE ALL’EMERGENZA ABITATIVA
Insieme agli altri soggetti istituzionali coinvolti stiamo 
lavorando per trovare nuove risposte all’emergenza abi-
tativa, che vadano oltre l’albergo diffuso. Tale progetto è 
mirato a rispondere in modo temporaneo al problema 
dell’emergenza abitativa e consiste nell’individuazione, 
attraverso un’équipe specializzata, di risposte adeguate 
in relazione alle risorse abitative disponibili individuate in 
alloggi di proprietà pubblica e privata.
Nei 49 alloggi distribuiti nei Comuni del Distretto si speri-
mentano convivenze tra nuclei familiari in difficoltà se-
guiti da un’assistente sociale responsabile del caso e da 
personale educativo che affiancano i cittadini nel per-
corso verso l’autonomia personale, economica e quindi 
anche abitativa.
Già durante gli ultimi anni si è fatto meno ricorso ad 
alberghi privati e si è aumentata la disponibilità di ap-
partamenti per la transizione abitativa. Inoltre ASC ha 
svolto presso gli utenti interessati un importante lavoro 
educativo per la prevenzione del disagio abitativo e per il 
supporto all’autonomia ai nuclei all’interno delle struttu-
re alberghiere private.
Un’altra sfida per il futuro è quella di costruire opportu-
nità su un territorio ampio, individuando uno strumento 
che sostituisca e innovi l’ormai superata Agenzia me-
tropolitana per l’affitto; insieme a questo vorremmo in-
crementare nuove forme di abitare sulla scia del “villaggio 
solidale” di Villa Magri e in generale delle esperienze di 
co-housing o senior housing per anziani autosufficienti.
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IL LAVORO 
Il Comune non ha vere e proprie deleghe nell’ambito delle politiche per il lavoro ma 
può essere un soggetto facilitatore, che rafforza sinergie e attività svolte da altri soggetti 
quali per esempio l’Emporio solidale Il Sole e il Centro Vittime di Reato e Calamità che 
si occupano anche di progetti di reinserimento lavorativo. 
Attraverso ASC InSieme, inoltre, vengono realizzati tirocini formativi volti all’inclusione la-
vorativa e sociale di soggetti fragili e vulnerabili. Con la pandemia questi percorsi hanno subi-
to alcuni stop forzati ma grazie a finanziamenti regionali, ASC InSieme ha potuto dare 
un contributo a 47 tirocinanti. In questo quadro pur complesso, sono stati raggiunti 
risultati significativi: si è attuata una sperimentazione con la cooperativa Csapsa che 
ha impiegato 8 persone in un Laboratorio rurale in Valsamoggia; la banca dati delle 
aziende si è implementata ulteriormente con aziende che hanno visto un’espansione 
della loro attività come quelle del settore pulizie e sanificazione, la produzione agri-
cola e di servizi alla persona; sono stati potenziati corsi di formazione professionale.
Inoltre, attraverso corsi messi a disposizione da soggetti come Spazio Eco, Città me-
tropolitana di Bologna, il centro per le start-up di Villa Garagnani a Zola Predosa, sono 
stati favoriti più in generale percorsi di autoimprenditorialità. 
Entro la fine del mandato c’è l’obiettivo di mettere a disposizione a Casalecchio spa-
zi di co-working che consentano l’utilizzo di strumentazioni performanti a costi molto 
contenuti e di creare maggiori opportunità di incontro tra domanda e offerta di lavoro, anche 
attraverso eventi dedicati.

REDDITO DI CITTADINANZA E PROGETTI DI UTILITÀ COLLETTIVA
A Casalecchio sono 229 i percettori di Reddito di Cittadinanza, misura di sostegno nazionale, 
erogata direttamente da INPS. ASC ha il compito di convocare i beneficiari per la ve-
rifica dei requisiti di esclusione o esonero, valutare la situazione sociale e lavorativa 
di tutti le/i componenti del nucleo familiare, definire il Patto d’inclusione da sotto-
scrivere con le/gli interessate/i e monitorare gli interventi. A seguito dell’emergenza 
sanitaria, c’è stato un rallentamento complessivo di questa attività. Il Reddito di Cit-
tadinanza ha comunque rappresentato, in molte delle situazioni in carico al Servizio 
sociale, una risorsa che ha permesso un minore intervento da parte del Servizio stes-
so. Dal 2021 si sta quindi lavorando per raggiungere la presa in carico totale di tutti i 
beneficiari di RDC e consolidare il lavoro dell’équipe multiprofessionale prevista per 
la valutazione degli utenti.
Sempre in quest’ottica si inseriscono i Progetti di Utilità Collettiva per attivare i quali l’U-
nione Reno Lavino Samoggia sta raccogliendo le disponibilità degli enti del terzo set-
tore pronti ad offrire ai percettori di RDC l’inserimento in progetti in ambito culturale, 
sociale, artistico, ambientale, formativo, di tutela dei beni comuni.

Utenti interventi LR n.14/2015 anno 2020
(tutto il Distretto)

Corsi di formazione Tirocinio formativo

71 53 18

ALBERGO DIFFUSO - FAMIGLIE CASALECCHIESI 
OSPITATE AL 31 DICEMBRE 2021

Ubicazione e numero di alloggi Famiglie Persone residenti

Bologna 2

37 142
Casalecchio di Reno 21

Zola Predosa 1

Valsamoggia 2
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avvale di collaborazioni con imprese e aziende del ter-
ritorio, il Centro Vittime, la Pubblica Assistenza, la sede 
casalecchiese della Croce Rossa Italiana, non hanno mai 
mancato di supportare l’Amministrazione comunale e 
ASC InSieme in progetti di sostegno ai soggetti più fragili.
L’Emporio solidale, nato alla fine del 2018, ha consolidato in 
questi anni la propria attività fornendo non solo generi 
alimentari primari e per la cura della persona a 100 fami-
glie all’anno (430 persone), coprendone il 75% del fabbisogno 

EMPORIO SOLIDALE IL SOLE E CENTRO VITTIME: 
QUANDO LA COMUNITÀ È AL SERVIZIO DELLA COMUNITÀ
Prima, durante e dopo il momento più duro della pandemia l’Emporio solidale Il Sole, 
che a sua volta attinge dalle risorse volontarie di tante lodevoli associazioni e si 

Contrasto al gioco 
d’azzardo patologico

I risultati ottenuti in 4 anni di azioni parlano chiaro (gli anni Covid 
fanno storia a sé):
l  sono state ridotte del 60% le sale scommesse sul territorio 
l sono rimaste solo 2 sale slot 
l  sono passate da 45 a 33 le attività commerciali con le slot machine 

(le convenzioni attuali scadono comunque a fine 2022, dopo quel 
momento chi si trova a meno di 500 metri da luoghi sensibili come le 
scuole dovrà dismetterle) 

l  la cifra giocata a Casalecchio di Reno? È passata dai 67 milioni di euro 
all’anno nel 2015 a 54 milioni di euro nel 2019 

l  riprendono anche le attività di sensibilizzazione nelle scuole 
l  attraverso sinergie con soggetti esterni come Open Group e Coop 

Crocicchi vengono gestiti anche i fondi della Regione Emilia-Roma-
gna per il contrasto al gioco d’azzardo patologico.

EMPORIO SOLIDALE IL SOLE
TRIENNIO 2019/2021
Bacino di utenza 5 Comuni - Distretto socio-sanitario

Valore merce distribuita 1.000.000   

Stima economica attività volontari (media annua)  120.000   

Contributo pubblico per gestione 2021  19.719   

Buoni per materiale scolatisco (50 euro) - Anno 2021  60   

Giornate di apertura annue  150   

Associazioni coinvolte (soci)  27   

Volontari attivi  54   

Aziende sponsor  > 50 

Istituti superiori scolastici coinvolti in progetti 4

Famiglie richiedenti - graduatoria  > 458 

Famiglie servite - prese in carico  300   

Contributo mensile a famiglia (euro)  300   

Prodotti distribuiti  318.000   

Servizi scaffale relazionale  > 150.000 

Contributi in servizi di attività sportive  > 100 



povertà nell’ambito della convenzione con ASC In-
Sieme.
Per fare alcuni esempi concreti, il Centro Vittime 
eroga piccoli contributi economici per esigenze 
immediate degli utenti segnalati da ASC; pro-
muove azioni di supporto a sostegno di cittadini 
assegnatari di alloggio ACER con problematiche di 
morosità, predisponendo e monitorando piani di 
rientro sostenibili e concordati; attiva strumenti 
legali e conciliativi per la soluzione di casi di inde-
bitamento sia verso creditori privati che pubblici. 
Una risorsa preziosa per tutto il territorio dell’Unio-
ne Reno Lavino Samoggia per il quale il Centro Vit-
time si fa promotore di progettazioni distrettuali 
che possono contare anche su fondi regionali. Tra 
gli ultimi esempi di sinergie il Convegno sulla figura 
della vittima svoltosi in occasione del 31° anni-
versario della Strage del Salvemini, che ha riunito 
molti coordinamenti nazionali di associazioni per le 
vittime, e il rafforzamento dello 
Sportello legalità all’interno del 
Centro Vittime.
(approfondisci scansionando
il QRCode)
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mensile, ma anche mettendo a disposizione di un 
pubblico più ampio opportunità di cultura e sport. 
Inoltre, con il contributo della Città metropolitana 
di Bologna, è nata una collaborazione virtuosa con 
gli istituti superiori del territorio (Liceo da Vinci, 
Istituto Salvemini, Agrario Serpieri e Alberghiero 
Veronelli), ognuno dei quali ha sviluppato un’attivi-
tà in linea con il proprio ambito di studi e allo stes-
so tempo funzionale alle esigenze dell’Emporio, 
della Ludoteca Il Sole e delle famiglie seguite: dai 
laboratori di trasformazione degli alimenti del Ser-
pieri, al libro di ricette e al laboratorio di cucina del 
Veronelli, dal progetto di crowdfunding del Liceo 
da Vinci, alla gestione informatica del magazzino 
dell’Emporio elaborata dall’Istituto Salvemini. Una 
best practice a livello regionale 
che può fare da esempio ad altri 
percorsi simili. 
(approfondisci scansionando il QRCode)

Anche il Centro Vittime di Reato e Calamità, con sede 
alla Casa della Solidarietà, nel corso degli ultimi 
anni, ha aumentato gli interventi di contrasto alla 

5.2 Associazionismo, solidarietà e servizi: 
un’alleanza indissolubile

Non si può cominciare questo capitolo senza parlare dell’enorme lavoro delle nostre 
associazioni durante i mesi più duri del lockdown. La Pubblica Assistenza, tutte le 
associazioni che fanno parte della Protezione Civile che hanno distribuito dispositivi 
di protezione individuale, beni di prima necessità e controllato il rispetto delle limi-
tazioni imposte dal lockdown, lo stesso Emporio solidale, la Croce Rossa Italiana, la 
Polisportiva Masi, la Pubblica Assistenza di Sasso Marconi, l’Associazione Emiliani (di 
cui fa parte il gruppo “Brutti ma Buoni” di Sasso Marconi), l’Associazione Volontari 
Protezione Civile Valsamoggia e Caritas territoriali che hanno preso parte alla colletta 
alimentare #Diamociunamano, Elior, partner privato della società di ristorazione col-
lettiva Melamangio. che ha donato 5.000 pasti pronti, gli psicologi volontari dell’as-
sociazione PsicoSintesi applicata, ma anche tutta la rete dei commercianti, Coop 
Alleanza 3.0 e Auser per la spesa a domicilio, quella delle farmacie per il servizio di 
farmaci a domicilio, la telecompagnia di Percorsi di Pace: tutta la comunità, compresi 
tanti cittadini e imprese, si è mobilitata con il più nobile spirito di solidarietà per stare 
vicino a chi era in difficoltà. 
Tutti insieme - Amministrazione comunale, ASC, tutti i servizi comunali coinvolti, le 
nostre associazioni che davvero spaziano in tutti i campi, dalla cultura, all’ambien-
te, dal sociale, allo sport, all’educazione - abbiamo superato il momento più difficile 
dell’isolamento e della paura per il virus. 
#Distantimauniti era lo slogan che ci ha accompagnato in quel periodo e che dà il titolo 
a un video visibile sul canale YouTube del Comune in cui i protagonisti del nostro mon-
do solidale ci mettono la faccia per sentirci tutti un po’ più vicini anche se costretti a 
casa dal lockdown. È questa la vera forza di Casalecchio, le sue associazioni, la sua co-
munità, la sua solidarietà, ed è proprio su questa forza che contia-
mo per attivare nella prossima metà di mandato i Patti di Collaborazio-
ne, strumento già utilizzato ad esempio dal Comune di Bologna per 
occuparsi dei beni pubblici con l’ausilio di associazioni e cittadini.
(approfondisci scansionando il QRCode)
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tro servizi per il volontariato di Bologna, che ha l’obiettivo 
di far conoscere tra di loro gli inquilini vecchi e nuovi della 
Casa della Solidarietà creando sinergie e collaborazioni su 
temi trasversali, individuati in accordo con l’Amministrazio-
ne comunale, in cui ogni associazione, anche a prescindere 
dal proprio settore di azione, può fare la propria parte.

CENTRI SOCIALI 
Nodi vitali della comunità, sono 7 i centri sociali o socio-cultu-
rali del nostro territorio, ognuno con le proprie peculiarità. Nel 
2019 questa amministrazione ha avviato un percorso par-
tecipato per la trasformazione dei Centri sociali in Case di 
quartiere che ha coinvolto attivamente i gestori dei centri 
spingendoli a stringere nuove alleanze con il territorio e 
ad aprirsi alla collaborazione con nuove associazioni, an-
che per favorire il ricambio e la trasmissione intergene-
razionale. Le nuove convenzioni, firmate a luglio 2021, ne 
hanno tenuto conto: alcuni centri socio-culturali, come 
Meridiana, Croce, Ceretolo, San Biagio, più grandi, hanno 
una programmazione che coinvolge numerose realtà as-
sociative, scolastiche, sportive, culturali del nostro comu-
ne. È importante la loro capacità di realizzare partenariati 
con altri soggetti della comunità e investire nel futuro e 
nell’approccio intergenerazionale.  Ma anche i centri più 
piccoli per dimensioni come Garibaldi, Dall’Olio, 2 Agosto 
sono punti di riferimento per le zone in cui si trovano. 
Esempi di queste sinergie sono al centro Meridiana la 
scuola calcio, i campi estivi, la scuola di musica, la cor-
sistica varia; al centro sociale Ceretolo la vicinanza di im-
pianti sportivi e scuole ne fa un luogo di aggregazione; alla 
Croce si stanno attivando borse lavoro con ragazzi disabili 
in collaborazione con CADIAI; in futuro potrebbero esserci 
investimenti anche per il green volley a San Biagio e per 
l’allestimento di uno spazio all’aperto presso il centro so-
ciale Garibaldi. Un nuovo gruppo di associazioni si insedie-
rà inoltre all’interno dei locali riqualificati della Stazione 
Ronzani. Si renderanno quindi necessari la ricognizione e 
il riordino di sedi e associazioni. 

CASA DELLA SOLIDARIETÀ: DAL VENTENNALE AL FUTURO 
C’è un simbolo qui a Casalecchio di Reno che incarna, nel modo più profondo, il senso di 
comunità: è la Casa della Solidarietà, situata in quella via del Fanciullo 6 dove il 6 dicembre 
1990 un aereo militare in avaria, abbandonato dal pilota, precipitò sull’allora succursale 
dell’Istituto Salvemini uccidendo sul colpo 11 ragazze e 1 ragazzo della 2A e ferendo oltre 
80 persone. Da quel 6 dicembre è cominciato un lungo percorso di dolore ma anche di 
ripartenza: i familiari delle vittime in primis, con il sostegno delle amministrazioni locali e 
regionali soprattutto, hanno fatto di un luogo di tragedia, un luogo di solidarietà, comuni-
tà, aiuto per i più deboli.
La Casa della Solidarietà ha festeggiato i suoi primi 20 anni il 20 ottobre 2021, le parole 
incise sulla targa scoperta per l’occasione ne fanno capire il valore: 

Simbolo della ricostruzione morale e materiale 
seguita alla Strage del Salvemini del 6 dicembre 1990.

Cuore del volontariato casalecchiese, esempio di coesione sociale.

Il futuro della Casa della Solidarietà, sede del Centro Vittime di Reato e Calamità, della 
Pubblica Assistenza e di numerose associazioni solidali, riparte ora da un bando, chiuso 
nel 2021, che ha previsto l’ingresso di altre associazioni e gruppi di genitori e ragazzi nella 
“vita” della Casa che si anima così di nuovi protagonisti, sono infatti 4 le nuove associazioni 
che trovano uno spazio all’interno della Casa contribuendo a renderla ancora più aperta e 
collaborativa, anche in virtù del nuovo Regolamento, approvato nel 2021 che consente di 
dare spazio a forme aggregative diverse da quelle previste dal Codice del Terzo Settore, 
purché rette dai principi di democrazia, collaborazione e solidarietà che, da sempre, sono 
il cardine dell’attività della Casa. Per i prossimi mesi è previsto un progetto con Volabo, il cen-

5.3 Sport: 
salute, educazione, comunità 

Casalecchio di Reno ha da sempre una ricchissima offerta di società e 
discipline sportive. Spesso punto di riferimento anche per i comuni a 
noi vicini, il successo non è casuale.
L’unicum casalecchiese è costituito dalla formula gestionale innovati-
va e sfidante che non si attesta su una gestione di minima dell’immo-
bile (prenotazione spazi, ecc.) ma che coinvolge le società sportive in 
progetti di più lunga visione con investimenti sul miglioramento degli impianti 
e delle proposte.
Certo, questi due anni di pandemia hanno messo a dura prova la tenuta 
del settore. Anche in questo caso l’Amministrazione comunale ha fatto 
la sua parte per esempio dando la possibilità alle società sportive di 
usare spazi e parchi pubblici per i corsi all’aria aperta, distribuendo i 
contributi regionali per rimborsare chi aveva già iscritto i propri figli a 
corsi sportivi che si sono interrotti, assegnando 50.000 euro di risorse 
comunali alle associazioni sportive. Ma anche lo sport ha buttato il cuo-

LA CERIMONIA DEL VENTESIMO ANNIVERSARIO DI CASA DELLA SOLIDARIETÀ - FOTO ARCHIVIO COMUNALE
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re oltre l’ostacolo e continua a dare tantissimo a questa 
città, in termini di risultati sì - tra tutti citiamo il nostro 
canoista paralimpico Federico Mancarella che ha vinto la 
medaglia di bronzo alle Paralimpiadi di Tokyo del 2021 - 
ma soprattutto in termini di educazione, fair play, senso 
di comunità dimostrato anche nel video “Lo sport non 
si ferma”, pubblicato sul canale YouTube del Comune in 
pieno lockdown, in cui le nostre principali associazioni si 
fanno sentire vicine a tutto il mondo sportivo pur invi-
tando responsabilmente a stare a casa. 

 Questa formula di gestione pubblico-privata che mette in capo al pubblico la respon-
sabilità del controllo e di alcune tipologie di manutenzioni e al privato quella di un 
business plan non solo sostenibili ma anche migliorativi, si avvale dello strumento 
delle convenzioni per le quali dall’anno scorso alla fine del mandato sono in corso le 
procedure di assegnazione, in alcuni casi molto complesse.
Tra le novità di questi 2019-2021 segnaliamo il nuovo bocciodromo di Ceretolo, inaugura-
to a ottobre 2021, e un nuovo circuito ciclistico, declinato soprattutto per il cross, dove 
sorgeva il campo nomadi (l’altra parte dell’area è destinata a usi di protezione civile)

INVESTIMENTI NEGLI EDIFICI SPORTIVI E LEGATI AD ATTIVITÀ ASSOCIATIVE
Gli investimenti sullo sport hanno previsto la nuova realizzazione del Bocciodromo a 
Ceretolo. 
In merito agli immobili ed agli spazi dati in gestione alle società sportive e ai centri so-
ciali, il Servizio Lavori Pubblici ha seguito e autorizzato i vari lavori promossi dai singoli 
gestori all’interno delle convenzioni specifiche. Tra gli interventi maggiori:
l  Riconversione impianto illuminazione dei campi Veronesi e Nobile con sistema a led
l  Realizzazione campo da calcio a 7 al Nobile
l  Riqualificazione campo di calcetto a 5 a Ceretolo
l  Campo calcio Ceretolo e consolidamento della scarpata
l  Manutenzione Sala Magni Centro Sociale Garibaldi
l  Manutenzione Centro Remiero
l  Ripristino copertura tribuna Veronesi

Centenario Casalecchio 
Calcio 1921-2021

Il 21 aprile 2021 il Casalecchio Calcio, la cui 
storia è profondamente legata al territorio di 
Casalecchio di Reno, ha spento 100 candeline. 
Un traguardo importante, festeggiato attraver-
so una serie di iniziative ideate dal Comitato 
creato ad hoc. 
Proprio il 21 aprile, una mostra di foto, cimeli 
e trofei, realizzata all’interno dei locali messi a 
disposizione dall’Aris bar Dolce Lucia di via 
Marconi (parte del comitato per i festeggia-
menti), ha preceduto il festeggiamento ufficiale 
che, alla presenza di cittadini, autorità, dirigen-
ti, allenatori, atleti del Casalecchio Calcio, si è 
svolto al Parco Rodari, vicino all’area poliva-
lente della Protezione civile, dove si trovava lo 
storico campo da calcio Cedroni. Realizzata la 
parete per l’allenamento e dipinto con murali 
dedicati all’anniversario il chiosco accanto, 
a conclusione del contest di Spazio Eco “La 
Storia siamo noi”. Una bella partecipazione di 
pubblico che racconta come lo sport unisca, al 
di là di tutto.

LAVORI ESEGUITI NEL 2021 (DAL COMUNE-ADOPERA)

Bocciodromo Ceretolo
€ 418.000 (finanziamento regionale per € 164.000) 
recupero dell’impianto sportivo e adeguamento edificio

Locali stazione ferroviaria Ronzani € 12.000 Ristrutturazione dei locali siti al piano terreno 

FOTO ARCHIVIO COMUNALE
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6.1 L’organizzazione: 
il lavoro dietro le quinte
Con la deliberazione n. 124 del 12 ottobre 2021, la Giunta 
comunale ha approvato una nuova organizzazione della 
macchina amministrativa, affinché possa essere co-
stantemente garantita la “buona gestione”, attraverso 
un sistema capace di conseguire gli obiettivi di mandato 
e di affrontare le nuove sfide e le opportunità che si pre-
senteranno nei prossimi mesi.
La struttura è articolata in tre Aree dirigenziali, in una 
logica di razionalizzazione delle competenze e delle 
funzioni e in linea con le dinamiche evolutive dei servi-
zi conferiti all’Unione dei Comuni Valli del Reno Lavino e 
Samoggia, su cui Casalecchio mantiene un presidio stra-
tegico.

FACENDO UN PARAGONE CON IL MONDO DELLA RISTORAZIONE E DEL CIBO, MOLTO IN VOGA SUI MEDIA IN QUESTI ANNI, SÌ, 
POSSIAMO DIRE CHE IL LAVORO DEL COMUNE E DELL’UNIONE È UN GRANDISSIMO LAVORO DI CUCINA.
IL “PIATTO” CHE SERVIAMO AI NOSTRI UTENTI, CITTADINI, PROFESSIONISTI, IMPRESE, È IL RISULTATO DI UN’ORGANIZZA-
ZIONE CHE SI IMPEGNA COSTANTEMENTE PER EROGARE SERVIZI NEL MODO PIÙ EFFICACE POSSIBILE. UN IMPEGNO CHE 
NON FINISCE MAI PERCHÉ SEMPRE MUTEVOLI SONO I BISOGNI, SEMPRE DA AGGIORNARE LE STRATEGIE. FONDAMENTALE 
IN QUESTO QUADRO È L’EQUILIBRIO TRA ENTRATE E SPESE, PERCHÉ ABBIAMO LA RESPONSABILITÀ DEI SOLDI DI TUTTI, DI 
SPENDERLI AL MEGLIO, DI FARE SCELTE OCULATE ED EQUE, METTENDO IN FILA LE PRIORITÀ.

TURN OVER PERSONALE TRIENNIO 2019/2021

ASSUNZIONI 41
Concorso 33

Mobilità 8

DIMISSIONI 49
Pensionamento 29

Mobilità 20
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Il “Sistema Comune” esercita le proprie funzioni ed eroga i servizi ai cit-
tadini non solo attraverso gli uffici dell’Ente ma anche tramite le pro-
prie società partecipate e l’Unione Valli del Reno Lavino e Samoggia, di 
cui il Comune di Casalecchio di Reno fa parte dal 1° gennaio 2015.

SOCIETÀ PARTECIPATE E CONTROLLATE DAL COMUNE

Adopera Patrimonio e Investimenti S.r.l.
98,7% Casalecchio di Reno 
1,3% Zola Predosa / Monte San Pietro
Adopera S.r.l. nasce nel 2007. È una società in house per l’esercizio di 
Servizi Pubblici Locali, in quanto provvede alla manutenzione del patri-
monio del Comune di Casalecchio di Reno (strade e marciapiedi, edifi-
ci pubblici, verde, illuminazione pubblica, parcheggi). Dall’1/1/2019, a 
seguito della fusione per incorporazione di SeCim in Adopera, è par-
tecipata dai Comuni di Casalecchio di Reno, Monte San Pietro e Zola 
Predosa e gestisce i servizi cimiteriali per i tre Comuni soci.

Melamangio S.p.A. 
51% Casalecchio di Reno 
4% Zola Predosa 
45% Elior Ristorazione Spa 
Melamangio S.p.A.è una società mista pubblica-privata che offre servizi 
di ristorazione in ambito scolastico. Nella gestione mista di Melaman-
gio, ai soci pubblici spettano compiti di controllo e indirizzo, mentre al 
socio privato operativo spetta la gestione del servizio di ristorazione 
per i nidi, le scuole, i centri diurni e gli assistiti domiciliari. 

Completano il quadro delle partecipazioni comunali:

Unione dei Comuni Valli del Reno Lavino Samoggia
I Comuni di Casalecchio di Reno, Monte San Pietro, Sasso Marconi, Val-
samoggia e Zola Predosa hanno conferito all’Unione dei Comuni Valli 
del Reno, Lavino e Samoggia le funzioni relative al Servizio Informatico 
(SIA), Servizio Personale (SPA), Servizio Gare (SAG), Servizio Controllo 
di gestione, SUAP - Attività Produttive Associato, Ufficio di Piano urba-
nistico, Servizio Tecnico (Sismica), Servizio Sociale Associato, Protezione 
civile, nonché Polizia Locale con la costituzione di un Corpo Unico “Reno 
Lavino” per i Comuni di Casalecchio di Reno, Monte San Pietro e Zola 
Predosa e l’istituzione di un “Ufficio amministrativo associato delle Po-
lizie Locali” che comprende, oltre al Corpo Unico di Polizia Locale, anche 
il Corpo di PL di Valsamoggia e il Servizio di PL di Sasso Marconi.
Casalecchio di Reno ha inoltre rinnovato nel mese di 
dicembre l’accordo con l’Unione per gestire i servizi 
generali, i servizi finanziari, le attività di comunica-
zione istituzionale e gestione del sito web dell’Unio-
ne. (approfondisci scansionando il QRCode)

ASC InSieme
ASC InSieme, Azienda Servizi per la Cittadinanza - 
Azienda speciale Interventi Sociali Valli del Reno, 
Lavino e Samoggia, è un ente pubblico per la ge-
stione dei Servizi alla Persona dei Comuni che fanno parte dell’Unione 
Valli del Reno, Lavino e Samoggia.
ASC InSieme è stata costituita il 1° gennaio 2010 come Azienda Spe-
ciale Consortile, dal 30 dicembre 2015 si è trasformata in Azienda spe-
ciale dell’Unione. La trasformazione di ASC InSieme è avvenuta senza 
soluzione di continuità e senza modificarne la natura giuridica di ente 
pubblico non economico.
ASC InSieme è nata con l’intento di omogeneizzare progressivamente 
i Servizi e gli interventi sull’intero territorio distrettuale, in modo che 
ciascun cittadino/a possa ricevere un trattamento uguale a quello di 
altri cittadini/e di Comuni limitrofi, facilitando anche lo scambio per 
quelle persone che, per esigenze di lavoro o familiari, possono aver bi-
sogno di usufruire dei Servizi presenti su un altro Comune del Distretto.
vd. approfondimenti sull’attività di ASC nel capitolo 5

SOCIETÀ PARTECIPATE % DI POSSESSO

Azienda Casa Emilia Romagna Acer Bologna 2,90%

Lepida S.p.A. 0,0015%

Società A.F.M. S.p.A. 0,67%

Società Hera S.p.A. 0,09%

Altri organismi cui aderisce il Comune: Banca Etica
Ente di gestione per i parchi e la biodiversità - Emilia Orientale

Ater - Associazione Teatrale Emilia Romagna

PERSONALE IN SERVIZIO AL 31 DICEMBRE 2021
Dipendenti Uomini Donne Totale

Età media 49 51,2 50,5

Composizione
50 126

176
28,4% 71,6%

Part time
2 31

33
6,1% 93,9%

Tempo pieno
48 95

143
33,6% 66,4%
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SEMPLICE SPORTELLO POLIFUNZIONALE 
PER IL CITTADINO: L’EVOLUZIONE
Nei primi mesi del lockdown, in linea con le disposizioni 
del Governo, gli Enti sono stati tenuti a limitare la pre-
senza in ufficio dei dipendenti, per assicurare esclusiva-
mente le attività indifferibili e che richiedono la presenza 
sul luogo di lavoro. Gli uffici comunali pertanto si sono 
riorganizzati con l’obiettivo di ridurre la mobilità delle 
persone sul territorio e nel contempo garantire l’eroga-
zione dei servizi ai cittadini. 
Con il potenziamento del Centralino nella fascia di aper-
tura, che ha visto un impiego misto del personale sia in 
presenza che da remoto, è stato possibile gestire 20.093 
chiamate con una percentuale di risposta del 96%; a queste 
si sono sommate le 5.287 chiamate durante gli orari di 
chiusura del Centralino, con una risposta in presenza del 
70%, quando l’operatore pomeridiano presidia l’accesso 
alla sede municipale e la consegna dei sacchi per la rac-
colta differenziata.
Per gli appuntamenti con gli sportelli dedicati sono state 
disposte 8 agende online che hanno gestito un totale di 
8.967 appuntamenti effettivi e 903 pre-contatti per verificare la 
possibilità di risolvere le esigenze degli utenti da remoto.
Confrontando il numero di cittadini che si recavano in 
Municipio nel 2019 con quello del 2021, si registra un calo 
di circa il 42%, analogamente sono diminuiti del 19% i 
servizi erogati tramite lo Sportello. Di contro sono au-
mentati sia le informazioni telefoniche e gli accessi in-
formatici sia i servizi erogati on-line. 

Agende
appuntamenti

online
È possibile prendere online 
l’appuntamento per:

l Carta di identità elettronica
l Procedimenti Anagrafe
l Procedimenti Stato civile
l Sportello Unico Edilizia Sue
l Sportello Attività Economiche - SUAP
l Sportello Entrate - Tributi
l Sportello Polizia locale
l Sportello Raccolta Differenziata 

ACCESSI SEDE COMUNALE
Secondo quanto disposto dal De-
creto Legge n. 1 del 7 gennaio 2022, 
da martedì 1° febbraio 2022 l’ac-
cesso al Municipio per gli utenti è 
consentito solo a seguito del con-
trollo del Green Pass base.
Prima di accedere agli uffici consi-
gliamo agli utenti:
l di contattare il Comune (numero 
verde da rete fissa 800011837 - centralino 051598111 - semplice@comune.casalec-
chio.bo.it) per cercare di risolvere il bisogno telefonicamente o con altri strumenti
l di utilizzare la posta elettronica o tradizionale per inviare pratiche e documentazioni 
indirizzate agli uffici (tutta la modulistica del Comune è scaricabile dalla sezione MO-
DULISTICA del sito web istituzionale e nell’intestazione di ciascun modulo sono indicati 
i riferimenti a cui va inviato).

Fino a nuove disposizioni gli accessi fisici al pubblico presso il Municipio avvengono 
nelle seguenti modalità:

SEDE MUNICIPALE 
l da lunedì a venerdì dalle 8.00 alle 18.00
l sabato dalle 8.30 alle 12.00
(per ritiro sacchi raccolta differenziata)

CENTRALINO TELEFONICO SPORTELLO POLIFUNZIONALE
l lunedì, martedì, mercoledì e venerdì dalle 8.00 alle 13.30
l giovedì dalle 10.30 alle 18.00
l sabato dalle 8.30 alle 12.00
In questi orari risponde un operatore specializzato in grado di dare informazioni su tutti i procedimenti 
dell’ente, registrare segnalazioni e relazionarsi con gli uffici di back office laddove fosse necessario.
Negli altri orari (lunedì-martedì-mercoledì-venerdì ore 13.30-18.00 e giovedì 8.00-10.30) è comunque pos-
sibile ricevere informazioni di base e, in caso di urgenza, lasciare il proprio recapito per essere richiamato 
dal personale dello Sportello Polifunzionale.

SPORTELLO CITTADINI
• per le sole pratiche da rendere in presenza = accesso libero anche se contingentato:
l lunedì, martedì, mercoledì e venerdì dalle 8.00 alle 13.30
l giovedì dalle 11.30 alle 18.00
l sabato dalle 8.30 alle 12.00 
• per le CIE (Carte Identità Elettroniche) = ricevimento su appuntamento prenotabile 
con almeno 3 giorni di anticipo (da lunedì a venerdì dalle 8.00 alle 13.20 e sabato dalle 
8.30 alle 11.50 ogni 20 minuti)
• in occasione di bandi o pratiche specifiche che richiedono un tempo di lavorazione 
superiore a 20 minuti = ricevimento su appuntamento prenotabile con almeno 3 giorni 
di anticipo.

Per gli orari di apertura e le modalità di ricevimento di tutti gli Sportelli
visita la pagina:
www.comune.casalecchio.bo.it/contatti
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6.2 Sviluppo digitale e comunicazione
a servizio dei cittadini

In questo periodo storico il Comune di Casalecchio coglie 
l’occasione per avviare o consolidare modalità nuove di 
assistenza ai servizi: la digitalizzazione delle istanze, l’atti-
vazione di pagamenti comodamente da casa o attraverso 
un cellulare, il canale informativo dell’AppIO sono solo un 
esempio del percorso di cambiamento che l’Amministra-
zione ha intrapreso per innovarsi e adeguarsi alle nuove 
esigenze dei cittadini. Riguardo le istanze, entro il 2024 si 
conta di aggiornare digitalmente tutti i 300 modelli compresi nella 
modulistica presente sul sito. 41 documenti sono già stati aggior-
nati e altri 20 sono di prossima pubblicazione.
Sono numerosi inoltre i cittadini maggiorenni che in questi 
mesi sono venuti ad accreditarsi presso lo Sportello Citta-
dini, attraverso il servizio Lepida SPID: il sistema eliminacode 
ha registrato ben 1.616 biglietti, molti dei quali ad utenza 
multipla. 
Si ricorda che SEMPLICE, oltre al rilascio guidato delle cre-
denziali SPID, affianca il cittadino anche nella compilazione 
delle istanze: a fronte di 3.395 istanze inoltrate telematicamente, 
1.216 sono state veicolate dall’assistenza di un operatore.
Casalecchio ha poi registrato un avanzamento nella di-
gitalizzazione dei pagamenti attraverso il servizio PagoPA, 
attivato nell’ultimo quadrimestre dello scorso anno.
Si è partiti in via sperimentale con il pagamento delle tarif-
fe dei servizi scolastici (iscrizione all’asilo nido e al traspor-
to scolastico), delle contravvenzioni sul territorio e per il 
rilascio del tesserino funghi. 
Il biennio 2022/2023 vedrà la possibilità di veicolare digitalmente 
tutti i servizi di pagamento dell’Ente.

L’Amministrazione ha infine implementato le possibilità di utilizzo dell’applicazione App IO, 
che nasce come portale nazionale in cui gli enti accreditati mettono a disposizione dei 
cittadini informazioni sui servizi. Nel tempo, e sotto la spinta della pandemia, questa ap-
plicazione è diventata un veicolo per messaggi informativi sempre più dedicati e servizi 
di pagamento. L’accesso su dispositivo mobile è sempre soggetto a credenziali SPID (o 
Carta d’Identità Elettronica con riscatto del codice e Carta Nazionale dei Servizi).
A Casalecchio con l’App IO tutti i pagamenti con modalità PagoPA sono accessibili dall’ap-
plicazione attraverso la scansione del codice di pagamento.
Nel corso del 2022 alcune notifiche di pagamento dei servizi dell’Ente (servizi scolastici e 
contravvenzioni) potranno essere inviate direttamente sull’applicazione.
Presto poi si procederà all’attivazione di un sistema di invio di messaggi personalizzati 
per notificare ai cittadini le scadenze o segnalare ogni fase dello stato di avanzamento di 
una pratica amministrativa (scadenza del documento d’identità o di soggiorno, avanza-
mento stato della pratica di residenza, ecc.).
Il percorso di digitalizzazione va accompagnato da un’opportuna campagna di comu-
nicazione che faccia conoscere modalità di attivazione e opportunità fornite dai nuovi 
strumenti. È così che anche il Comune di Casalecchio ha aderito alla campagna regionale 
Digitale Comune incentrata su SPID, PagoPA e AppIO e su corsi di formazione online per im-
parare ad usarli.
La campagna si avvale anche di un sito dedicato che raccoglie tutte 
le informazioni utili:
digitale.regione.emilia-romagna.it/digitale-comune
(approfondisci scansionando il QRCode)

In generale, attraverso i molteplici canali di comunicazione attivati, il Comune di Casalecchio 
di Reno punta a raggiungere tutti i pubblici. Dal sito, ai periodici comunali Casalecchio 
News e Casalecchio Notizie, dagli account social Facebook e Twitter, al canale YouTube, 
ai servizi di messaggistica gratuita Telegram e WhatsApp, l’obiettivo è sempre quello di 
far conoscere servizi, eventi, attività, informazioni di pubblica utilità a tutta la cittadi-
nanza potenzialmente interessata. Grande impennata ha avuto in questi anni contrad-
distinti dalla pandemia la produzione di video e la comunicazione social in generale. Non 
per questo abbiamo smesso di editare i nostri periodici, il mensile Casalecchio News in 
distribuzione nelle edicole, bar e luoghi pubblici della città, e il trimestrale Casalecchio 
Notizie, in distribuzione nelle buchette dei nostri residenti e delle imprese. Entrambi i 
periodici mirano a coinvolgere anche chi con gli strumenti digitali ha meno confidenza, 
ma allo stesso tempo abbiamo creato anche le versioni sfogliabili per facilitarne la frui-
zione da dispositivi mobili. Obiettivo dei prossimi anni è realizzare un nuovo sito web più 
immediato ed efficace.

Gli strumenti di comunicazione del Comune
l Periodico trimestrale Casalecchio Notizie
l Periodico mensile Casalecchio News
Siti tematici:
l www.comune.casalecchio.bo.it
l www.parcodellachiusa.it
l www.unionerenolavinosamoggia.bo.it
l www.politicamentescorretto.org
l Newsletter settimanale (il martedì)
l Canale Telegram CasalecchioComune
l Servizio Whatsapp 
l Account Twitter @CasalecchioNews
l Pagina Facebook Comune di Casalecchio di Reno
l Canale Youtube Comune di Casalecchio di Reno
l Streaming Consiglio comunale

 (approfondisci 
scansionando 
il QRCode)
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dolo ogni anno sulla base dell’atto di indirizzo, costituito 
dal Piano Nazionale di Anticorruzione emanato dall’A-
NAC - Autorità Nazionale Anticorruzione. Il documento, 
che dal 2019 viene redatto in coordinamento per alcune 
parti con i comuni dell’Unione Valli del Reno Lavino e Sa-
moggia, rappresenta un’importante occasione per l’af-
fermazione del “buon amministrare”, perché individua 
una serie di misure che rendono di fatto più difficile l’a-
dozione di comportamenti di mala amministrazione. Con 
le misure anticorruzione vengono adottati anche il Co-
dice di comportamento per i dipendenti e l’elenco degli 
obblighi di pubblicazione dei dati, dei documenti e delle 
informazioni, secondo il d.lg.s. 14/03/2013 n. 33 e s.m. e 
le direttive emanate dall’ANAC. L’aggiornamento per il triennio 
2022 - 2024 è stato approvato con la deliberazione di Giunta comu-
nale n. 8/2022. Casalecchio è inoltre da sempre in prima 
fila nella lotta alla corruzione, anche attraverso la valo-
rizzazione dell’impegno sociale e la promozione di inizia-
tive di educazione alla legalità. L’ultimo evento, in colla-
borazione con Avviso Pubblico, e con il co-finanziamento 
della Regione Emilia Romagna, si è svolto dal 4 novembre al 
14 dicembre, e ha coinvolto cittadini e operatori in labo-
ratori e conferenze on line e in presenza, sui temi delle 
mafie e del rischio corruttivo nella gestione delle gran-
di opere. Obiettivo dell’iniziativa è quello di rafforzare il 
ruolo e le possibilità dell’Amministrazione e del tessuto 
sociale nello sviluppare competenze e strumenti utili a 
prevenire, riconoscere e monitorare 
i fenomeni corruttivi e le infiltrazioni 
mafiose nel contesto socio economi-
co territoriale.
(approfondisci scansionando il QRCode)

6.4 I conti tornano
LE SPESE
L’Amministrazione attua attenta e rigorosa gestione 
delle risorse finanziarie che ha a disposizione, proprio 
perché ritiene che sia necessario destinare le risorse ai 
servizi e alle attività che occorrono maggiormente alla 
comunità e allo sviluppo del nostro territorio.
Il ricorso all’indebitamento, a volte necessario per i nuovi 
investimenti, è una leva importante, ma si traduce an-
che nel dover destinare annualmente una quota di risor-
se a ripagare i prestiti ottenuti.
A maggio del 2020, a seguito dell’emergenza dovuta al 
Covid 19, è stata data la possibilità alle amministrazioni 
di rimodulare i mutui e destinare risorse ad altre attività, 
senza dover aumentare la tassazione. 
Questa operazione ha permesso di ridurre i potenziali 
rischi di tasso e costi di estinzione elevati, rimodulare i 

6.3 Trasparenza e anti-corruzione: 
non parole ma fatti

Quando la corruzione colpisce un’Amministrazione inquina i rapporti che questa in-
trattiene con i propri cittadini/utenti, perché ne mina i valori su cui sono impronta-
ti, non solo di legalità ma anche etici, sociali e morali. Il fenomeno corruttivo dilaga 
generalmente in contesti ambientali “critici” e più esposti, ma sempre più spesso si 
manifesta anche nelle situazioni emergenziali quando, per garantire la tempestività 
degli interventi, i controlli sui processi vengono semplificati. 
Il legislatore è intervenuto con una serie di strumenti di contrasto - dal 2009 con 
il dlgs.n. 150 sulla performance, al 2012 con la legge n. 190 sulla prevenzione della 
corruzione, fino alle norme sulla trasparenza e sull’accesso agli atti - volti non tanto 
a reprimere e sanzionare quanto a sviluppare una cultura della legalità tra gli ammi-
nistratori e i cittadini, e quindi a prevenire e ridurre il rischio. 
Il Comune di Casalecchio, in ottemperanza alla legge anticorruzione n. 190/2012, 
adotta il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (PTPCT), aggiornan-

flussi di pagamento delle rate nel tempo, in un’ottica di gestione attiva e dinamica 
dello stock di debito. Soprattutto, ha permesso di ridurre l’incidenza degli oneri di 
ammortamento dei mutui sul complesso delle spese previste nel bilancio 2020-2022.
L’indebitamento pro capite diminuisce quindi da 36,56 euro del 2019 a 21,36 euro del 
2020.

La riduzione della spesa destinata al rimborso prestiti (752.182 euro) ha permesso di 
fronteggiare
gli effetti causati dalla situazione emergenziale senza compromettere il livello dei 
servizi erogati a favore della cittadinanza.

SPESA MEDIA PRO CAPITE DEBITO PUBBLICO 2019

Italia 62,97

Regione Emilia-Romagna 55,12

Casalecchio di Reno 36,56





Il Sindaco e la Giunta comunale

Il Consiglio comunale

Andrea Gurioli
Presidente Consiglio Comunale

Gabriele Dalboni
Vice Presidente Consiglio Comunale

Gruppo consiliare PD
Lorena Peri Capogruppo
Maria Attanasio
Luca Camarda
Chiara Casoni
Franco Ciraulo
Mario Durante
Tamara Frascaroli
Isabella Guidotti
(Andrea Gurioli)
Giulia Meli
Alice Morotti
Gabriella Trittoni

Gruppo consiliare È Wiva Casalecchio
Samuele Abagnato Capogruppo
Irene Ratti

Gruppo consiliare Lista civica Casalecchio da vivere
Fabrizio Agostinelli Capogruppo

Gruppo consiliare Centrodestra per Casalecchio
Erika Seta Capogruppo
Maria Mazza
Mirko Pedica

Gruppo consiliare Lista Civica Casalecchio di Reno
Bruno Cevenini Capogruppo
Andrea Tonelli

Gruppo consiliare Movimento 5 Stelle
Pietro Cappellini Capogruppo
Giovanni Baglieri 

Gruppo consiliare Gruppo Misto
Umberto La Morgia Capogruppo
(Gabriele Dalboni)

Massimo Bosso - Sindaco
Deleghe: Comunicazione - Unione e Città Metropolitana - Governance 
delle società partecipate -  Realizzazione Nodo ferro-stradale e poli 
funzionali (Futurshow – Meridiana) - Commercio, Attività produttive e 
mercati - Politiche per la Pace.

Massimo Masetti - Vicesindaco
Assessore al Welfare 
Deleghe: Rapporti con ASC e Unione nelle materie trasferite - 
Inclusione sociale - Anziani - Azioni e progetti per occupazione e 
lavoro - Casa - Information Technology (IT) - Legalità, Trasparenza, 
Accessibilità, Avviso Pubblico - Politiche per l'Accoglienza.

Concetta Bevacqua - Assessore Infanzia Scuola Risorse Pari Opportunità
Deleghe: Bilancio, Pianificazione e programmazione - Performance 
organizzativa nell’Ente - Pari opportunità - Rapporti con Melamangio 
Spa, con Istituti comprensivi del territorio e con istituzioni scolastiche 
di secondo grado e università - Servizi educativi e ricreativi extra-
scolastici (centri estivi, LinFA) - Servizi educativi per la prima infanzia.

Barbara Negroni - Assessore Qualità dell’Ambiente e del Territorio
Deleghe: Pianificazione del territorio - Verde e qualità ambientale 
- Edilizia - Raccolta differenziata - Diritti degli animali - Sistema 
Informativo territoriale.

Paolo Nanni - Assessore alla Sicurezza, Mobilità e Lavori pubblici
Deleghe: Rapporti con l’Unione in materia di Polizia Locale e Protezione 
Civile - Mobilità - Reti di trasporto pubblico - Manutenzione della città 
pubblica e rapporti con Adopera srl - Lavori pubblici e Patrimonio - 
Servizi cimiteriali.

Simona Pinelli - Assessore alle Culture e Nuove generazioni -
Marketing territoriale e Turismo 
Deleghe: Cultura e Promozione delle attività in Casa della Conoscenza, 
Teatro Betti, Centro Giovanile Eco - Coordinamento delle iniziative di 
promozione culturale territoriale - Giovani - Sviluppo e presidio del 
marketing territoriale e del turismo.

Matteo Ruggeri - Assessore allo Sport, Benessere e Aggregazione sociale
Deleghe: Coordinamento delle politiche sportive e dello sport di 
cittadinanza - Centri sociali e orti comunali - Associazionismo e 
volontariato - Promozione di progetti di partecipazione attiva - 
Servizi al cittadino, di sportello e online.

Da giugno 2019 ad aprile 2021 ha fatto parte della Giunta comunale anche Alessia Lollini,con deleghe 
alla Legalità, Trasparenza e Attività produttive, che ha rassegnato le proprie dimissioni dall’incarico 
per motivi professionali e lavorativi, tali da non permettere la prosecuzione dell’attività amministrativa.
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In ricordo e in memoria di tutte le vittime del Covid-19
Con eterna riconoscenza a tutti coloro che lottano ogni giorno con sacrificio, coraggio e generosità per la nostra salute.



www.comune.casalecchio.bo.it

@comunecasalecchio

@CasalecchioNews

Comune di Casalecchio di Reno

t.me/CasalecchioComune 

333 9370672
solo per allerte smog
e allerte meteo arancioni e rosse

SEGUI IL COMUNE DI CASALECCHIO DI RENO SU:
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